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Crisi di governo 
o di una politica? 

La SESSIONE PARLAMENTARE s’ò chiusa 
senza che nel Parlamento, che avrebbe potuto e 
dovuto offrire la sede più adatta, si sia verificata 
alcuna «chiarificazione» intorno al problema delle 
regioni, che di quella pivi generale « chiarifica¬ 
zione » di cui tanto si parla avrebbe dovuto costi¬ 
tuire un elemento, anzi l’elemento essenziale. Ma 
forse è più esatto dire che una «chiarificazione» 
(ahinoi!) c’è stata. Avendo infatti la maggioranza 
respinto ancora una volta le proposte comuniste per 
il calendario dei lavori nella prossima sessione di 
gennaio, chiaro è ormai che contare sull’attuazione 
delle regioni entro questa legislatura è pressocchè 
impossibile. E’ aperta cosi la strada a 11’« inevitabile 
compromesso », che, quale ne sia la forma, di «com¬ 
promesso» avrà però soltanto il nome, in quanto 
esso significherà ancora una volta il puro e semplice 
rinvio — come avviene puntualmente dal 194!) — 
del momento di attuazione di questo istituto, fonda- 
mentale oggi come ieri per dare allo Stato repubbli¬ 
cano la fisionomia prevista dalla Costituzione, ed 
essenziale oggi più di ieri per dare senso e corpo 
democratico, o non di pianificazione «concertata»* 
con i monopoli, ai progetti di programmazione 
economica. 

§ IGNIFICA QUESTO che non ci sarà in gennaio 
quella crisi della formazione governativa che è 
nell’aria oramai da settimane? Non è detto. La crisi 
ci potrà anche essere, essa, a questo punto, rischia 
di essere unicamente legata ai sottili calcoli eletto¬ 
rali riguardanti la convenienza per i partiti, che 
l’attuale maggioranza contribuiscono a formare o 
l’attuale maggioranza sostengono, di presentarsi 
alle prossime eiezioni con Tattuale governo; e rischia 
di dipendere soprattutto dai calcoli elettorali e 
post-elettorali delle diverse correnti democristiane 
e dalla prevalenza clic questa o quella corrente riu¬ 
scirà ad avere sulle altre. Naturalmente, se la crisi 
ci sarà, le regioni torneranno ad essere tirate pun¬ 
tualmente fuori come causa fondamentale della 
crisi stessa, ma in effetti, a questo punto, di esse ci 
si servirà in modo strumentale a copertura di altri 
calcoli e di altri obiettivi. All’attuazione delle re¬ 
gioni, come cardine «irrinunciabile» del program¬ 
ma del centro-sinistra e come elemento essenziale 
della «globalità» con cui si afferma essere stato 
questo programma concepito, si è in effetti rinun¬ 
ciato, da parte dei dirigenti socialisti e repubblicani 
(l’impegno regionalista dei massimi dirigenti social- 
democratici essendo almeno altrettanto incerto di 
quello di Moro e dei dorotei) non in queste ultime 
settimane o in questi ultimi giorni, ma da molti 
mesi. Da parte dei dirigenti socialisti, in partico¬ 
lare, ci si è rinunciato da quando essi accettarono 
di fare delle regioni oggetto di una trattativa nuova 
e diversa (e ben più grave) di quella condotta al 
momento della formazione del governo. Da quando, 
cioè, essi non compresero, o meglio non vollero 
comprendere, o meglio ancora compresero benissimo 
ma ingoiarono ugualmente il rospo, che accettare di 
subordinare l’attuazione delle regioni alla discri¬ 
minazione politica nei confronti dei comunisti si¬ 
gnificava in effetti fare un passo « avanti » gigante¬ 
sco verso il terreno del centrismo, cioè verso un 
terreno sul quale l’attuazione dell’istituto regionale 
(così come tutto il contenuto positivo del program¬ 
ma del centro-sinistra) sarebbe stato sottoposto ad 
ulteriori e successivi « ridimensionamenti ». Lo si 
è visto del resto anche con le leggi agrarie. Lo si 
vede del resto anche con la soluzione che la DC 
intende dare al problema degli organismi dirigenti 
dell’ENEL, dove ciò che conta non sono le persone 
in sé e per sé ma ciò che le persone significano come 
scelta d’indirizzi politici. 

Lìl SEMBRA che quanto stia accadendo dia in 
pratica la miglior prova sull’assurdità di voler sepa¬ 
rare prospettiva politica generale e realizzazioni 
politiche immediate — che è poi uno dei punti 
essenziali della discussione oggi in corso fra noi 
e i compagni socialisti. Non c’è nessuna possibilità, 
per un partito operaio e rivoluzionario, di salvare 
la prospettiva politica generale se ogni suo contri¬ 
buto a questa o quella realizzazione politica imme¬ 
diata non è coerente con quella prospettiva Ma al 
tempo stesso non c’è nessuna possibilità di imporre, 
nelle realizzazioni politiche immediate, le proprie 
scelte e in primo luogo la scelta elementare di 
fare davvero quello che ci si è impegnati a fare, 
se in ogni momento tattico della propria azione 
non ci si è mantenuti fermi a determinati punti di 
principio che non possono non essere parte essen¬ 
ziale d’una prospettiva politica generale, e in questo 
caso della prospettiva socialista. 

In verità oggi non è in crisi il centro-sinistra 
così come lo concepirono da sempre Moro e i dorotei. 
E’ in crisi la politica del Partito socialista e, in una 
certa misura, la politica dei repubblicani, e dei 
socialdemocratici quale almeno essi la vennero 
elaborando prima e dopo l’esperienza del ’<•(>. E’ 
urgente che questi partiti comprendano ciò. od è 
urgente ch'ossi comprendano il divario crescente 
che si va creando fra spinte, attese ed esigenze 
deìle masse — delle masse da loro stessi influen¬ 
zate — e il vicolo cieco in cui essi stessi stanno 
cacciando la politica cosiddetta del centro-sinistra. 
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Gottardo, in Svi/zeia. ha 

avuto drammatiche iipeiciis- #a>ANf 

moni a Milano, a «orna e in SUI IfUlJI LONDltA. 22 Ioli: «Mac é ifa.var.hr riu- 

tutto il lesto dell'Italia A L’accordo ci flit» Bahamas micino le nostre forze» e 

Milano, mozzo milione* di e g %sulla tornitili:! di missili Po- * I-a NA IO conti.’! ora i 

viaggiatoli hanno ti.iscoiso, SOmtU lans alla Gran Bretagna in sommergibili Polar.s do’di 

nolfiiitcì iu> .lolla stazi.'ile. sostituzione doi missili Skv- Gran Bretagna», 

un sabato invi odih.lo ooi cali - igm m%g% tgr% h.dt e stato accollo ni modo Secondo diversi giormli. 

do disperatamente di -.alno IU UCwU assai conti astante nelle dif- Macmillan appena rientro;.i 

sui convogli vuiivln da fai Ivi enti capitai: atlantiche ui patria dovrà ajTrontare . t 

pania N» • • d’Kuiopa. A Londra si parla ma più prave crisi politica. 

le nen-iime nei tutti la nostro servizio vera c propria liqm- Egli infatti — scrivono i 

gioì nata sono Minaste ' in- ALIDORI’. 22. dazione ilei ruolo di « bril- S^runli — può essere am- 

comhie di bagagli e gli al- Mìj/.'miùi di italiani die for- laute secondo* della Gran piamente attaccato per il 

, , ....... i ,, | , iirctu'Min a Parici il co- fatto che la Gran Bretagna 

toparlanti hanno trasmesso, ".unno u i>‘ r h /isti mciagna, a K 11 g nlfmniiri. li silos i 

. . , ,, , sono bloccati nei treni, in verno non ha aperto bocca non P uo ottroniare la spesa 

ipi.iM inmtei rottamente, no- , {j llll(J me „tre i giornali insistono di centinaia di milioni di 

tizie di bambini smarriti e cf|or „ lt . ,.„h„,<,.i romtu ( ,iu m sostanza sul scolpo» ri- sterline necessarie a costrut- 
n trovati dagli agenti, ih ri- del N Gottardo, a 15 II km. covato da Londra, n Bonn re i sottomarini sui quali 
tardi e di soppressioni di d« Chiasso. Il sistema ferro- in un comunicato ufficialo dovranno essere montati i 
convogli A Roma, migliaia viario dalla Confederazione fatto diramnre da Adenauer Polaris e che i milioni spesi 
di persone provenienti dal elvetica è sfato sconvolto dal. si nfrernm che l'accordo delle per attrezzare gli aerei che 
Nord e dirette nel napoleta- l’bicideafe che ha provocato Bahamas rappresenta un ini- dovevano trasportare il non 
no. in Calabria e in Sicilia. r,t ardi enormi e timi situarlo- portante passo avanti verso concesso missile Skvbolt sn- 
■i causa dei ritardi dei treni tl ‘ disripio e di caos lungo la costituzione di una forza ”o -'R.Bi sperperati (proprio 
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ALIDORI-’. 22. 


Nord e dirette nel napoleta¬ 
no. in Calabria e in Sicilia, 
a causa dei ritardi dei treni 
provenienti dalla Gei mania, 
dalla Francia, dalla Svizzeia 
e dal Belgio, non hanno po¬ 
tuto usufruire delle diver¬ 
se coincidenze e sono rima¬ 
ste nella Stazione Termini. 
I! dirigente del movimento. 


ritardi enormi e ami sitimelo- portante passo avanti verso 
"e di disagio e di caos Itinijoì in costituzione di una forza 
tutte le linee ferroviarie. atomica multilaterale atlan- 
In rane stazioni, i convolili tioa. 

(circa 30) sono termi sinica- il ministro inglc.-e della | Ske.iolt ). 
ru lli di possepperi. Si trutta, difesa, rientrato slamane a 
litiasi sempre, di operai ita- fornirà, ha cercato di pre- 


oggi è stato effettuato un 
esperimento riuscito con lo 


difesa, rientrato slamane a 
Londra, ha cercato di pre- 


Rer il Times si tratta della 
fine dei « rapporti speciali * 


Imiti dir U:rt)ì\:iu> *i conio un f«itto posi- ^ ^ Londrìi o 


urliti znnti industriale di r&mpcKtio americano a 

silea e nei ( anioni del nord frinire alla Gran Bretagna 


istenti il.d tempo di Roc- 
velt e Kisenhower. « Del 


poiché i treni continuavano della Svizzera. I paesi fumjo[ | Rolaris. Ma l’atmosfera che resto era tempo che alcune 
ad arrivare senza più orari la ferrovia saio t/tà inciti di, ( .gli ha trovato nella capi- illusioni a questo proposito 
aveva ptesn. in via eceezio- pente ehe. .seesu dai freni fer-; òde non corrisponde in ni- cadessero*, scrive l’editoria- 


WOLSFBUHG — Oltre duemila operai italiani della Volkswagen hanno laseiato 
ieri I «rampi» della più grande fabliriea d’automobili della Germania di Homi 
per tornare in patria, a traseorrervi il Natale. Sono gli stessi lavoratori che. alenile 
settimane or sono, rondassero una eoraggiosa lotta sindacale e respinsero ferma¬ 
mente i selvaggi attaeehi della polizia. Nella telefoto: sotto la stazione di Wolsfhurg, 
pochi minuti prima della partenza, gli emigrati salutano agitando una i .indierà italiana 


Dopo due giorni di colloqui infruttuosi 

Rotte le trattative 


, . , tale non corrisponde in ni- 

naie, la decisione di tene:e]uii in offesa, cerca ospitalità lMin modo a questo giudizio '‘sta del Times. 

aperti per tutta la notte, i per non soffrire il freddo. Si Un tlto Io a caratteri cubi- De Gallile ha conferito 
locali della stazione. I n con- tratta, secondo le prime no- j^li in prima pagina del oggi con il primo ministro 
voglio pai tifo <la Milano alle tizie, di almeno 30 000 perso- l)llilfl dice setnpli- Georges Pompidou. con il 

oie 10 di ieri mattina è ginn- ne. Il pussacjtitn del S. Gof- coniente: < Liquidazione». Il ministro degli esteri Couve 
lo a Roma solo alle ore 21. 1 'ardo e stufo bloccato in p >c- fiera hi intitola: «Ken- .le Murville e con il mini- 

passeggeri non hanno potuto "" »"ffe da una enorme va- n0( iv vince su tutta la linea stm della difesa. Bierre Mes- 
utilizzare le coincidenze pei lant/a che si è abbattuta sin ( |i Macmillan». Altri cner. Biohahilmente. arg<>- 


lista del Times. 

De Gallile ha conferito 
aggi con il primo ministro 


il Sud. lai stessa situazione si un treno merci foco prima j montali assumono 


smer. 

mento 


dei colloqui è Stata 


e ripetuta per il convoglio era transitato un convoglio verso orientamento. Il Datiti la questione dei « Polari? 

che doveva giungere ila Mi internazionale roti tnipliaia di \f lt n so tto il titolo « .Ancora Si rileva tuttavia nei c 

Inno alle me 20 e elle s> è persone a bordo telici coltro- nidipendente » scrive: « La coli politici parigini che l’< 

feimato sotto le pensiline idio e stata l ultimo a passare (; r m Bietngna deve conti- feria nnglo - americana 

di Termini con 45 minuti d; «'"Ibi Svizzera ni Italia, l.a mi;)re l;i Slia politica mi- certe soddisfazioni alla Fr: 

ut.lido. In questo modo, la ’ alanpa * intatti caduta sut pipare indipendente rivol- cut: quesfultima è ufflc-i 

stazione si è andata affollali- CI. m q gendosi al missile sottoma- mente riconosciuta da Wa: 

ih. di ora in ora trasformali- r i no Polaris ». Il Dailti A/ir- mgton e da Londra co: 

dosi, nel corso della notte, m /.Segue in ultima ftapina) rnr presenta i seguenti ti- ma potenza nucleare, è 


per la presidenza ENEL 


Il candidato d.c.. Di Cagno, legato al- 
l'ANIDEL e appoggiato dalla stampa 
di destra - Moro ha respinto tutte le 
controproposte degli alleati - Valori 
replica all r « Avanti ! » 


H | I ■■ un vero e proprio levaci o « 

Gta\e il fatto che anche 
: tieni partiti da Roma o 
giunti regolar mente m **ia- 
■i H H talinenti* ranchi 

LBILI 

Il lIIEL la* 

n,,Minile quel¬ 
le dei servizi .straordinari 'i 
s.mo mo'tiate — ni'omin.i 
_ ____ — assolutamente insufficien¬ 

ti. reme iiiMinìeietrti s,.:;«i ari. 

Consiglio dei ministri P ' 7 ' 1 i:Ì! ace,.rgimerPi che 

9 ei.mo stati pre-: dalla Ime- 


1 Polaris e disarmo 


Nikita Krusciov 
visiterà la Jugoslavia 


centro-sinistra L 3 settimana pre natalizia si'della nomina del commissario 
I - Hnrnte! è chiusa ieri con un altro man jdeMKNKL dopo Capodanno» 

, 1 ^ 1 . cato accordo fra i partiti della i In tal modo, anche questo 

Fàusta C, in una maggioranza che non sono r:u ! problema è restato irrisolto, 
tbbeani, e dei sciti a superare t contrasti per per la ostinazione democri 
si la vennero * la nomina del comminano del-, starna ne! difendere la c.m 
ìza del V.O E' !i ENEL jdidatura dell nw Di ( agno 

‘ Dopo la giornata di venerdì, attuale prendente della line- 

ciano CIO. ed e t ra j C orsj in febbrili e mlrut ;!ettrica 1 

'ario crescente moie riun.on; a Villa .Mad.» j 1, irrigidimento della Demo | 
ed esigenze ma, ieri i rappresenianli delia era/ia cristiana ha colpito per | 
stessi influcn- IR c del PSI. BRI e PSD1 si,lino giornali benpensanti co; 

’ ’ l'Olio ancora una \olta incoa j me il Messai/pcro il quale :er; 

1 s. ssi Sion. a Palazzo Cingi. Il Con 'notava l'« intransigenza di Mo 

centro-sinistra. Giglio dei Ministri, che era rn •. contro la « larghezza • 
Mario Alicatarouvocato per la mattina, dimostrata da Lombardi e Rea- 
é stato spostato al pomeriggio, le. Vale la pena di notare, d al 
nella speranza che dalla rm- tra parte, che il nome di Di 
mone Uscisse il nome del Pre ! Cagno è stato invece appog- 
sidente dell'KN'EL .\l3 lo spulciato dal Tempo, il giornale 
• stamento è stato inutile. La filo fascista di Roma, autore di 
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z.oiie griie*ah- .(--Ile Ferro- I 
vi,* i*i piovisi..a,- < f « - ! eiag- 
e.or affili ssii dei p.tss* ggeii I 
jl i Hot:.ita. un tifili, chi- pro¬ 
veniva la Ch .i-'O av‘-va fa*.- 
il 'in. i.-ig.’es'o m staz'.iMc 
ri.n sf.<-.mt;i m.mi’i di !i'.r- 

I d» Anelli- a Milano, ionie 
i iziv.iiiii.. la situazione «• 
t'.immnt.ea Non meno di 
. venti convogli str.ior Ima: ì 
non hanno potuto fo*-- 

• .jrrati p.-r mancanza di rnr- 
•- ; -ozz- 1 treni s.mo g n-i*i « o-i 
- iitu.ii pe->ino ' <•*to or». 

I a s.'uaz.on,* i-:.i già p:.-- 
i i-.r "i in p ere ieri'.i. ina !> 

. - f • ami i he hi hlocc il, « ' ! * : a f- 
, 'fico al S (ruttar.!.. ba pro- 
.- \ n ato il f aos I. * Italia Lv- 
•' p;i>>s» ih,* uvichhe .l.-vuto 

: ti,m-.tare |a-r MB.ino ii'i 
i mattina alle 8.37 «• eiimto 
alla ventrale .ole 16 50 II 
1 « Chiasso » che avrebbe* do- 

i- v uto gumeeif alìe 8.50 «• cn- 
'-l'iato m staz.one alle lf> 

-• Alfe 22.30. un convoglio 
,diretto a Lecce non aveva 
..i potuto entrare eompleta- 
niente sotto 1,. pensiline. Fra 
c's'ato sul»,to assalito dalla ■ 


Mulini' uuiDAia», .MJ iu Ubiiu Udì » I « I j r Ii T !** I l’ (»!-) Hf* •* 1 *" 1 1 ... ’ ' 

stamento è stato inutile. La filo^fascista di Roma, autore di j n ' ‘h’-,’"|.';u’:r.va i.r;| P-»** 11 ***» entrare completa- I 
riunione di Palazzo Chigi (al luna forsennata campagna con j -,-àrr.» .ii l.-ggf ehV- .ó'. nd.- mente sotto le pensiline Fra 1 
la quale hanno partecipato tro la nazionalizzazione. »• h.-,.-ei mt: . gr.ea.- e'-'ato sph.to assalito dalla ■ 

Fanfani, Moro. Lombardi. Rea i Un elemento piuttosto eia .<>: > tanni.„r. p.ifs-.ster.z i n-..--'f.dla che costringeva il mac- I 
le. Tremcllonì. Colombo e La moroso, nel corso della tratta i..-a f irn e » I. 1 .-'g- o ,-pmista a bloccare i Peni 

Malfa) è durata solo una ven-itiva, si è avuto con il coin ' 1 . ‘’* 1 * n ,,M - 1 ootna’a e mezzo | 

Una di minuti II tempo, cioè,'portamento di Tarassi, il qua j ^ r .;':av a^'gé.ngc "a'i ! -« b.riletteti.» della <». 


BELGRADO. 22 ! piacere l'invito a visitare la'per controllare che nessun le dopo avere partecipato alla 

I.’acen/ia utlieiaie Tu i, w .Jugoslavia, iivoltogh dal pre- passo avanti era stato fatto clprima fase delle trattative e 
a res,. noto questa scia c.s-1s;.lente jugoslavo Tito du- che i convenuti erano restatiistato sostituito da Tremcllonì 


ita reso noto questa scia s:dent 
:1 primo nunistr»» sovact;-. rante 


Nikita Krusciov c la con'-. - di quesfuitimo neH'Ln»o:ie ciliabiU. usccnao nana riu- linea di solidarietà ira mi. 
te trascorrcranno una vaca i- Sovietica nione Lombardi dichiarava - 

za in Jugoslavia. La data della visita — In che « di comune accordo ab m. T. 

La Tnujuq ha ureci.-ato che aggiunto 1 agenzia — sarà li.', hiamo deciso di riprendere le _ . . . . . 

Krusciov ha accettato e. a sala in un secondo momento, conversazioni sul prohlcmal Srpnrin ultima pagina) 


la recente permanenza su posizioni antitetiche incon- Tanassi, infatti, aveva rotto la 
cst'uilimo nell’Lninne ciliahili. Uscendo dalla riu- linea di solidarietà fra BRI. 


•e,-agio-re ,j- - r .’h.e.-t.i J; :• "i , ‘*= Milano ha i»i M--<.iln I 

t.-a da'v s-o'-nut» d. min e ■ ’-20 inLmi: di hr* Nella ' 
ro-e agit.-.z (,:i e lotte | tinrn.i'a som» trans tu*,-. i*i i 

!i Cune.gl a ha poi .ipprnvfftoi t,gale. 2400 carrozze Ma no- | 
ii.-u -cric il: rioni.ne fr.» qua i n ,,stanto questo numero im- . 

dei^m.naàero^dG'o VinanVeìP ,,,10nt< * P ran P-^te dei viaR- | 

• prof O-sareo) e l.rfTor* ciatori (quasi tutti emiaran- 

deil'Fn'e t u‘on''mo dei r-or*n d; •> »'he tornano a rasa per le I 
N.tpol. invv N.coiì S . crn *'* feste) sono limasti a terra ^ 


.Vo» r’ò dubbio clic uno 
| tieni i aspetti piti salienti 
I dell'accordo anplo amen- 
» nino delle Itiihanuis è co 
| srifiuto dalla pressione che 
Washington c Londra in- 
| tendono esercitare su De 
Canile perché rinunci n 
I 'riandare aranti il suo prò 

* 'intimila di costruzione di 
| una forza atomica trance- 
I se o inai/ari franco-tede.'ca 
I Tufo »• if si»;iiifiorito preciso 
| della offerta americana di 

rendere alla Francia mts- 
I oh l’olarts <i roudigioui a- 
1 nnlophc a quelle fatte all a 
I huihiltcrra. purché la 
I Francia consenta ad nife 

■ /rare nella Salo la forza 
I inimica che in onesto mo 
. In essa aripn-tcrcbhe. 

j Da questo punto di ri<ta, 
, l’a, curdo deUe liahamns 
I Ini rehbe essere consolerà 
U) come un fatto postino 
I risto che nqqettiramenfe 
tende a impedire un au 
| mento ,ìt'l numero delle 
potenze atomiche «* in par 
I ticolare mi impedire che 
un paese come la Francia 
I .itsfiorifja di una propria 
' forza atomica autonoma. 

I II fatto e, però, che un 
I tale risultato, ammesso che 

■ ri si armi, terra ottenuto 
| soltanto nunicntiindo la rn 

pania atomici] (/carraie 
! lellalleanza atlantica e 
noe, in definitila, solfati 
I fo nttrarerso un ainuenio 

* delle armi di stermini.) tri 
| massa a disposizione del 
I campo occidentale. 

* Il che distruupe evtdcn- 
| temente il contenuto ipo- 

ferreamente positivo dello 
I accordo delle fìahamas: 


indipendente » scrive: « l.a coli politici parigini che l’of- 
Gran Bietagna deve conti- feria nnglo - americana da 
ruiare la sua politica mi- certe soddisfazioni alla Fran- 
eleare indipendente rivol- eia: qiiest’ult-.ma è ufflcial- 
gendosi a! missile sottoma- mente riconosciuta da Wash- 
rino Polaris». Il Dailu A/ir- mgton e da Londra come 
rnr presenta i seguenti ti- min potenza nucleare, è in¬ 
vitata a partecipare ad una 
_ — — — — —- —■ specie di «direttorio a tre», 

| ili cui De Gaulle e da tempo 
• . partigiano, e si vede infine 

CllS^nnO I proporre un armamento ul¬ 
tramoderno di cui potrebbe 

. ,, I d.sporre in determinate cir- 

tjtacche per co.friiiqere Ile 1 * 

Chinile a rinunciare alla » «-"stanze a fi.u pur.uner..e 
sua force de frappe migro- | naz.on.il: 

nate non si la altro che . Ciane reig::.i De tlaulle 
fornire a un certo numero I «il quale -i e preso una b:e- 
dt paesi atlantici, sia pure ve vacanza e tornerà a Pari- 
saffo Controllo amei teano. I e. soltanto *; 3«t o il 31 I 
tante {uccide forces ile » -\ t jiit*s:.i domanda gl: os-tv- 
frappc rapjiresentatv dai i vatori peì ttcì rispond ’go 
missili Polaris. I generalmente con molta pru- 

II processo e fipioo della > d cll za Taluni ritengono che 
lo.pca dello atlantismo. I | ., jente francese P o- 

roi.Rim che insorgono tra , robìv . ro , ... l!:1 , J- re t- 

;;; i ?.f f ° ° ° rra tono» a: margini della 

questo o quell atro crup ...... , , , . ... 

fio di paesi tendono aftron- I :u '* l L l - ue -J sl.r.t.o 

tati sempre sul terreno più » J- Vl '- ’ sarebbe d: rigore. 

pericoloso. sul terreno, i uni so.i.iisbicente risposta 


(/lacchè per costrtnqcrc De 
Chinile a rinunciare a! la 
sua force de frappe migro- 
naie non si la altro che 
fornire a un certo numero 
di jmesi atlantici, su: pure 
saffo Controllo amei icano. 
tante {uccidi' forces <Je 
frappe rappresentate dai 
missili Polaris. 

Il processo e tipico deì/a 
loqtcti dello atlantismo. I 
conflitti che insorgono tra 
questo n (/nel paese o tra 
questo o ({itelPaltro grup¬ 
po di paesi vengono affron¬ 
tar! sempre sul terreno più 
pcncofoio. sul terreno, 
cioè, della potenza milita 
re, dell'aumento della for 
za militare complessiva Se 
si i/uarda alla spina de'.'n 
alleanza if'nif’ea er si re*: 
le conto fard •'•ente che è 
s'a’o sempre cosi 

La stessa uirrCura dei 
famosi missili Jupi'cr alla 
Italia venne cretinata in 
un (piatirò in cu t proble¬ 
mi di presili,no mi-: ( rami 
certo disgiunti dille eos d 

dette esigenze stridei,ic>e 
della alleanza. F. del re-no, 
non si parla di torrci ;«* 
di mìssili Polaris anei.e al¬ 
l'Italia ’ F.' la lo .;in dello 
atlantismo Se I'?mjhiire »ra 
ha i Polaris. se in Fn:"'C 
ha i Polaris. il i;o* orno 
ifii’i'im» finirà ce rumente 
per ch'cler’ i or eh • /tir.. 

Afa *to*i si rq • le ..-vip*e 
in Decidente che la strada 
.la imboccare e ({nella del 
.lisanno? F. come «i conci 
ha no ruffe le belle naro/e 
spese per illustrare questa 
esigenza c la corsa conti¬ 
nua, invece, al riarmo’ 

* 


sod.iislaceiite 


r:vendica- 

l'mgresso 

« club a:o- 


Pi’iu* concerne:: :e tingresso 
dell.i t rancia nel « club afo¬ 
ni.co ». Al:r; — e sono la 
in.igg.oranza — cens.derano 
p.u ptohah.le che De Ga i!!e 
rvsp.nga l'otfoita degl: Sta'.: 
I a.ti e >: attenga al princi¬ 
pi o della * torca d'urto na- 
: .on.de » Intanto ogg. e sta¬ 
to pabbl.cato un :.i;’po:to 
nu.-tjit’ noi vjuaIo s. insisto 
sulla fo:za d'u.to autonoma. 

Il governo della Germania 
occidentale ha diramato oggi 
.ina dichiarazione nella qua¬ 
le s: atlerma che raccordo 
raggiunto tra ;! presidente 
Kennedv e .1 pruno nrnist.o 
Macin.llati a \.i».ui « costi- 
tu.ia il prtiin» passo verso 
t i ie.il zzaztone d. una forra 
uinhaic inuii:!ate-aìe della 
N \ IO » 

l.a o.ehiaruzioue emessa 
dairutìicio stampa del >ìo- 
«;*:in> fede:jle prosegue af¬ 
fermando che « vi sono nu¬ 
me i oso questioni che deb¬ 
bono essere chiarite in seno 
al consiglio dell* NATO ». 











PÀG. 2 / vita italiana 


Liste elettorali 


Radiomessaggio natalizio 


Gli emigrati 
senza 

diritto di voto? 

Pressioni dei prefetti sui Comuni per im¬ 
porre la cancellazione degli «irreperibili» 


Invocazione del Papa 

alia pace Commissione speciale 


CI viene segnalato che da 
parte'dei prefetti vengono 
effettuate pressioni 6ul Co¬ 
muni per la cancellazione 
immediata degli elettori 
considerati « irreperibili >, 
tra i quali si vorrebbe com¬ 
prendere, naturalmente, nu- 
morosi emigrati all’estero 
ed emigrati interni. 

Come è noto, invece, gli 
emigrati all’estero non de¬ 
vono essere cancellati dal- 
l’anagrafe e tanto meno, 
quindi, dalle liste elettora¬ 
li, se emigrati temporanea¬ 
mente; mentre per gli altri 
emigrati all’estero non è 
ammissibile la concellazio- 
ne dalle liste se prima non 
risulti che agli stessi sia 
stato recapitato « per tem¬ 
po • (e questo non è avve¬ 
nuto in massima parte per 
responsabilità dei Consola¬ 
ti) l’apposito * preavviso ■ 
In modo da consentire agli 
Interessati di presentare In 
■ tempo utile » la richiesta 
per la conservazione della 
iscrizione nelle liste eletto¬ 
rali, prevista dall’art. 11 
della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058. 

Tali cancellazioni, per al¬ 
tro, dovrebbero, secondo I 
prefetti, essere effettuate in 
sede dell’attuale • revisione 
annuale ». E questo costi- 
tulsce un altro arbitrio, ove 
si consideri che tra gli elen¬ 
chi della « revisione annua¬ 
le », l’art. 13 della legge an- 
ridetta non prevede cancel¬ 
lazioni se non per misure di 
confino o di ammonizione, 
(per I tenutari di case di 
meretricio), per I concessio¬ 
nari di case da gioco e per 
coloro che abbiano optato 
per la Iscrizione in altro Co¬ 
mune. La chiusura perciò 
delle Indagini sugli elettori 
considerati • Irreperibili », 
con l’attuale « revisione an¬ 
nuale » delle liste, non si 
giustifica in nulla se non 
nella volontà di procedere 
affrettatamente alle cancel¬ 
lazioni senza consentire agli 
elettori stessi di esercitare 
I loro diritti. 

' In tale situazione, si pone 
l’esigenza di battersi affin¬ 
chè restino aperte le inda¬ 
gini sugli emigrati all’este¬ 
ro considerati «irreperibili» 
■ino a dopo le prossime ele¬ 
zioni, tenendo intanto ferme 
le iscrizioni nelle liste, giac¬ 
ché l’intrapresa di certe 
operazioni a cosi breve di¬ 
stanza dalla consultazione e 
con II noto comportamento 
del Consolati, renderebbe 
impossibile, o comunque 
molto problematico, arriva¬ 
re a concludere le pratiche 
(domande o ricorsi) In tem¬ 
po utile per l’esercizio del 
voto nelle prossime elezioni. 

Analogamente la questio. 


ne si pone per gti emigrati 
interni considerati « irrepe- 
ribili », per i quali occor¬ 
re egualmente mantenere 
aperte le Indagini, tenendo 
ferme le iscrizioni nelle li¬ 
ste elettorali se al Comune 
non venga fatta la richiesta 
della dichiarazione di can¬ 
cellazione, prevista dall’ar¬ 
ticolo 25 della legge succi¬ 
tata, al fini della iscrizione 
dell’elettore nelle liste del 
Comune di nuova residen¬ 
za; giacché, altrimenti, per 
il carattere eccezionale, 
massiccio della migrazione 
interna, scarsamente con. 
trollata e controllabile da¬ 
gli uffici comunali, nume¬ 
rosissimi elettori verrebbe¬ 
ro (per altro, a loro insa¬ 
puta, perchè considerati 
» irreperibili ») ad essere 
esclusi dalle liste di un Co¬ 
mune senza venire iscritti 
nelle liste di altro Comune. 

S’invitano pertanto I com¬ 
pagni ad opporsi alle can¬ 
cellazioni arbitrarie in se¬ 
de di Commissioni eletto¬ 
rali. a riesaminare le even¬ 
tuali proposte di cancella¬ 
zione in corso e a chiedere 
la reiscrizione d’ufficio dei 
cancellati indebitamente. 

D’altro canto, s’invitano 
le nostre organizzazioni a 
denunciare le illegalità e, 
al tempo stesso, ad aiutare 
gli elettori cancellati a svol¬ 
gere le pratiche necessarie 
per la loro reiscrizione. 

Occorre a tale fine te¬ 
nere presente: 

1) che le liste sono sem¬ 
pre ostensibili a chiunque 
(e possono essere anche 
copiate); 

2) che tra li 1* e II 15 
gennaio saranno pubblicati 
presso l'ufficio comunale gli 
elenchi per la revisione an- 
nuale e che chiunque può 
Interporre ricorso, entro lo 
stesso termine, avverso 
qualsiasi cancellazione o di¬ 
niego d’iscrizione, come an¬ 
che contro qualsiasi iscri¬ 
zione od omissione di can¬ 
cellazione; 

3) che, indipendentemen¬ 
te da ciò, possono essere 
presentate domande d’iscri¬ 
zione o di cancellazione al¬ 
la Commissione elettorale 
mandamentale che termina 
1 suoi lavori per la revi¬ 
sione annuale entro II 31 
di marzo. 

Tale accertamento e tale 
azione si rende necessaria 
per tutti gli elettori, ma in 
particolare si richiama l’at¬ 
tenzione sugli emigrati che 
In questi giorni tornano nu¬ 
merosi a casa per le fe¬ 
stività. 

Gli elettori tutti sono in¬ 
vitati a mettersi in contatto 
con le nostre sezioni di par¬ 
tito, dove potranno trovare 
la necessaria assistenza. 


Ripresa con grande forza la esortazione 
all'unità del mondo cristiano 


Statuto P.C.I.: 
norme transitorie 


Deceduto 
il sen. Bergamini 

Alle ore 19.30 di ieri sera è 
morto a Roma. ncJl'o.spodale di 
San Giacomo, dove era da tem¬ 
po ricoverato il senatore Al¬ 
berto Bergamini. 

Il senatore Bergamini era na¬ 
to il I gnigno 1371 a S.m Gio¬ 
vanni in l’ersieeto. Nel 1920 era 
stato nominato senatore d « Gio- 
3itti. F.no al ’23 tenne la dire¬ 
zione del « Giornale d'Italia », 
quindi, con l’avvento del fasci¬ 
smo. si rit.rò in l'mlrria. 

Fondatore del l’art.to demo¬ 
cratico liberale, fu consultore 
nazionale, deputato alla Costi¬ 
tuente e senatore dell • prilli t 
legislatura repubblica/! i F i 
anclie pres.dente ri*fi! t Feder,- 
ziorm nazionale della st unp i 

I.’L’nita esprime ai familiari 
i dello scoTtipi.no ir sue tomnios- 
I tc cornioli an ze 


Il C.C. nella riunione di 
ieii, lui approvato, sulla ba¬ 
se del mandato confo ritogli 
dal X Congresso, le seguenti 
norme transitoiie dello Sta¬ 
tuto 

Art. 57. - I membri dei 
Collegi dei sindaci di Fede¬ 
razione eletti puma dell’ap- 
prov.izione del presente Sta¬ 
tuto. entrano a far parte del¬ 
le CFC., sino ai prossimi 
congressi di Federazione. I.n 
piesente nonna vale anche 
per i collegi dei snidaci di 
sezione, che entrano a far 
parte dei collegi dei probivi- 
1 1. sino ai prossimi coiigies-i 
di sezione. 

Art. 5S. - I.a disposizione 1 
dell’aiticolo 3R strila rompo | 
-i/ione numerica delle CK’ 
entra in vigore dai prossimi 
congressi rielle Fedei.i/iini 

I.a Sezione 
di Organizzazione i 


Il I’apa lia rivolto ieri il 
suo messaggio natalizio, d.u 
microfoni dell a Ifadio Va¬ 
ticana m collegamento con 
gli enti iadiofouici di molti 
J’no'-i II (liscio so di Gio¬ 
vanni XX11I ha assunto un 
glande nlievo soprattutto 
pei la calda pei orazione con¬ 
tenuta in esso alla paee fi.» 
i popoli < Tra tutti ì beni 
della vita e della stona, del 
le anime, delie famiglie e 
dei popoli — ha detto Gio¬ 
vanni XXIII — la pace è ve- 
iamente il piu importante e 
pie/ioso. I.a presenza deil.i 
pace e la sicurezza della 
tiaiKjuillitn del inondo. Ad 
esso pelo si congiunge fir¬ 
me condizione la buona vo¬ 
lontà di tutti e di ciascuno ». 
Su questo concetto il messag¬ 
gio insiste pai tit olai mente, 
precisando come difendine la 
pace da ogni rischio perico¬ 
loso e un glande impegno 
pei la (.'Illesa, « per ogni Fa 
pii di ora e di semine ». li 
Papa si v tubiamoti), a 
questo punto, alla sua piu ic- 
cente invocazione di pace 
contenuta nel messaggio da 
lui indirizzato il 25 ottobre 
scorso agli nomini di Stato, 
e in proposito ha voluto as¬ 
sicurare solennemente che 
« non furono parole pi ottun¬ 
dale al vento » quello che 
egli rivolse allora, nel mo¬ 
mento di gravissima tensio¬ 
ne inteinazionale, ai ic- 
sponsalnli della sorte dei po¬ 
poli. 

Concludendo su questo 
punto il Pontefice si e detto 
fiducioso clic l'avvento della 
pace segnerà < una svolta 
per l’avvio di ima nuova sto 
ria del mondo contempora¬ 
neo» e il questa prospettiva 
lui collegato quella di una 
prosperità dell’ordine dome- 
stico e familiaic c di un fer¬ 
vore di cauta nel mondo di¬ 
stiano. 

La seconda parte del di¬ 
scorso del Papa si è diffusa 
sul tema dell’unita cristiana, 
che è stato, del resto, al cen¬ 
tro dei lavori della prima 
sessione del Concilio ecu¬ 
menico. « K’ un raccogliersi 
talota timido — lui (liuto il 
P.ipa riferendosi alla sensi- 
bil.tà unitaria già manife¬ 
statasi —, tal’altia non sen¬ 
za qualche apprensione di 
piegiudizio. die noi sappia¬ 
mo immaginate e vogliamo 
anche comprendei e, pei che 
con la grazia divina Io si pos¬ 
sa superare ». Torna comun¬ 
que — egli ha aggiunto — 
come una eco imperiosa dal 
fondo di venti secoli cristia¬ 
ni, e batte al cuore di cia¬ 
scuno, la invocazione evan¬ 
gelica che tutti i cristiani 
siano una cosa sola, si ritio¬ 
vino nella connine fede e 
nella stessa comunità reli¬ 
giosa. L’accento particolar¬ 
mente commosso con cui il 
Papa ha ripiego la ispira¬ 
zione verso l’unità del mon¬ 
do cristiano, acquista quin¬ 
di un particolare signifi¬ 
cato come orientamento dei 
futuri lavori del Concilio e 


Sciopero alla Bosco 
contro 

le rappresaglie 

TKItNI, 22 

Gl ujit-r,.. dello Officino Bo- 
-oo (i. Torti, binilo effettu.bo 
.lue ore ,1 -e ojh ro Mot mi 
iell • io*? ,-i-‘ In ih e t* ni < *!•* 
•’)’*.»/ onc do...i 13 (. opei o,., 
I ii! .iZ elida la qii fie ha oo*i- 
, dorato art) Tali : 23 ga)r:n 

i .-empo-o i tfofn.it .i i.'e ni 
• *rui/e per 1 r nuovo del con 
1 r-.’to n / OT-.ite 
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All'esame del Senato 
la crisi ospedaliera 


come esortazione a superare 0 0 ^ 0 0 0 

la Itisi OSDCuOnBtO 

molti ambienti 0 00 W0 0^00 ^0^000^0^^ 0000 000 

della geraiclna ecclesiastica ® 

I! Papa ha concluso il mes¬ 
saggio natalizio con uria nota la situazione di tri si dninln>inl mite ah’iwd il premetto ed esperti lasciando ai mon¬ 
di '-ollecitiul'ne nei confimi- rete o i>e Itili, m ,ta'i ma e t.l tuo ern itti n prn.it>> i» unii e di -tt-n pr itwamente il solo («mi¬ 
ti delle pi,indi mus-e lobo I 1 "ine di ima , omm, <uno •me. rmitiinn icre la /uo'ii ili i per mio osceni irò Rimare tannini 

i 1 (*mO (leU’urn miti Peli' hi ‘h’I 'senato n'ii qnuh , o ;m mille abitanti <b mi 0 /mi aperto ambe cosi il problema 

. ’ .fi ‘ ‘ 'k ■ - ^taiD sottoposto P /lise//io di i iure ne 'lino ./*•( tallo urp'ct. di un coordinamento tri - /in¬ 
detto « li nostro cuore entra pormuit in che pronone ts'corronn damine almi no fi no - nazionale e le es> •>>n:c uro 

•ielle vostie C«iS0. si apre al- un piano deci nanlc per ini - mila po l'-lrtto -li /'or .*.-letto -pittale dalla prò immuta:,onc 

la tenerezza del saluto e an- fi/.a ospedaliera per tubi renio’ c d t‘a hi ri la le'le ■im/o/e Riponi e in pi ■ 

«min paterno. Vorremmo 1 dati povneo r>iarUr-i ni 'ione delle mr.la<t>e iubor, t ,’,< „ere le r.nne tc <le () 'i crei io 
soffermarci al desco dei pò- quattro t/rundi id'c iurte. rt • s< ripone saflu e/."'* lattila- cali 

..... ■ ..ni,. . le numero di 77 >uì po ti-U'ttu II di.-vino di loppe, tu definì' 

11 l 'u, s ' ó (O'H per mdle abitanti! tua. dovrà essere 'profonda- 

ro nelle aule de lo studio e acutr sono oppi b m eoe fJ> Compirsi, amento mancano mente mOd.fuato 
della scienza, al letto d(h oam mdle aiutanti-d abbiamo -, 0I)I) f| ,.. ff0 ri rn Vn ,, . 

sofferenti e degli an/imii. "“nuno è mi>r, <■ rii , o< r />•;,.i [ira(l( . ttn ,. rl | a #,, „ pi* 

ovunque sono uomini che mrer/^ ino óoo 'pn'p-lettó t0,0le co " llncia a “Ridere MI 

pregano e soffrono, lavorano £" ?o- lem p rZaZli^u ronstderanJo 

per sé e per gir altri, lavo- J cónv ow,‘ % "'è"!:™"" I f|IIAVÌ 

nino con animo gì.,mie in »{•*« pnn «Po n. > I per mil/e (J„c-p dal, pene pili nau ondo * MB UOVI 

ese-cizio e (list iplma l.-ll.i ,th,l . t "![ 1 ’ ‘‘‘77, W,m \no però una pia cruda rea'ta 

mente, del rumo, delle ln.tc f><, \ 1 ‘ 1 lodi-letto l>er\, fl situazione tì: interiorità 


« m il iti di oh ■ e 

Angi" lami- a vm p e s , ;J)tiri a , 7 . /t „ r 


Ila e gioiosa i e, 1 1 ta de) ,\a 
tale ». 


Castellammare 


mille ubi 


tanfi (Velie na: n n ,„u propre- L. (J . mtcntnonal 
dite re ite sono dimeno 7 nrr .. 


siiiart Diluiti mentre nel! Ita 
ha •ettentrioiuih e centrale si 
hanno tu media r trc<i i (iu>tt 
letto por oi)ut rrgf’e abitanti te 
tale iTied.a non c-cht le - tht 
l'altro' — l'i’-’.teti a ili norli. 


Varato il 

-, ? 

«Caio Duilio» 


4 

1f 




-/ 1 (,sn rn ° V' r (Hi essi potranno prorvMp- « • 1 

e r «u » nuovi 

posti lli,!) lodi-hlto pi r , a ni . tla ^> , 1 : inferiorità 

m d iti di. »»« : e sono «'Mi |lr „ t . . r(li 

yifcrt pitti a I .■ per mille ahi. sllilin /Jlf „ ffl r e nell Ita ® 

fanti Selle Mi; mi p,n propre- . mtrntnonah e centrale si Cmm-i 

dite re nc sono a,meno 7 ver hnnno mr(Ua r , rc(l - po , fi jU Ct 

letto iirr oi/ut rn*f’e 'lbe/luti re 

---- tale med.a non .■-chi le - tnt La C i*-.ì per il Mezzogiorno 

t'ultro' — l'es’d.-tua ih parti - ha defin.to • kiioì interventi in 
eo.'nrt situazioni li acutostnia tna'er a di ospedali 
deficienca> nell'Itaha mendio- _ Lazio* compli'tamento det- 
nnle e insulare la disoonthilita l’ospedale di Frosmone e nuo- 
icriide ad appena '2:0 po.ti-let- vn costruzione dell’ospedale di 
to per mille abitanti Rieti 

— ^ Come si pensa ih rimediare Abruzzo e Molise: in provin- 

A ® a a questa situazione che chiame c i ;1 dell’Aquila, completamento 

h ■ j| I in causa le pesanti respousabr- dell'ospedale del capoluogo e 

^ liV W [ q liti) dei (/orerai •lemocristnim'’ ampliamento di quello tb Sul- 

? f’on un piano di co-n n:mni ed i- mona, di Chieti ampliamento 

* lice, il quale ne, dieci anni degli ospedali di Cheti. Lnn- 

, •‘^4 0 da/ lOiìf a! !'>72 lo-"ebbe rioni- e.ano e Ca«oh. d' Terimo. rn/o- 

I | * pire paurosi * ruoti • •autcriah va costruzione delt’ospe-J iie d 

| !’■ *■ T| ■ p della rete aspetta'•era. sai co- Teramo e ampliamento d 

I I B I \ / Ar struendo nuoci Ospedali sia quello rh Gml anon d Carn- 

nmphando o comnletamlo queliti nobasso, nuova eo-truz mie del 
esistenti 11 prupC'o noi erntili- lospedale del capoleogo 
ro separa nettamente t/ue-to Pngba* in prov.neM d Bar . 

..- dall'altro aspetto della cri,i ampliamento degli ospedali di 

- osqiedaliera (/nello rhe s; rife- G o a del Colle e Tr gg ano e 

< riscc all'ordinamento deplt o- completamento di quell: d 

r spedali ai rapporti tra ospedali Minervino Murge e Lanosa, di 

* e mutue, al problema delle Fogg.a. completamento dello 

* - , » rette ». alla si lutinone del ospedale del capoluogo: d. 

■ personale sanitario, alla drsci- Lecce coelruzione del nuovo 

z ‘ ’ - i oltna delle cliniche orinate ccc ospedale a Casarano e comple- 

Ientrambi pii annetti erano in- lamento di quello di Calatimi 
ecce affrontati orpameamente di Brindisi, costruzione de! 
•M dal propello di leppo comunista padiglione traumatologico nel- 

T , ,, s — proposta Lonpo — che è al- l’ospedale del capoluogo: ri. 

Ìfe v * 4»* V ’ ' l'esame della commissione Sa- Taranto, completamento dello 

fi; ‘ s 4*. 1 , • nitrì della Camera). ospedale e costruzione del 

“ ’ . *i x Il disepno di'leppo por orna- nuovo ospedale nella zona in- 

/-.fy, k-SV’t.s i t( vo prevede una spesa di 650 dirsi riale del capoluogo 

; * . - ' miliardi di lire Ma di essa lo Campania: in provincia ri' 

. ‘ 6’tato si accolla soltanto la me- Napoli, costruzione di nuov 

0 - là. lasciando 325 miliardi a ca- ospedali a Napoli. Torre d<*l 

0 *-. rico depl I enti locali c de pii Greco e Nola, di Benevento 

K» enti ospedalieri costruz.one del nuovo ospedn- 

* In altre ixirolc. lo Stato dar- le del capoluogo: di Caserta. 

,J} direbbe contributi varianti tra completamento dell’ospedale 

f il 20 e l'SOdel costo delle opr- del capoluogo. d: Avellino, i ri - 

f > re. con una media del 50'' r Si tervemo per gli ospedali d. 

, tratta di un contributo che si S Angelo dei Lombardi e Bi- 

- rivelerà in molti casi insufft- sacca 

dente: / senatori comunisti prò- Calabria: in provincia di Co- 

É pongono pertanto che esso pian- senza, ampliamento dell’ospe 

ga fino al lOOho quando si trai- fiale elei capoluogo e costru¬ 
ii di Province o f ornimi le cui z:one del nuovo ospedale nel- 
finanze non possono sopportare Ui zona Industriale di Praia, 
alcuna altra spc a Inoltre e\;i fij Catanzaro, completamento 

escludono che /lossn nerollarsi dell'ospedale del capoluogo, 

un onere del 20' t de costo del- rostrii/ one dej nuovo n-ped.i 
l opera a (.urico d*’i bdanzi de- jr> fi, Crotone e ampliamento 
pii cuti ospedalieri i quali più fi, quello di Nicastro 
sono m drf,cit c snobberò co- Lucania prov ncia d. 

^'tn "d anni 'ritare pesante- M fiera, intervento per fospe- 

Lo .Stato coprirebbe la vp**,n,co-truz on t , nuovo os-pe-i fio de; 
di 325 miliardi ahenandn una!capoluogo e s sterna/.one dol- 
luirte dei suo: tieni denicriafiiT o-.p»‘d ,■ tb Veno- i 

e /u.trimuuim’i Ma n’iu < emì iti, M.delie n prov nc i d A«co- 
non prorrederà d.rett ino ••ite I li P ceno, cos'ru/ uno del nuo¬ 
ti pronetto goccrnnf’eo /ircicilc io ospedale del c,ipoluogo 
•ilice** la creazione d. un 1 t fu- S.ir.legna m p/ov nc a d 

to futile tirm al •l'ia'e ,*o .s'f !*o Ci-!'.ir . comp e* >men*o del- 
traster.ra i beta da alo mi re j oein ri i.e fi Ig.e» az fi Nuoro 
vi del ima co-, la n:.. ta di un co-truz one ri.fi nuovo o-.pt ri i- 
nuovo - carrozzone - le del capoluogo 

Un altro punto essenziale m S: e:l a* in provile.a d Agr - 
thscuss.onr riqumti l'orpar o gerito. comple*amcnto degù 
rampa lanciamissili, due lan- crii comoctr la </■•*, rni**'iir,o».- o-.ped di d Agrigento e di C’.i- 
ciarazzi e quattro elicotteri. - pur no » Il >m /. **o a, co. nc«:*i. d Cil'nn corn- 
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IN BREVE 


Albo d'oro del « Calendario » 

In tiri i manifestazione di carattere familiare il •• Calen¬ 
dario del Popolo • ha fe-.ieggiat« la fine de) (/unito volume 
della •• Enciclopedia Nuovissima - e l'inizio sia delle dispense 
di aggiornameli*') e revisione sia dell * annunziato riti iute. 
In questa occasione il d.rettore compagno Giulio Trevismi 
In consegnato al vicedirettore Aituro Lazzari, alla viceam- 
rn ni*-ti itnce Licia Massa Fagotto, .ili’impieg ito Virginio Za- 
rmotti la tessera (J’iscriz.iotie nell albo doro del •> Calen¬ 
dario del Popolo • come riconoscimento della loro fedele 
collaboiazione sin dai primi anni della rivista (che nel 19(>3 
inizierà il suo diciannovesimo inno di vita' Aggiungiamo 
le nostro congratulazioni e 1 nostri auguri .fila rivista così 
benemerita per li diffusione di un moderni e democratica 
cubili a nel nostro fi «e-.e 

Monfalcone: ecatombe di cefali 

S. e r'.olti lei. nel hic.no prosp.ceibe i canteri mini*, 
fio.i Adr a*.co. la tp ***.jcd ire ■ trit'a - dei cetili elio ha fru*.- 
• , ; « » a'I i oc de Coi fu i ' \ ri jet-Ci'oi. un bo*’ no d. 9(H) 
qu /bili di buon j'e.-cc A!*rt 200 qn rb fi. ei ino r-tati port.it. 
i r-va alcun gioiti or r ino 

1; pw -alo \ .*'n » gold • ,*(. buono X >n chi. .ir. ccc 1 prez¬ 
zo fi-.-bo dr «:■>"-• pul.f 3i(l 1 ’c al kg che uni volti 
r< gg.uibi -, var. i.ve*c»t: e d>t-'in.bo a tr.p. , ire Come og*i. 
„nro indie (j io-* « voi* , ilio,:., gerbi hi U'.ii’n avi.»teie al- 
ii'*oi>t lieto -pet* ‘i*('’o oiler*,) da d"c n, d. m gl .11 d. pesci 
», • tre’...iti e ammara’ dentro una ztre‘t .1 (tacca dalla quale 
v eri. v.ino pi e,» va*, e sc.r.cat. a tona 

Permessi importazione esportazione film 

Precoci il min t-*ero de! com’iiervo con l’estero si è ri li - 
n:!o fi coni *„to re» 1 ’* .-am»» de.le domande di importa/.oiif. e 
d. ( f-poitaz one 1 filuv tie’.l co’e e mater: i’e c.nemitografico. 

Ne; corso del’a r un one t-ono state approvate 93 domando 
d esporhizmno detimt.va d ti in, c ci. cortometraggi Inoltro 
-orto tt •*(. approvile 31 don inde d. .mporta/ione .1. fllrri6 e 
cor’onretrigg o ili firrnluz olio v‘erii 

Poi (plinto r.guardi le (‘-/Hii'az ori* temporanee sono htrf'o 
conci t-c-e ai ubo: /zizoli A t : b> ubo: zza Min, sono tbato 
ooi co -o por 'e ti riqior ire e uepor* iz. nn: d ti'm.' pei v one 
(i p<’r h.vor. /ione ,n l’a. -, i'er corpo b. cote c-’ere 

Sicilia: finanziamenti IRFiS 



; - ; -ì , 

. \ ». - * 

Lift, s-SV’t.s *’ 


Nu fin ciz i lem* i , • * »o m b I -«no fi. de ìbei.b 
da coi.- g io *’ ; :i"i o • ’ ozono de.. L* ♦ ì b o icg onaie P e r -1 
finanzi.in *■ i’*o che indi..- ' , n S.c.l i UHK1S) ne.la sua ul- 
t.iii r un. me Sono rieri nat' ->g; .ni[) a,ut eli nuove indu- 

(, t r.e ne.liso.., •> mi ampi . mento fi comp.tvsi produttivi (V - 
rs t cri 1 1 i l:mnz:. , m(*nti enne essi dillTst luto uurante l'anno 
t,ono 91 per un - mmoiit.iro complessivo d. 23 m.l.ardi e 800 
nifi oni Dall’.ii.q 0 dtll, Mia att.v.tà l'IRFLS ha concorso 63ò 
finanz amenti per o’tie 143 nifi atdi e mezzo 

Durante fi 1J< ! 2 il comitato ha concesso Pt*r l’impianto e 
l'ainpl.amento d ìndu-ti <• 20 fi/niiziamenti por oltre 2 mi* 
1 aidi Ha inolt:c deLberato 4'* finanz.nment:, per un totale 
di 1 miliardi e 108 ni lion. derfi.mti alla costituz.one di ecorte 
di mater.o pr./r.e e prodott, finiti 

Interrogazione PC! su punizioni studenti 

1 con pigìi; deputa: linlt.. Sereni o De Gradi h nino r- 
\ olio una .iberiog z. on t > al m n ^‘.ro del 1<( P I » per *• tpere 
.'0 sono er.b-te le iio*.z •» i por* i*e d un «lampa delle gravi 
purii/ om inflitte no var- precidi d !f -‘ i t ut : p: ofe.-^ional ad 
a’unne e '>d alunu che h qino p irtee.puto alle mi» fc-t'iz.iini 
d. prò*e-t.i in cort-o vobe ad ot'encre la so.uz one dpj loro 
pioblomt. Bili (pilli una delega/ one di studenti — fra cui 
alcun: puniti — ha intrattenuto lo Uet-fio ministro-. 

Gl; .nterroganti eh odono aitrefiì - se. qualora lo suddette 
no*’z:e 3 ano er-.itte fi nvnistro non intenda mtervemie perche 
ogni ing.u.-ta punì/.one venga urgentemente annui.a*a - 

I.’ep sodio P-ù grave s. e ver fieato aU’istituto Principessa 
dt Piemoiitr d - Roma, dove il p:es:cie ha sospeso per tre g-or- 
ni. con 5 in condot'a. alcuni allievi t’na man,f(Vtaz:one di 
studenti ieri matt.na si e svolta d ivanti all.i Camera. L’na 
loro delega/ o/ie è fc :.ba r.ccvuta dall’on Rolli, a nome del 
gruppo commi asta 

Movimento alti magistrati 

Il Consiglio supeiiore della magustratura ha deciso una 
serie di nomine negli alti gradi Sono stali nominati presi¬ 
denti di sezioni* di Cassazione i dottori CarpanzaiiO. Pellet¬ 
tieri. Santoro. Miehien/i, Sepe. presidenti di Corte d’appello 
i dottori M«rlo (a Brescia», fiumi (a Trento» Maltese (da Ge¬ 
nova a Trieste). Rapisirda (a Catania». Marmo (a Caltams- 
setta); procuratori generali presso Corte d’appello i dottori 
Febei (a Perugia». Epif.mi (a Bari». Serra (a Cagliari»: il 
rimtor Arras e stato nominato commissario agli usi civici 
dell’Aquila. 


Approvato in Sicilia 
l'Ente minerario 


CASTELLAMMARE rampa lanciamissili, due lan• romoelr la 

DI STAB1A, 22. ci.ir.izzi e quattro elicotteri. - paino» Il 

Alla presenza del Capo del- Avrà un equipaggio di 500 |ira orni d> e.-•one 
lo Stato, madrina Donna uomini. ,f.-| m.n.-tri ilei 

Laura Segni, è stato varato Altre due navi, net pas- l.l.PP. affianca 
stamane nei cantieri di Ca- sato, portarono il nome di missione consul 

stellammare di Stabia. alle « Caio Duilio »: la prima fu nari ed esserti 

11.05, l’incrociatore lancia- una corazzata, costruita a | '.’iiuoiin mmc 

missili • Caio Duitio ». Castellammare e varata nel > ere i-i:*i> da 

La nuova unità militare, ; 1876; la seconda, sempre 'n,.-,- <>--, 

dovuta al progetto dell'm- J una corazzata, scese in ma- j i> r ope':o <■ > a, 
gegner Francesco Rossi, de- re negli stessi cantieri il J -rione di tutta 

gli stessi Cantieri IRl di Ca- 24 aprile 19)3. Fu colpita da M era I *.<> : 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 
La i zz,* por l'rtb iz mio d'fi- 
• ti*,, eh •(:.,*.» ri 11 tu-r : .vi <• t-‘ *- 
* i . pp:nv i*a L., v ,)* i '.olio i 
'Crii* n o fiogroto fivob.ic (l'io- 
'*, ri, >t * » * a..'ARS ha .-vuti) fi 


ri«*Ila mo*.i os.b* i dol gruppo 
do olii* in questi g.oiin ha cer- 
o,.*o cb .sabotare o svuotare il 
prov veri,mento .n funzione de¬ 
gl: iberi'-'i mounpoi.-tici 

L’ultun.i m.inov r.i » e avu¬ 
ta ier. «eri quando la destra 
do h i oh;.'>’o resimi’ irnme- 


)n :•), j ph‘” n»e:t‘o (ligi o-p* 1 fi 


ibi; •* .l. -'«d 11«t c»n.o ..*. 

^muFiv.,1 iv»‘o viV/n’ di por 

< tu ino iv.ino Fon Lent.n: de.jl boli/.«no d>fi voto .segreto 
PSI (> ben M .rufio del-Lui b.l.me o Questa manovri 


j.f.'l ni.ti.-tri il ella 3 m ta e ilei o q o.uo-o e ()• G,fi . 


C b.i- 


stellammare. ha un disloca¬ 
mento di 6 mila tonnellate, 
una potenza di 60 mila ca¬ 
valli vapore, otto cannoni da 


aereo mentre era alla fonda ji’O'ta rr.c.I una 
nel porto di Taranto nel 1940. | z.O'i* - - ./• >n : 
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;TSCSL maggorm/! 45, \o* *• s'j'.i hIoeer.*a dalFenerg.ro 

favorivo; ài. oon*r-.r. 37. .•b*eggiam( nto assunto dal grup- 

1.'ninnilo o del r rubato «* p» oonuin.s*.» eiie ha eos'retto 
-*-.*o r.n» rto 1 »pp..nifio fr. <>8gi . «rupp d-fibi m.-igg.oran- 
gorrv ■» ie. deput o eom’i.Ts-i z, ,i r.nv.are la mod.fioaz.nr.e 
zio..fi.Mi e ri, un, p, r*e de d* ! regolamento assembleare 

10 Deo no J oo..ezh. >. »<in.) -fi nuovo hi: o 

.■orzi t i >*. o >n . oo*np g-.o Dopo 1 .qiprov iz une d. - *! , 
No,p*ro pr*y- den'e di..., C.vn i legge sulFente m nerar.O. l’as- 

11 =-.o*ir .na.iftr.a ,-h,* h.. d.b ) 1 -• nihle.» h., jin'-i gii *o senzi 
:r. r )***v i.e ootbrhb, i;. 1 iberni/ ore . «no livori p«r 

ri. l.’on'e |c.ungere erbn domani alla vo- 

S<’d o. deputa*, dell, mag-n.,/ o:,e d’’i bianco 
; oratiz i governi* \ , h..:i:.n in-' X X 

. • r. ... .... ra 1 1 , rt iti, ? r . * I -. 1 » * • » 
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Grave provvedimento della 
Procura della Repubblica di Roma 


» t > 


GROSZ SEQUESTRATO ! 




r 




MI 


la 






E 1 fiì £] 
? ° 


^ r r 

V* 


\ 



/I 




L- J 


\V 'ti/'C 

\ t 


/ 


r 


.-v 




Due litografie della serie dell'» Ecce homo »: « La strada » e « Al lavoro 


E' il più grande 
disegnatore ed in¬ 
cisore tedesco di 
questo secolo - Le 
sue opere furono 
bruciate in piazza 
dai nazisti 


Stamane sarà scoperta una stele 
in memoria delle 71 vittime della 
sciagura lerroviaria dell'anno scorso 


Pellegrinaggio 
Decollatura 


Le copie dei catalogo per la mostra di disegni e lito¬ 
grafie di Grosz all I «Obelisco» ritirate dall a polizia 


Solo nella mattinata di 
Ieri si è appreso di un gra¬ 
vissimo attentato contro la 
libertà dell’arte e della cul¬ 
tura perpetrato dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma. 

Erano circa le 20.30 del 20 
dicembre quando un funzio¬ 
nario di polizia si è presen¬ 
tato nei locali della galleria 
l’Obelisco, sita in via Sisti¬ 
na, al n. 140. La Galleria, elle 


URSS 

Presto 
nello spazio 
il primo 
equipaggio 
umano 

Lanciato il dodicesi¬ 
mo satellite della 
serie Cosmos 

BOMBAY (India). 22. 

L'ambasciatore sovietico in 
India. Benediktov. giunto og¬ 
gi a Bombay per assistere 
ad una cerimonia del locale 
istituto di tecnologia, ha an¬ 
nunciato che l'Unione Sovie¬ 
tica lancera presto una nave 
spaziale con equipaggio li¬ 
mano. 

La nave — egli ha detto — 
peserà « varie decine di ton¬ 
nellate ». Gli scienziati so¬ 
vietici stanno lavorando ala¬ 
cremente alla realizzazione, 
del progetto. La notizia, co. j 
me era prevedibile, ha sub.-i 
tu suscitato grande interesse 

Intanto Limone Sovietica] 
ha lanciato oggi un nuovo sa-i 
tellitc terrestre, il dodicesimo' 
«Iella serie « Cosmos ». desti¬ 
nata a preparare la strada ai 
futuri voli spaziali ilelLunmo. 
attraverso il perfezionamento 
degli studi sui pericoli delle 
radiazioni negli alti spazi e 
degli effetti delle particelle 
meteoritiche sulle navi spa¬ 
ziali. 

11 satellite lanciato oggi e 
stato piazzato su un'orbita el¬ 
littica che ha il suo perigeo a 
211 chilometri e il suo apo¬ 
geo a 405 chilometri: Lindi 
nazione ili # Cosmos 12 » sul¬ 
l'Equatore e ili 65 giadi. il 
suo periodo di rivoluzione 
di 60.45 minuti. 

I-a Tass riferisce che >1 sa¬ 
tellite ha già trasmesso alle 
stazioni di controllo terresti i 
una serie imprecisata di in¬ 
formazioni telemetriche e 
ciie tutti gli apparecchi a 
bordo di « Cosmos 12 » fun¬ 
zionano normalmente. 


.Voi) sani un Salale al¬ 
lealo lindi o di / J ee< >1 lai li¬ 
ra. Stanimi c do rullìi /il 
proci noi,i i ni i>i>r,-scn la al i 
ilei portili. delle orna irzza- 
ciom si riduco!!. ilei emanai, 
del oliremo dui ridermi un in 
paese per piirtcctmirc <t 
lina asscnibIra che ricorde¬ 
rò hi traaedia lìdie « ('alli¬ 
bro-/ nettile ». I ’i ai prar ri¬ 
sa pentita ili set ’a rita ra i ri- 
la arnaae — alla vriha ilei 
Salale scorso — nel burro¬ 
ne della Km nnnrdla la ano 
spiazzo Ini le rase sani 
scopcrhi uria stele die a’t 
emigrati mi C,icodò bmi'io 
>iimiti! al l'iiran della Inni 

Mito iiz’il i ’i me’-i- "•a ih tul¬ 
le le attinie <- mi puiIto/u- 
re d* quelle — hi maat ' 
r no.'ii — eia hi oioMm'i: del 
2.7 dieem bre erano porfiV 
proprio da /Vi'. >/ hi t ira per 
le alt-rie or,- ,h seri -do ori¬ 
nili delle racanze, per o<>m- 


b diretta da Irene Brin e da 
Gasparo Del Corso, aveva 
approntato un’ importante 
mostra del grande disegna¬ 
tore tedesco George Grosz 
compì elidente un nutrito 
gruppo di disegni e tutta la 
serie di litografie note sotto 
il titolo di Ecce Homo. 

11 funzionario, che era in 
possesso di iin’ordinan/a del 
in Procura della Repubblica 
romana, ha provveduto al se 
questro di tutte le copie del 
catalogo {nell'ordinanza stes¬ 
sa era definito opuscolo) che 
la galleria aveva preparato 
per la mostra di Grosz. 

Nessuna giustificazione è 
stata fornita ai proprietari 
della galleria in merito al 
sequestro effettuato. Le cir¬ 
ca 1.560 copie del catalogo 
sono state portate via E ha 
sta Sino alla mattinata di 
ieri la galleria l'Obelisco era 
ancora in attesa di conosce¬ 
re di cpiale natura fosse il 
crimine de! finale, st impan¬ 
ilo il catalogo, si era mac¬ 
chiata 

Nella serata di ieri, cioè 
circa due giorni dopo il prov¬ 
vedimento cosi repentina¬ 
mente adottato, qualcuno sì 
è fatto vivo. La Questura, 
per la precisione. La quale, 
rispondendo ad un giornale 
della sera elle giustameròe 
aveva sottolineato l'assurdi¬ 
tà flel provvedimento, si è 
limitata a precisare che essa 

— come abbiamo già detto 

— ha operato solo dietro or- 
dine della Procura. Chiamo 
testualmente fini connirver.- 
to: « ... In filici giorno (ci si 
riferisco al ì9 dicembre ) m 
occns.one ci i una mostra 
presso la Galleria dell’Olio 
listo in via Sistina venivano 
distribuiti alcuni pierjbei-oli 
(attenzione! il corsivo è no 
strn) su cui erano raffigu¬ 
rate a stampa vignette He 1 - 
l'umorista tedesco antimili- i 


tecnico clic era particolar¬ 
mente caro alla polizia bn 
Sonica. Se ancor figgi e mi 
auge non possiamo che ram 
mancarci per il fatto. 

Ma definire George Grosz 
come un umoristi! tedesco \ 
antimilitarista, suvvia!, i 
sembra un po’ torte Basta j 
sfogliare una qualsiasi stona 
iell’arte contemporanea t'¬ 
apprendere die ci si trio 
di fronte ad uno de: pai 
glandi incisori e disegna* ' 
del nostro tempo Un artista i 
che ha addentato sino al mi¬ 
dollo la materia della q.i do 
trattava, che ha condannatoj 
per sempre ed in man .--a 
inimitabile alcuni enarri .<••! 
la vita tedesca contenni Ma¬ 
nca’ il militarismo, la rea 
zinne nntioperaia, la corni-, 
zinne «lolle classi dirigenti , 
quel paese. 

Nato il 26 luglio ilei 1863 
n Berlino prese parte come 
soldato di fanteria alla enar¬ 
ra del '14 18 Smobili! ito. | 
iniziò l'attività artistica o- 
sprimendo nelle sue opere 
una condanna senza appi-ile. 
contro il capitalismo, il mi 
litarismo e l’imperialisino I 
che egli aveva individuatoI 
come i principali rospi a s i 
bili dell'immane massari 
che per quattro anni in.v.a-| 
gninò l’Europa. 


Camaguey 


A Giovanni Ardizzone 
intitolata una sezione 
rivoluzionaria cubana 
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Dopo 
i roghi 






[WVONOPUfOfSf/ 

"SJ* VfNCFo 
2!£ii* 


Fu uno degli artisti (e « i«» 1 
torna a suo onore) più olia¬ 
to da Hitler, che in lui vide 
un tipico rappresentante del- 
l'arte degenerata (ma Givszl 
era in buona compagnia, ci¬ 
sto che degenerati erano an¬ 
che ('brigali. Picasso. Laudili | 
ski c decine fii altri eitih 
che l’arte contemporanea iti 




Wl 


{arista George Grosz (anche[ vece annovera tra i suoi ni u 
qui il corsivo è nostro). Bistri piu grandi). I suoi d:-< 
giorno seguente 
giudiziaria ordinò 


Fautori*:'! i 
il seque¬ 
stro dei pieghevoli ai -'gas: 
degli art 528 e 526 flel co 
dire fienale, legge RT de! 3! 

maggio 1646 il 161. aventi a j Reich. dopo le perseoii'iim: 
riscontrato in alcune delie P l'esilio, pare a causi d 
vignette gli estremi per con-j un nudo (di quale ferir- *■ 
siderarle offensive al n’idr- j quindi di quale innocenza 
re ed alla pubblica decenza [siano carichi i nudi di Gres/ 


gin furono bruciati si»ii , c 
piazze, e Grosz fu cos'iei’.o 
all’esilio. Si rifugio negli Sia¬ 
ti Filiti ove mori nel 1650 
Dopo i roghi del Ter/.* 


7 


un i- 
l-lo 

■..Ili* 


I pieghevoli sono s’ati se¬ 
questrati da agenti de! Com¬ 
missariato Castro Pretorio » 

Termini 
sbagliati 

Sin qui :1 comunicato. 

Osiamo avanzare al cric 
osservazioni che non ci sem¬ 
brano del tutto marginali e 
che vorremmo sottoporre an-! di II.t Repubblica un csp.»-.: 
che all’attenzione della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma. Cominciamo con il sor¬ 
volare sul pieghevole od opu¬ 
scolo: si tratta di un terro ne 


nessuno che comprenda un 
minimo d’arte può ignor.i- 
re). la Procura d; Roma si 
e fatta viva anch'es-i con i! 
sequestro de! p’cghci ole 
Siamo ce: ti che s; tta 
1. una misuia contro la 
!.- l'uiteia arte ,t.diana 
vera la sua proti-*-*..», il. 
l'.ii unal.i Ah>e;:.. ( '.irò -, 

legale del proprietà::<• dei 
Galle: ia l'< Obelisco » 
presentato al Procurata 


Studenti cubani delle scuote 
«ore tifi guverno di Castro 

L’AVANA. 22 

Al nome d: Giovanni A:- 
ii://.o:ie. lo studente d. me¬ 
dicina ucciso dalia ;h>'..z;.i 
a Milano durante le ni.iin- 
te-tazioni popolali in d.te¬ 
la pace del mondo e 


primarie e superiori durante una maiiitesta/ione ili fa 


df 


a ' 


contro il provvedimeli*..• .' 
sequestro del cata'.og . di i' 
mostra di Grosz. 

Michele lalli 


iIella l:be:ta il: (.'uba. .-aia 
intitolata una .-e/ion- della 
I - ! l! u/.ol'.e Civile livelli/ •>- 
::ai:a etii'.ma [.a sezione 
• dinvimiii \ i d:/ zone » - or¬ 
ge: a :n via lInriqoe d 
ili-ila e:*’.t •!: '"a-T’ag'*--v . '• 
7.1 ne! 1 * m - 
dell.» Rivolti- 


'. i . « * io S♦ * / 
t.lto di dlfeS 
/.< -ne 

Della dee 


s.oiie la gio¬ 
ventù cubana d: C.am.aguev 
Ita informato c-*n una m-bi- 
le commovente lettera il 
« ompagi.o Palmiro Togliat¬ 
ti. 1.3 fiata del 27 ottobie 



LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 
0.1.A- • Via Sisaofatf, 33 . Roma, 


tei. 462.998 • Via Paolo da Cannobfo, 5 . Milano 


Il NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 

PANI 


gran 

turismo 

l 'mmmmmm.t 


in cui < uovaniii Ardiz- 
zone va Li»- — dico la lette¬ 
ra — cornei le * con quella 
nella qu.i.e Cuba onora gli 
fitto stud.-nti di medicina 
fucilati nel 1871 all’Avana 
dinante la dominazione 
spagnola. 

«Allo v.. npo di onorate 
degnamente la memoria del 
giovane indiano — prose¬ 
gue la lette:,! a! compagno 
I • glia’.*.: — v i abbiamo 

sri.IIo per potè- a*.*-:e * la t . 
sulla v :*a stil le::tesea d: 
•\ 'Iv/niii- all'l n:\e.-s. ta <». 

per : l. iliedi” J;i- 
..n i gemini p<-: 
e un ritratti: »t,-! 
n ni»-ilo da poto: 
una b.ograf.a 
•Iella vita privata <■ studen¬ 
tesca del caduto». La f ga¬ 
ra di Ar Lz/one saia fatta 
conoscere. attraverso 1.» 
stampa e la ra'J.'f>. a tutta 
la gioventù e la ;><-pola/a-- 
d: Cutia 

« l’or qu.ii'.tfi :! giova» e 
Ari.z/on.e s.a morto f s - 
camente — conclude il 
me-.-agg.o — egli vive e 
viv rà per ninpic nel more 
ili ogni ridiano cr.nie una 
vittima delle forzi- che pre¬ 
tendono d: frenare i movi¬ 
menti d: 1. lu-ra/ame della 
umanità ». 

I giovani di Camaguev 
hanno preso la loro deci- 
s.one del corso <!i un'ns- 
senddea plenaria tenutasi 
rei eiiteim-nte 

Nella lt>:o lettera es-i 
piegano il coinpagntt 1<i- 
gl.alti di farsi loro tram.te 
per esprimere ai genitori 
di Giovanni Ardizzone e ni 
dirigenti dell’Università di 
Milano il dolore e la soli¬ 
darietà provati dalla gio¬ 
ventù cubana per la morte 
del giovane italiano. 


nr.ì 



Giovanili .Ardizzone 


prore i retinii di Salale, per 
ritirare la tredicesima o le 
ilitt-ceutii e re, in anulliniu 
cor.-a terso Catanzaro SU 
un treno che a un tratto 
sé spezzato co me un licer e- 
pitti ipoeiittoto. 

Poi diminuì e nei ploriti 
lìdie « teste » continuerà tl 
ricordo ddla corso traqicu 
ilei euri ma militari nella 
notte, eoa il carico ili bare 
do portare paese per paese; 
si rinnoreranno ì cortei die 
ineorapaonarono nei picco- 
fi cimiteri d- eiimpapaa le 
il cerne diVM.’e di nic/tizzi 
pari’ 1 ’ per inalare a seiiohl. 
•••’iiriiia dette tamiahe di 
I >,e i! le i -i rii riiniii .-era la 
reid'a ilo'.oro-a i ut i! (i- 
( ii. per ri nipote, per 
I a m -eo peni I, to 

Si usa. nei oiieq di eant- 
l'tiotni M'iinore e<>n un jiiMl- 
>:o nt'ro i nell'Oliato sulle 
pori,- le case enlp’te dal 
lutto: e 1 1 terr/fio por, il so¬ 
le. il reato, hi P’oai/ia. Ieri- 
tanu-rite si oecttpniuì di tur 
spume quel panno. A l)e- 
(’-dlatlira l'ero hi sera del 
disastro il lutto fu seti’ in¬ 
fo I ret foiosa meri te eoli la 
peee «n tutte le ease enl¬ 
p’te. rosi natii ouel rettan- 
nero lucente sotto 1 a 
P'ooma copre uncina inde- 
Iehil,- ora n pa rie delle V ir¬ 
le: ri tempo pure non siti 
I raseorso 

I )ce<d hi t uni è uno di 
i/nei tariti comuni d<-ll'alto- 
piiiiio itier'ihonulc dorè è 
d'iticilc ip u naere se non 
panando l'assurdo pedarj- 
ipo di ima corsa su terro¬ 
ri,- a nt -dii a ria ne n sa pull¬ 
man rupaiunsi, dure si liti 
!'> ni pressione ili rirere in 
altro inondo die no ri in 
quello del « miracolo eco¬ 
nomico ». in altro tipo di 
società che non in (pieliti 
ehi- diti si pone come nr- 
ip-nti i proMemi della € so¬ 
cietà del benessere » Qui 
l'ariiea < al’cntizi'inc » pre- 
sente sembra ancora linei¬ 
la precapitalistica, eoa la 
sderoiiea ili risina,- in clas¬ 
si. in ceti, in destini socia¬ 
li liasta pero che un ar- 
reni mento I e (piasi sempre 
è un tiraenimenlo luttuo¬ 
so. come II disastro di No¬ 
tule o il terremoto ilel- 
l’est a te scorsa) spalanchi 
le porte e sedi i seqrcti 
clic ri erano nascosti per 
riconoscere i mille fili che 
Iettano il paese ai remoti 
boschi del ('anadà, alle 
pianure australiane, alle 
fabbriche ili (ìcrmaiiin. di 
Francia, di Svizzera n ilei 
nostro ormai dilatato friun- 
ijofo industriale, per rico¬ 
noscere la sua * moderni¬ 
tà » ne/ contributo <h hi¬ 
t-oro che offre con Ferii'- 
orazione ,- nella tendenza 
dell,- piovani tiencrazinni a 
partire, tal nitrirsi hi riti 
verso una diversa situazio¬ 
ne tracchc — vomì- ormai 
è diventata opinione corna¬ 
ne nel Mczznpiornn — il 
certificato di nascita non 
pio» f riisfortiitir.sq in inni 
pietra al collo, in una con¬ 
finaria senza rimedio. 

Sei tpomi delio tratiedia, 
assistemlo alle drammati¬ 
che esplosioni di furore 
col lei 1 1 ro che terni,-vano — 
ricordili mo l'ut t r minzione 
ih un trovane prete — ad 
< uccidere In ferrovia omi¬ 
cida ri sitando le slazbm- 
ci’.c ,/cvastate df /Zeeof/u- 
tura e rii So, cria Mannelli, 
pa sanilo nelle piazze e 
nelle strade piene ,1 » aente 
capa e diffidente, sfornen¬ 
do ad oliai pa-so Farcitimi 
parata ddh- < forze dd- 
l'nrdlric * Mi piea'.hirnte. si 
poterli arerc l'impressione 
che per tpo's!’ paesi tornas¬ 
se il lem pi ih sperato del- 
I isolamento, dei/h atti im- 
pr,,vr I-: ii’ furore di irn- 
jmteriza. delle tacili provo¬ 
cazioni che mettono dolio 
p-irfe del torto chi invece 
ha mille lolle raqmne di 
ondare la sua prof e sfa Ma 
and,- in ip,e<to hi sit.ia- 
Z'oric e risulta:,t piu < mo¬ 
derna » ,- nrciizalu In «f- 
I. :*• i ma ni ' e*-a ut: e <m 
erano soli mj r-if.’o la zona 
eo'ri:*u da * lutto [c s*.-...- 
devilstaz’-oil de,;', ufl’ci 
lìc'lc * l'itlabro - J.ucn>:e » 
ni erano uri senso tuffai- 
fatto oppa- to a quello mi- 
teo: cornimi uni orlo — e lo 
conilmma era tntdltoiln’c 
da chiunque — Farretra- 
tezza e b> sfruttamento cui 
tanti paesi s om stati per 
decenni costretti tri parti¬ 
colare dal monopolio Fili- 
sor,. padror-.,- delle t(',ih;- 
br »- I.ueaue ». eh,- f,,j upp’i- 
eato r.d’a sua i-ouci-ssion-e 
1 •' r ro viaria Io *• orni oei 
« fanti, piiiqio tanto vu ¬ 
oilo* incamerando ah m- 
«jcnfi contributi dello .'fo¬ 
to c lasciando decadere fat¬ 
to il materia!,- ferroviario 
fino al rischio della vita 
tic’ vinqqiatori. 

San a caso alle esplosio- 
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I cadaveri tra 
I iiiinarella 


i rottami del treno sotto il ponte della 














a 




Il treno delle 
burrone 


Calabro-Lucane dopo 11 tragico volo nel 
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li 
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I funerali 
sciagura 


di operai e studenti calabresi periti nella 


> *- -*.*i ér 
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Tutta DeeoHatura alla roiumemor.uione delle vittime del 
•f treno della morte » 


ni il- e'olore e di eolie! u 
della nenie di Ih-e,ill,itu r o 
e di faffo la z-ma rispose 
Io pio ou:p:o ce > in s < i J i. i < : - 
r-cta p-i-ro lare e d, rt:,iera¬ 
tica in raff i :! Mczzoqmr- 
iiii, ij-in o vaso attraverso i 
consta!', comunali e provin¬ 
ciali. le orqiurzzaziont s:n- 
de.ce.’t. l'azione parlamen¬ 
tare si di.-prepò. dopo 
d re. m -ne. r : e ». e via ni' ,'s tc.z i • >~ 
ni n n'atnpta azioni- unita¬ 
ria eh,- richiederà, altra- 
ver o la statizzazione lìd¬ 
ie Calabro-!.uenuc. fa con¬ 
tinuità del monopolio il 
rinnovai’.cnt • del si-femo 
il: trasporti - n f affé ,'c g.mc 
:Ufe r U«- del Sud. 

('hi ha assistito e-v’:- 
pl -enfi finfiifir: del v.i 
Siro Sputar,, per st ucfn- re 
• li precisi impcpili rtch’C- 
stuih ila- calabresi sì rende 
conto ,-dl uno ,r:e.nza del 
successi ro roto parlamen¬ 
tar,- c della decisione d: 
o • :i u fi e r c *c* f • ra niente 

alla , s ! rnvi’ss-onc ridia 
/ d - so n ut! ra verso la staiiz- 
zaz’ov,- ,id!e icrrov-e 

Ma —- i* ’n quest » ’o t’i- 
c, iida ili DeeoHatura ,ì 
venia esemplare dilla si¬ 
tuazione di tutto il paese 
— o un inni.* dolio friu.c- 
dta ancora si attende che 
que i propositi divcnqmio 
realtà, t ( qovemo m effetti 
non ha ancora deciso nean¬ 
che d primo atto ddla sla- 


: r. omino eie e 
ssa ri » alla ce- 
« Co/obro-Lii- 


o: 


’.’.’i.mi: -est - 
iie ve a i e* 
proft’sM. 
un tm 
impedire 


i: • un cumm: 
sfumo iicllc 
co ni’ >. 

-’i'.ii:,- il: sfo-’iiM: 

re n -: curoffere 
deve csnrincr, 
quo c-i.'/cff: ! >' a 
che tanta t r ,:qcd:.i pes,-: 
nel r.ni cro dei ricordi d — 
lorost senza che almeno se 
uè frati;},: una concreta 
condanne, per eh: ne e vc- 
r,imcit,- responsabile ic 
u-m ver : • ver >1 povero 
ferroviere Ciro Miceli che 
a-ieor.i e i-i ec.rcc-e accu¬ 
sa t » li: stre.qc f. 

Booti tyorni dopo la tre¬ 
ccóni della Finm-a-clla eh 
incaricati della Edison tra¬ 
mo assien raz'on: ) solleva- 
rot:o l'indiqne.ztonc gene¬ 
rale andando a o ,r rire r>.»r- 
fo per porta il/.’e fomipì:»* 
dcqli uccisi un milione :-t 
cambio della cancelìazfone 
di oo’ii diritto di rivalsa. 
In pratica furono cucciati 
da’ paese ! a stessa i*:d - - 
ti’iaZ' me d.ere viuove-e op¬ 
ti: tutti contro il tentativo 
• li ouadaqnare ancora tem¬ 
po per ri monopoL’O Fdison. 
d: rimandare u.uCOru di 
risolvere Cim discorsi J| 
con venie neo l'impegno so¬ 
lenne qui preso per Io sta¬ 
tizzazione. 


Aldo Do Jaco 
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Addio alla tredicesima 
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Due ragazzi di 15 e 22 anni: «(Volevamo ucciderla» 


^ ' +r* * & * 
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Lieto ma «salato 

Natale 

Il caos del traffico — Emergenza alla stazione Termini — Esodo 
difficile — Negozi aperti — I servizi pubblici di trasporto 


A colpi di bottiglia rapinano 
una donna 
sola in casa 


Uno bloccato dal portiere - L'al¬ 
tro arrestato poco dopo 


: si. iv.»11 

i* (I* i • il 




Pr.mo a««»ggio di Natalo It¬ 
ti già si viveva un'atmo.sfcia di 
vigilia. Le inevitabili compe¬ 
ro hanno occupato gran pule 
della giornata di molti toni.mi 
Fin dalle prime oro del inalb¬ 
ilo. infatti, i negozi erano af¬ 
follati. In alcuni reparti dei 
grandi magazzini — soprattut¬ 
to quelli degli articoli da re¬ 
galo. dei giocattoli, delle palli¬ 
ne colorate e degli altri ■ » ,, ook- 
eori •• degli alhei: di Nat.ile — 
Je commesse et.mo già esausto 
dopo due o tre ore di lavoto, 
impossibilitate a tene! lesta al¬ 
la massa vociante dei clienti 
che strappavano le merci dai 


t c ol e eh dode\ ,nn «;vog 1 / o 
tu e nnt./.e a g> tt» 1 olltmllo, 
non inveendo sciupio ad e>so- 
le ascoltati 

11 1 itolo un po’ pazzo rii que¬ 
st .1 Vigili.i ant.eipata s‘e iipei- 
cosso f italmente sul tiaflleo 
Chi aveva in piogi minia molte 
visite ai negozi o ehi si era 
npioposto di fate lunghe p< - 
legnniziom attiaveiso la e.t- 
ta pei imitare, insieme a qual¬ 
che 1 eg duci lo, gli miglili agli 
amici, si e dovuto adattare a 
fue qualche - tagli»-. Ieri non 
si passava — o nel miglior dei 
casi si rm-civa ad and,ire a 
passo (l'uomo — non solo ne'le 


«diade del centi», ma anche in 
peiifeiia (ili .«tosi mezzi de'- 
l'A l'AC e dell 1 STRI* KK sono 
1 un isti piu volte .mpegol iti 
india maiea del triflieo eostnn- 
gernlo 1 Viaggiatoti ad atten¬ 
dere d'*i buoni quarti d'ori al¬ 
le temiate 

Non <• s'ata m gl ore la sor¬ 
te del pi ino ni!.Tizio - delle 
Fi 1 un .<■ H. si.ive.scie alla 
stazione Temimi iiei «venie 
llll'.dea I 1 11 111 sono stati pia¬ 
si d’.iss dio d 1 un 1 foli 1 str 1 - 
lioe-lievoh', ( 1 1 <• non sempre è 
iiii'Cita 1 trovai po-to nelle 

pat'aloime e nei eottidoi d'-i- 

ie vettme II dilettissimo por 


Cottìo: pesce dal Pacifico 


Un capitone 
per il sindaco 



Palimi». p<*( osomp.o e pait 
to con hi ni mi 1 1 d. i .t u do il¬ 
io 17.11* anziché die 1« A mi 
retto punto, pei potei ehitldeie 
gli .spoltrili (la. V .agg. «to:.. -1 
•aiti dovuti hioh.iltal (• 1 imi.*, 
dell 1 polizia feiioviarui Le 1> - 
hi.Pitene avevano tut’o . co 
(le lini \ rte Per m g! a . d 
min ili. che avevano de'U-o . 
p«s-u<* ,1 X i* d< lont «II» dalli 
Capitale, (pi nd. 1 e-udo e 
stato 111 tt alno che tianqmllo. 
Le attese in st iznme sono state 
sibilanti Dal Noni t tieni soni 
guidi .11 foi*o t tardo - sue* » 
hanno pei (luto le eo.neidenze 
con 1 centri del Mezzogiorno e 
rosi ungi i, 1 di persone >ono 
st.Te costrette* a fare a Roma 
un 1 sosta forzata di qualche 
01.1 Purtroppo, il piano un¬ 
ii z o • delle Feirov e non prò 
mette nulla di buono nejipui.* 
per i prò** mi giorni, e ehi 
vuol lasciale Roma Siipp* 1 chi 
lo farà andando incontro ad 
una odissea non propr.o ma’ 1 - 
1 z. .1 
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! 1 ppunt ito 
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de: e.irah’luci 1 ehe| 
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Prezzi 


K i prezzi" La tendenza allo 
iimicnto di questi ultimi mesi 
non si poteva smentire proprio 
.otto le feste natalizie. La mer¬ 
ce non manca. Ce n’c per tutti 
i gusti: dai mastodontici tacchi¬ 
ni americani di 17 a 18 ch'il ai 
capponi - moderni •• ottenuti 
con la temutissima iniezione 
.'Virilizzante. Solo frutta e v< r- 
dura. pur aumentando, non 
hanno fatto In questi giorni bal¬ 
zi troppo grossi Per il rest i, 
tutto secondo le previstomi II 
pranzo dt Natale costerà alme¬ 
no il 20 per cento in p*ù ri¬ 
spetto allo scorso anno <altro 
che scatti della contigenza: ). 
II cappone • vero - ha toccato 
alPiiigrosso le 1500 lire il chi¬ 
lo. il che equivale, più o meno, 
a duemila lire al consumo 
Stesse quotazioni per il coscio 
di abbacchio nostrano Le uo¬ 
va sono aumentate di sei o «et¬ 
te lire in conseguenza dello ac¬ 
caparramento di alcuni grosu 
importatori. Il pesce è scarso, 
specialmente per alcune spe¬ 
cialità più ricercate: spigole in 
particolare. 

Trasporti 

L’ATAC ha già fidato gli 
orari per : piO".m. g uni Do 
mini .-eia .1 -erv./.o s. ,,rri"'i 
rà a'.ie 21: e 00 ,1 que-ta ni 1 -1 
effettuerà 1 ultima pn’enzi ut - 
le d il e ip >!,nr 1 AJie 24. d >- 
pn tic ole di sospeMs »'ie. °:i 
‘rerà : n vigore l’orario not¬ 
turno. fino alle otto del me¬ 
lino P. serv z.o prosegu.rà p •• 
su tutte le liner d die otto ..1 e 
13 del giorno di Nat i!° Per 
tutto d pomeriggio e p* r ' < 
-ernia — fino alle 24 — non vi 
s iranno servizi Soltanto d <1 * 
17.30 alle 21.30 alcuni aliti ’• 
voIon’arS m «riterranno in *t 
t.v.ta. .-a pure con frequente 
r dott ss me. le l.nee di ni..g* 
g or trittico lei STK1KR. con 
ogn. proli Ti Ira. -. regole*» 
nella stt'.".i in in.e'a 



Francesco Di Cesare 


**«-, 



Kicc.irri» .Manzi 


iuoino ha sai**» le ie le di 
* eoi si id hi affrontilo deeis.i- 
mentc 1 fuggitivi Ne ha bloc- 
e To uno il pai giovane. che- 
si ehi.mia Francesco I); Cesare 
t non ha .incora compiuto se¬ 
da-. anni L'altro è -tato .rre- 
«t To un attimo dopo d t un 
malesci: Ilo della Moli le che 
, tiov 1 % 1 1 p is- uè per ea-o 

;-i' Hiccirdo Mani. 23 ino. v ,.1 
d*-I fi nguello 28 I.» loro vit¬ 

timi e .st ita ricovrì Ta 1 * S 
F tulio gii.ir.ri .11 poeh. 

4 tu n. 

La rapina hi d* gl a-petti 
«concertanti griVi-s.mi An/.- 
tut'o let.i dei due tggresson 
ji- -opi ittutto del Di Ci-tic 
Co-tui non ha pri e» dent pe- 
n.di K' sempre s* ito un ra¬ 
gazzo ribello m‘‘si fi aveva 
nbhindtm To li f'iingl’ 1 che 
va e a Rocca di Ho't* n pro- 
v ne.a dell’Aquila, cd era fug¬ 
gito a Roma In e l *n. non *»' 
«a beni* come ibi) a vissuto 
ì ivrvn trovato nllogg.o pre-'O 
jtin 1 f muglia .11 v . 1 \cqii iro¬ 
no 130 Kbbent*. e stilo lui 10 
01 g m./z.itore del colpo- l’ha 
ideato. Pii 1 [irooo-to al M 111 - 
/. li t colpito con fur. 1 .sel¬ 
vaggi 1 li compae--e. 1 Poi l'ha 
confessato senza battere cigl.o 
agli agenti della Mobile: - Non 
avevamo soldi - ha r.iccon- 
tato —■ per pas« ire bene le fe 
ste. co-i abbi uno dee.so di 
agire !.*• donna, avevamo rie- 
e.so di uccidoi!»’ nu conosce¬ 
va troppo ben» e. se fos-e so¬ 
pravvissuta. per noi sarebbe 
stato il carcere >* A Reg.na 
Coeli. è finito lo stesso, con .1 
complice, sotto un 1 pò- ultissi¬ 
ma imputazione tentato 0111 .- 
cidio a scopo (I: rap ii 1 

L’uggross.one e «tata preme¬ 
ditata Francesco Di Cesare e 
Riccardo Manzi si sono incon¬ 
trati per caso. L'aPra sera, al¬ 
la stazione Termini Non ave¬ 
vano un soldo in ta-ca, nes¬ 
sun» prospettiva per il futuro. 
- Facciamo una rapina — ha 
proposto ad un tratto il quin¬ 
dicenne — conosco una signora, 
che ha dei soldi.. II manto fa 
il barbiere: potremmo agire 
quando lui è al lavoro l’ero 
dobbiamo ammazzarla Non ei 
prenderanno mai...*. Il Manzi 
ha subito acconsentito. 

Ieri mattina, erano le 9.30. 1 
due giovani si sono presentati 
nello stabile di via Dal Pozzo 
la portiera, insospettita dal 
loro atteggiamento furtivo, non 
li ha fatti entrare. Non hanno 
desistito, sono tornati mezz’ora 
dopo, quando la donna aveva 
abbandonato la guardiola Sono 
saliti al settimo piano: ha 
aperto la Pieroletti e li ha fat¬ 
ti entrare, senza nessun so¬ 
spetto Poi II ha fatti sedere in 
cucina ed ha sturato una bot¬ 
tiglia di marsala. 

il’ passata un’ dtra mezz’ora, 
poi Augusta Pieroletti si è al¬ 
zata - Debbo fare il bucato 
nu accompagnate In terrazza” - 
Non c’è stata risposta: Riccar¬ 
do Manzi si è alzato di scatto, 
ha afferrato un coltello appun¬ 
tito ed ha vibrato un colpo, .n 
direzione della pancia d”!!» 
donna Con uno scatto, que-ta 
ha evitato Farmi: poi è r.li¬ 
se. ta a strapparla di mano al 
giovane 

Il Manzi Fha allora aggre¬ 
dita alle «palle. Fha immoliti 
z.it 1 Francesco Di C<*' 11 •* fm 
contemporaneainen’e afferrato 
alcune bottiglie, c.'ie erano su 
un t ivoto* «elvazg miop’*’ ’e 
ha tTic-ss.ite .11 'i*-? 1 ...i» P e- 
roletti. die grid i\ i dispera! 1 - 
meiV.e aiuto II g.ov .<n.'Siin0 
r ip.natore ha «messo solo 
quando la vittima «i è acca¬ 
sciata sul pavimento -Crede¬ 
vo che fosse morta-, ha riero 
agli investigatori l’n» rap.d;-. 
r zz a «eU’appar’amento. re*. 

1 giovani «1 sono prec.p.t it. 
per le «cale Ma -or.» f-.mt. !r.* 
I<» f>r iiy. i del por! ere e de! 
m * rese.al 1» della Mob le t 0 - 
ch. m.nut: dopo, erano log t; 
«ire”, unente nell i iru.ird.oi». n 
..'.tesi che 1 u-n.-'O c prele- 

v uè un’-alfa- dell 1 Mob.le 
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Augusta Pieroletti al San Camillo assistita dal marito 


Venti vittime della strada in tre settimane 


Muore nell'auto 
accanto ai fratelli 

L'auto si è fracassata contro un camion sulla Cassia - Sco¬ 
nosciuto ucciso sull'Aurelio mentre attraversa la strada 


Negozi 


sfVtfZ’ £"■**** , •*- 


Alle tre della notte è cominciata la glor¬ 
iata - boom del mercato ittico. Duemila e 
trecento quintali di pesce saranno venduti 
fn 24 ore a prezzi imprecisati ma sicura- 
nente - salati ». Il cottìo (forse dal latino 
juot quoties, quanto costa) e stato inau- 
jurato nel pieno della notte dal sindaco 
{Della Porta, un paio di assessori e firn- 
lancabite ministro Folchi. 

C’era meno folla che negli anni passati. 
Torse per il freddo molto intenso o forse 
>erchè anche questa, come al’re iniziative 
tradizionali, è un po’ in decimo. Prima di 
irocedere alla visita degli stand e stato 
(coperto un presepe prefabbricato e messo 
in azione un gracidante juke - box con canti 
latabzi. Il sindaco, che è notoriamente un 
cultore delia pesca subacquea, si è soffer¬ 
talo a lungo davanti ad enormi palombi 
ai vivai con i capitoni e le trote ancora 
(guizzanti. Il piccolo corteo di autorità, fun- 
bonari comunali, commercianti e belle si- 

[ gnore in visone, si i mosso visibilmente 
imbarazzato tra le ceste del pesce che man. 
davano un odorino poco attraente, le pozze 


d’acqua formatesi per lo scioglimento de! 
ghiaccio e una folla di operai vestiti come 
vecchi lupi di mare. 

Anche qaest’anno una parte notevole dei 
2.300 quintali (duecento in meno dell’anno 
scorso e ancora meno che nel I960* sono 
a.-rivati dai più lontani porti del Mediter¬ 
raneo e perfino dall’oceano Pacifico. Sui 
prezzi è difficile dire qualcosa, saranno 
comunque superiori a quelli degli anni pas. 
sati. Il direttore generale del mercato ittico, 
dottor Nobili, ha detto che sarà possibile 
avere un orientamento più preciso soltanto 
nella tarda mattinata quando saranno stati 
fatti 1 primi acquisti all’mgrosso. 

I d. pendenti dei 39 concessionari, dal 
canto loro. hann 0 cominciato a lavorare 
duramente f*n dall’altro giorno e hanno 
calcolato cn e ripeseranno dieci ore su 72: 
mai come in questi giorni il tempo è denaro. 

Molti visitatori, davanti alle enormi quan. 
tita di pesce congelato, assumevano una 
espressione un poco preoccupata: forse 
pensavano all’acido borico che, a quanto si 
è detto in tema di sofisticazioni, «bianca 
generosamente i calamaretti più atagionati. 


Ver i negozi, con qua.oh* 
r.tocco, restano in vigore ’.e 
d.spos.z.imi gì diramate di'.’.i 
Prefettura Ogg. 1 negozi d 1 
settore d montare r.manco» * 
ipert, fino alle 13; i mere T 
rionali eoport. e scopcr’i e . 
pos’i fi--, proseguiranno li \ • n- 
t dita fino l’.ìe 1S Nel «efore d .- 
.bb gl . no:i*o, g oc »’t V. ere 
• nego/, o.tre che dille '• .*’ ' 
13. resteremo ipe” 1. •' 

1 » 30 ,::e 1 > in. ■ b ii.cli i vi” ■ 
i * 1 de: nif r * T :nv eco > . - 

m ’er inno a.Forar o m T* it * * 
HiT.iT.. *.n ogt . « 0 ’t'rc. or.: * 
•ì.nterro'to d \ * » i t i firn T- 
le 20 anche ne* mT.'.t r o*. .- 
'. Per Ni: *’.e mcn'-i' *.’. >i t'i¬ 
re de ’.’.ihb.g’. :tii***T i g o*.'- 
[•o’.t. ecceteri eh idera «*o*> - 

, pleTamente. nel -ettore ,T men. 
itire res'er.inno aperto le r von- 
d.te d. vino, le ìitterie, ,'e r»- 
«t.ceer.e. le p»«t.ecer e. che o ; - 
Iserveranno .1 normale or.ir.o 
Ifest.vo. i forn-. ’.e r.vendt’e d 
pine. pi«t», r «o. drigh'r.e 
rvend.fe d p ist 1 i. , ‘uo\o fre¬ 
se. r.mirr.inno »per*’ fini **)• 
’e 13 Mercoledì n*cn’re «e* 
j t ve dcli’.ihtiigl «mento con! - 
Inuer.. a re-* ire r. «tt vo *1 -r'- 
’tore a! men’are r. «nr.r.. le \ eu¬ 
ri.te dille 8 alio 13. compre*. : 
mercati rionali 

I parruceh.cn ogg' staran¬ 
no aperti dalle 8 alle 14. doma¬ 
ni dalle 8 alle 20. Chiusur 1 
completa il giorno di Natale 
Lo Zoo il g.orno di N itale 
resterà aperto dalle 8 al'i 12. 


Successi a Marranella 


Campagna di 
reclutamento 


Venti mor'i c cenbnn.a di 
fer.t 1 sono ,1 b.lancio di tre 
settimane di sciagura della .«‘ra¬ 
da 1 ri provincia Altre due per¬ 
sone hanno peiduto 1» v.ta ieri 
.n altrettanti scontri sull 1 C'a.s- 

s. a e sull'Aurei*» Li • S’ra¬ 
dule-. intanto, ha cont.nua’o 
l'inchiesta per Fornii.le morte 
dei tre giovani fra 1 rottami 
dell'auto che. l'altra notte, s: 
è fracassata contro un camion 
sut raccordo anulare 

K’ stata l'incoscienza di un 
automobil.st» rimasto scono¬ 
sciuto a provocare la terrib.le 
sciagura Corrado Navarro, il 
giovane mip.egato di buie» che 
sedeva ai volarne dell'ut’.litar.aJ 
e stato infatt, abbagliato dai 
fari d un'auto che procedeva 
in senso inverso In queste con- 
jd.z.on. non si e accor’o elio ;1 
* camion.«*a aveva az.oliato u 
lampegg.a’ore d destra per se¬ 
gnalare la sua mtenz.ono d: 
fermarsi 

lai importante circostanza e 
stata accertata ut. DaTra par. 
te le test.mon..Tizc d.*, nume¬ 
rosi c.mi.oli.eh** er.Tio fermi 
al bar • Raccordo - e che hanno 
ass.st.to allo scuiTro sono tu”, 
concordi nel «o-'enere la «tessa 
tes. Secondo loro, .nfatt,, .1 
Navarra ivcv.i già ;n.z .To ’.l 
sorpasso d<*l c.mi.on portando.*, 
al centro ilei.a str.nl 1 qua’i.i» 
e st.To ahhagi a*o da un uuv 
che gli vin.vi cotrro al.or. h> 
frenato d. colpo e s. e r por¬ 
tato sulla su» cors.a <|iii ha ’ro. 
ivat» la strada sbirra’a dal c .- 
ni.un orma, qua» ferirò e 1 
tremendo tampona:*»» n*<> e s'a’n 
.nev .tab.ie 

t'r g oVan» n. i.ine« * e mor*o 
e due «no, frate... «or.» r n.i?*. 
fer.t nello scon'ro fron'ale Ta 
la - 1500 - targa! < Milano 0055^4 
e un cam.on avvenuto ;en m»*- 
t na ai eh ionie!ro 29 deila v. 1 
Ca.*«.a Cìu do Romano, d, 25 
anni, e la giovane v.tt.ma d**.-j 
i'.nc.dente CL a.'r. due *r.-, 
•e.,,. M ,r.o e C .n.u gì. r «p**‘- 

t. vamente .i: 22 e 20 ann . sono 
s*at. estratl. da.ie 1 .un ere con-, 
torte dell'auto e accon.pagna* ! 
al Fatebenefr.VeF.. della v..i| 
Cass.a Se la caveranno in unaj 
vent.na d. g.orn: I tre frateli.il 


avevano tr.iscor-o !» no'te ad 

Accpi»penden*e t ,vev tio r.- 
nreso il v „ 2 g o di MI tio .1 
Roma alle pruno lue d**i goni» 
l'n coni • 1.no 0 st*o *r.ivn.to 
ed ucci'» il 1 un ali* ) inen* e .e. 


/1 i**i cii o*i •'•**,■i li l'n ani co 
«iella v t* mi •* ’*,:n is‘o ni r a il¬ 
io-,nii ire ii-i) e -Ilio i.cove- 
t * t * ) .S.,:i*o Spn.',) 1 e** le.mi 
tc *i*i ’ 'li ‘ n* S il pò *o -. e 1 o**- 

.-. ... '.t i . * }**./. ni 'e per gli 

attraveisav t 1 Auiel.a, ali .Tt.cz- i iccert me'i,* di li geo 


"Casa del Gioiello" 

FALCONI A. 

via DEI SERPENTI 
124 Tel 4815)8 
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PER LE FESTE 
NATALIZIE 

la ditta PICA 

Via Candìa 58 . Tel. 335 R97 

Ricorda air.\ffr/ioiiati««ima 
rlicnteia di visitare la rino¬ 
mata e collosi imissima fab¬ 
brica di pasta all'iiovo. rap- 
pcUctli e agnolotti castrerei 
sempre freschi 
l.a Ditta non Ila «liccur«*ll 


BESEEE®Ef 


MOIA I ONI 

ROMA 

VIA SICILIA 158 - 15» 
Telefoni 

482-194-474^9* A7B.V)» 



I migliori 
AUGURI all* nostra 
clienteli 


1 * - * >■ - ( I I ' ; •• 

I il « ito : : * * i e 1 .cu 

1 -v .'.1 prò » '.*••■ '.e -c .)* . e 

le ce' *e- . ,* >*j ,» ai'h 1 - 

*1..| 1 * 1 '*.*• T 1. « e -*> ) ’ 1 . 1 
g or»; .' . 1 * -a 1 Ti.e*.’ ) ri* g.. 
e.i ! Mr-.p; i TT.v -• 3 - 1- 

tiu rv.'. ’.e. c.m: •*:. rocl 1 - 

• nd 1 ■..luti», ti iv.* cm.pi- 

g*' tri ii . 1 cn.bv* vi ci- 

•eg ir 1 .*i },\«i- * )- f c *- 

•a A *rc * t T.ve -l'.'i-i*-) 
*..« *• * *. c ì . 0- 

K: * r ’! ' 

■.ririd^v*. *• ì i. » r nc’ n’i 
, ci tt.i 1 cr cen* 1 nell ; c i*r.p 
cn 1 d T,*>«-er.i*vcn’o I., cellu¬ 
la dei jvv't* -egrifon c delia *e- 
z ono Marraiicl.i Hi comple¬ 
tato *1 tcssivamento per il 1 < * , *3 
reclutando due compagni. Tre 
mi.iv. iscr “ dor*i aver rag- 
g.un’.o il cento per cento, ha 


irecliTa’o li cellula -ielle off:- 
* ne ccn*r«l. dell'ATAC d*. Pre- 
,*i*' ; ‘ no Anche la cellula del 
j. • :*' 1:1 «'.e v lag?.ante delì'ATAC 
i Por* , Magg ore ha r.tcsse- 
r.To gl Iscritti 

1 Tre miov i-cr:!t: e il cen’o 
per cen'o dei *e««eramento all i 
‘.cedui 1 - Bar’olomeo Pcrcstrel- 
l.o- della sezione Marrane’.’.» 
Il; segretir.o delia cellula Ac¬ 
qui Bulicante delli sez un» 
M ir- me’.;-, co npigno Iri.F. .1 Fa¬ 
vor ni. hi annone .To d .ver 
1 r igg iin'o .1 cen'o por cen'o *’ 
.1 ivcr rcc.utato 11 nu.iv. 
|*s v 'r.”i Otto recluta!, alla sc- 
. z.ono Torp.gnattara 

La sez.one Marranella s. ► 
ropegnata a ntgg.ungere il cen¬ 
'o per cento del tesseramento 
entro il 21 gennaio, anniver¬ 
sario della fondazione del Par¬ 
tito. 


MOBILIFICIO 
Via fiala, 15 • Tel. 785-571 



MARAFIOTI 


PERIODO NATALIZIO 

SCONTI 30% 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 
SALE PRANZO • LETTO 
INGLESE * COLONIALE 
PROVENZALE - CUCINE 
SALOTTI ecc. 
VISITATECI 
Marafiotì * Via Gela 15 

(angolo Appi* Nm?i) 
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La celere a difesa dei padroni di autolinee 


In quattro sotto il naso dei poliziotti 




i lavoratori 
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Due fattorini ricoverati in ospe¬ 
dale - Decine di contusi 
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^ tlli ! *. li * 1 l l | I / I I 
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Si fìngono vetrinisti 

per vuotare I piccola 

m m • I cronaca 

mtt 1 

^R ^B^B ^N^P ^R ^B^B ^MRM ^B^f i!h i mini 

w — •“ ™ 1, il , , 1 il l>ti'i I rii.ut il, 

B ,1 II limili iti, 111.' | un I uni I ititi ■ n ' » ■ v i ■ I « r 
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furto in via Appia — Due 
milioni la refurtiva 
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. [ n i p ti Iriiiinint'n ' 

‘ | i i n \ i • tu c i d 

l'tin e i li 

mi7/iig in i pii'ti ' 

^p i oul rn 1 ti* 1 // t/.on, d _u imi 
. w i pullulali estranei m • 7» pp < 
™ Miti' coni ne atn limito t» in • d 
| v dm.,! i tino alle nud’oid ■ 

j fBH Insistendo nella pro\(uitoi.t 
p i/.iotu iiit.seiopeio aitili» r rt 

< fqlf utisti e \etimo della M i»/' 
t </ > i tiell.i Roma Auto! in • i d \ 

" ,ie società pr \ it>' 'inni '• * 

” jf /<" messi a d spos / on«' (i /1 pp e 
y >>' * i Questi è «ald i t*ui i t ou-'O 
^ , ' /*t 11‘espcdiente di far indn- -i 

>a divisa a? t nd.i.t il pt i'.m i 
', . le raceoRht ic ii tu ■ 1 \m t o 

, ,* ., \ t hanno ben pji , - , u 'mpi r'u ’ 

" /\Z' trucco e v i 'inni «mpu • ■ np 

» j i nerpta 1 uii\i itiii'ii 
j Ad un v tenni - ( r n t p > 

! a chi i li t di \ i d i '.ili ii • i 
* y ♦ e I» ”• li i un/ n'ii dt i mi 

/ mi /1 pp i 1 li i t -p V'*n spi e/ 

£' t "di / iti*' ini tl’i d Unii III, I. 

S *’ '•» Ut su,, ,|1 ,| p t o'ntn 


i n 1 I '! 1 li C min pt I II» /< p 

. . . , {'Il I il'll ' lini l C , j dt , 

I cinquanta anni del compa¬ 
gno Otello Nannuzzi sono stati 1 'Pl ,,l p'> 11 “ < P' r ' n n ‘ 1 

ricordati ieri mattina in Fede- 1 ’ l ‘‘ *' • 1 

razione nel corso di uria fe -\1‘* und i - . .• ut ■ un ■ 

stosa manifestazione Erano pi»>'■ « P u*'• di .!• pinti ' mi 

presenti, oltre ai compagni]»' 111 - U n - » » . intinti n 

della Segreteria e del Diret ' I 1 • 11 u ’■>' t d ’i »-pm * • - i < i 

tivo, numerosi membri del Co-l N l' ‘ U *’ 1 11 c un', , C , ' • I 

untato federale, della CFC, j l’ r «'t"i <> ’e >- > -> t tuli, i ,c. 
delle segreterie di zona e di h’r.i. I. ,ui,0'fti , i ,1 \>'tiii-| 
sezione, cioè quanti sono stati |‘‘ 1111111 (l d , m n', tu .«u le-j 

a Stretto contatto con Nannuz- llSr ' * llM K‘* ,uI ' •*'i 

zi durante la lotta antifascista. J " ! 11 1 *■' ' ' " v , 

nel periodo in cui egli diresse ■' '"no t tu* u -hit >* , 

la Federazione e. piu tardi, J 1 ,,u * *udti di u n ' >, 

nel corso della sua attività di 1 *’*' r ‘ ‘ ‘’ ll ’ nr * 1 i 1 " / 

parlamentare comunista Dopo.' 111 '" ” ,n 1 

un brindisi, a Nannuzzi e stata hl 11 *“ ' r " d " ,Vl> J 

regalata una copia delle opere 1 h **'* 1 * “ » I 
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S { ( 1 ,’l ,, <* » 1 '<• M, \ j | . 

i » p s\ i „ ,i, un , Imi t| i 
t ' due 1 ni 1 ' ' • • i•> | i> \ ' ’ 

■x -«? ii nimcs' , i i dii 1) un ( 

S.tOl’IlCK-. Hll s, iti.il Iti pi - 
f» ut , li iit11ti 1 t.i Ou, tuli mi 

e ni, //<> , >t un il prt ' t> ,, ci 
sh tl» • t nntc/iunat t Bimbe 
tl I, pii . p 1 e. e r mi , e i 'i 

j t_. i • '1 i 1 il**., s ,* s\, , 

I . n ! <>..!» d I I. / , , , 

I ni \ ^ II, • • 11 In II s, 

* jt 1 I \ ,• , i ! , / • , 11 11 > • 

1 , l , >ui 11 ,*n 1,111,, i , 

Mv*| 1 „ 1 I* i , i nm | Il * liti • 

% ] d |,| lllln \ , I 1*0 (Il II, IH I . 1 > 

^ v *' ju , t, \ ulti n imi ne i mi ii eh 

i 1 i (*1 fd> \ itili» , he ' m" > 

\ ' , . Mint " v 'I ili ,1 (• * III l’ I di 

| di i t t - dii 1 ,’ih mi 

\ , hi* 1 i\ n ,1 , , . M in I ,! | 
M^B mi. i il MI n il'. II. mi ,. II, 
■■j ,< ii i i l> | • ) , 1 mi) 

S^HK litio I\, .< Il i i i\ »> i I , 

I , f,, — m>> It s ,i, minn 

i )• ' > V 

dii , m ISI t > , 'in | 

i n , u -a •> un, i, i” , \ , 


Cercano 
nei pozzi 
la soluzione 
del delitto 


|!L GIORNO j(l»ri \ »'/i 1 f 1* *o 1 * 

j **-,^1 l'unii mi t 'ì t \ i « t m h i i I * » r 111 * 11 » t \i, l ; ' I 1 < U i T f - 
M *» ' t i > 11 11 s, , u . u » ( 111, i i i I 1 ‘mM I rjitn! di [ ì *// i tl « r- 

I ' ’ * 'ii '.i t t ili, |t i: hmt im\ i • n' * . w * I * r* IV \ \ \ t 

ili . r » ( < ) i (Jì Kit » » l.M ’ \ , vl| l 1 • 

' ni , M . n i rtdi n ■* (t« 4 %li 

BOLLETTINI « ,i| t , » |»r«'m *n ri » I i- 

l>t iU" s r tilt ,* \ »1 iihmIii n l»p imi \li 1*1 1 ^*11* n 77 

I* 1,1 1 * ^ * 1 t t m , i tu li ’ii^* 1 1 « ti ' * n 2J l*riir»»\il- 

fi utinu « ì\i \ m» t\t ^ minor O I* , //* < *1 *1 7 ^ 1 i 

,11 • ii'iii itnm, m I. | I fi 1 «It ‘4 » «fu ni r trn - i lin'- 

— Mi*|t i»r,*h»^i< ,i i, r, [ i j j • f t | ; < ! m , i t n i t i I ««li » J ') li - 

*lì i» li mini iti rn ,-sim , I j *»**! » * »m|>Mt*lh < nlimn t v fi r- 

tijTTO vi,\*n , ’ 

1 1 u j m // i i » ili i \ u ti s t* 

” ® imo t * i* , ii k i I * ,l> | t mio s triti ni «io» ^ '» in ut «• 

rìtlltl, t i \ * . I \ \ ’ i l r, » . t , » « v li I , K 1 1 » ! t * n X « j I v 1 » Jc 

,ii f im : ih «i I j • f tl | r in ili " i | i( vii# h*|N Pr • in- 

{ , pi\‘v un it , , JU* ì \ ‘ nm m ' « \ i - ] t m» » 

liuti gì lineai n , nm it**i i mi i f n * 1 1 ‘ f 7 \ \ ( » i , n«*i i ' pi * / za 

Jogllan/P tl, 1 ioMr K in s \r , C t ^ir ! < * Ha 11 n % 11 tno- 

i i'f rt» |*T,*t»»rio ( nrt<i\ ui \ t et 

OFFICINE DI rt rno ' W ni * i ' > ^ Il i i | ' ,/ ■ i P , rt e- 

- ,’IIIMO Tt’ltMl 11 » tri , , ,| 11 >' . '*1 I < inli . rd i , -1 » i.i 

c tll.tr. .Si (• Itisi P1„ , , , rn . « y ''■ ’* s 

ni. ni m - 'MI, ... X , ' , 1 1 7 ' M 7 

|*R Mie 11 *l.lo M . * , , , \' ’ ’’ ' ’ 

I IIUl.llNIlt,, l. Iti \ I,, NI , 1 11 » • ' ,r r •' 

•fin MI I .limi I- - i I . 1 ' ' 1 ’ rt’»,i r- 




l.a puli/i.i in fnr/c d.(Militi .il i .limitile i di /cppicri a < istro l*retoiin 


25.000 lire alla nostra Befana 

Walter Chiari 
per i bimbi 

Le offerte di Castel Fidet, Toni Ucci e Fabio Carpi 


! . g > . . I >!< \ I It < m Ulti Un, M ,11.. , , 

«ÌAlllf A 1 "il , MI t< I 'Il Mi ut 1 

(IBI UGIIIIO tl *»•',.• I uri' n M, Pi . , 

' ^ ,, l70 ,, | .50 OR \ I ,t.i|. il I 

I a Mussarmi, '»•» Mai,* \ . i i 

’, '”*i hi » c fu*,, mi pass,;' 1» (Celi- im, » l« * 7i>M,(l,\ 

«1 ‘ . ... , .. i , . #4 , . ' ..., t - \m IM ri\oll huitM»** \ 

1 '* mi IBI >1 P< , da I lui ! J( | J I, t , I » ,. |> 1 , I, 

(| \n,tn t ,( un nume i i a si». unito.PR fili Ri 41,11111 , 

, 'in I \ ii, I .Siili i\\l luti.n, ,| MI )- l l' . < R \ i 1. 

11 li uni ì \t 11, 11 1 *. mi troni M* ripe vii l«, I - 

*,. 1 , , , . 1 ,, , , , 1 ! 1 -i 1 1 1 I 1 •'<' v " > '• < ' 1 ' 1 

» , , tilt \ 1 l'l{ I III t li I li.1 II < i In, r 1 | 

" ‘ 1 ' ’ ’ ’ • • ' ’ ' ' | tl P muli 117 . t. I ■», 1 I f , 

^ p » 1 ni liiR\-t*-( Mainimi illusi p|i.l 

( 1 l’u it *1 tt i oli.,', t |Stt limi',, a bis ti|(\ 

|l * > niii' • , , i". li, «mi torso SU ut ile m ni, t, 1 

I I , 1 I, I ,, , mi | 1 P 1 I 1 11 n It fonie 1 N 11rt 

|, , ■ , , , i|, , t 1 litro sui t orso \ t |t \ ( • 1 

1 ‘ I ,, , ' , , , 1, , „ , -n fot" C. lombo. „’i.t t.l Din »1( 

1 ,, , ,1 ,, „. I dslll litio (Xileni I S -s S 

.. apj. . . . 

"i' t !"' V ' 1 !' , i M*l»n \ l trioni* ORA IO,ludi, 

> ,• h ' v ' '• ‘ 1,1 1 , 1 " ' IH, ,t ,/ Nulo ) . f (Hetti .ut M 

, n,, ni,»' il fniio s* t . (in i li ii pR i|‘, //i di rie iiiibm i . C 
, ( f il. li t il h* o -’l» I, t l. I | t ,ii, zzi ri , > - \m i Amim r 1 u 

* . ,1> 1 'ti, n I \ limo |i in i ,/ t ti, • ( ,iti <( nbui .imi i 

,'m i •’ ~ p ' 1h r ” ’i FARMACIE APERTE 

, < t ’ ' i*n » * in i *i I d' l M(, , ' e* 1 

■ ’d I - , , , , i (posi, si,-ss,, iaroi.it ir rim tr 

•timi, end..ZI li lu. t t, ' |.„„. ,, ... v.,.. 


siilo 1 11} , S | 'I S 1,1- 

-I,., Ito, ' H m ,-t i* I • Il 

1. i> .io >> inii'. \., ' * , r r ,- 

1 . \ . (I I , , ri’nir- 

, * f * i i <1* tl i 1 i ; / r I T ’ r ( • i * 
l » » i f , r * ( • » » » * ’ I » r r ♦* 

** ’ * * , t , « 1 r **. < . « t , * t *- y - 

, ’ ' < Mi •' » '*■’ r r » - 

! r ' ' « r« il»' i c *‘ll , ft<»\ , - 

' i * i s ( . h, n ’ 1 I r r \ I * 

« « i pt* M Ufi»» i »{n mi , v r )\lC 

li I ’ ’ v \ t ! t ’i, * , » \ \ \ 

< " - *’ pi»// f n i I 

I »-* i 11 » \ [,pi * | ,11 ut, •»♦*'» 

** V 1 . ' M » 

> * ' M » \ ’ l * - 

\ 1 \ » . C* r* > 

i i v . t *% 


fi*iii s.> .> «in, j i r * v * i , , , , . i 

I . , ) t l i. I ,1 , MI f l I* 4 i l tl 

{ ,. , , * ,., » , 11 i * • * t h * » * « » 1 { i i h 

{ U • ut '*> * - * « » » «>n p n * t , I 

t , II.* * M \ I \| P t \ ImV 4 , . I 

l . . . . mi . *, * u i* ni, i • n» 11 

> » J i , , boiP ti il, p , , •» n ' . . 

Iute r, <n*«» ( il, i* j li/ n I’»m ° 11 ‘ ' M * n 1 # J , 

I’ 4L nnL«MP il o \ nml . ,,M \ V * 1 ì * , V 

1V , li * liti th i •»* ih, i ì it it» , 

v \ ,‘M mhio pr m t p» n, t * p , , . , . I 

,, , , .. ^ ;» s , ,, iii't’ i i mHp» n* t . i h* i 1 i ri 

n, Il utili* o ti » ! -* gnor C » I» n«» . , . , , 

i • , ,t o fu, i, , il h* o JU I, tu 

non imi in \ i i ( »i li» Dt n n , ; , , . , . , * 

,)u\ et ..fi. pi .* f ,1, 1 " ' V h,n " >■ 1 ) 

il, I p il I//.I I d< hhu’t,, IV < I | '* *' ~ 1 '' n , ' I 

, . 1 ' f u ili I , *1*1,1 t _ ZI 1! ili, l I, ' I 

1 t ,*1 11 I I , , 


il partito 


Convocazioni 


< impo M un 
, * • itili*' s 


,, i ... i i , . i (post, si,-ss,. Mroi.it i,' rim tr 

1 ’ ' ' ' ” , ' ' 1 ' ' r tono t|i, rte II slorno ili N tt.tl, 

m un p.» ’ » . ti it \ ,s. nm ,«1* , , s S|l , 


Assemblee 


^ # I 1 1 , i s Mt I fio 

Il I ,li ||„|I, l'.ss. i itti, j > ’nu IIIII III (Itss i, . Un I — (f t Vitti» | t ItS’O — \« dia N H.i'il»» , * 11 ’ I' , e . . ' 

’ ,1 in* It tpi tlid.» ,,’m ,d ! \ it 11 (li)d' r stila iilld'llll'o | i i,| i lui si|„iui i n .ni Ilo* * ea ^ 1 s * s •< i si, 

.ut., ns t (. ,1 In Dfiun i Firn *, n . [ p , „ n ,»n ,i s t , i„ u i i iior^,, \u r '"“ ' ' ‘ ' " u < * > 

quillissmu e senz i perder ,em . ,» n .t .... , , |i>iu, Uit, * ,ll>BB»it * l'rlb» ''' ,1 1 , 1 ' '* 111 m >l1 » u 

no omo dall . VeM.n , ** " '><*•■«« •• ( .'.do,•elle. ! >s' <«» "ld„, %' m li t- 


|si sono sfes) dalli \.eMm i , 
si sono diletti nell nt,n o t 
p ino terreno F s’ato i uni, 
,ii* mi e perche |M»ss««d •% m<> l, 
, li av i f dse In pm In ti1111ut 
ti inno messo a stupiti tdio i t i' 
s, ti> rub indo infili* Imuftì* 
ili m li 1 le ili, h nulo 11 o\ ito 
F s* t*o i *111, *,, puh'o , li, 

t >n poi In colpi d in ,i', 1 ,, ti n 
n , tp, * lo un lui, ut, imi i m 
tpi ,ii» n i d ,i n* mi, * * ! 1 

noti,, il un i p u, *, , li, ,t \ ,(, 
1 utlif <> d il in B"/ o 1 ho 


Malata 
si uccide 
con il gas 

I II 1 In in i s 1 II 


(fu 111 It i lo lo Vii * 1, i l istmi J > l 
vi, I C‘ ,H III, \ I i (Mi il, s(i 

«*i ’’ * I ',pillino *| i Cu, ur 

li,’., V i P. i o F ili min I, I , * i , 

*s ,| , i, , i , 111 i\ , Mimii 

i , 1 >> * i , F ', , I, J I tinnì* ni,, 

ti. Imi, ( I, in, litui , 1 ’ ‘ 11 * 

oonle sii FI itmm , . \ i , Poi 

miu fi (,iriid,111 s |* min I ri 
slot,,i,< ( ,,Inulto, v i , l il, , m il. 

I , /1 in < i'11, n , »I * i , 1 1 Vii, 

>1 I io i n , n < vt, 1 tu I, ut i 
1,11 M 1 M t . I I I II * I I , ■ , 

I M „b mi , ,li P il | , i 11 vi,,,ooi{ 

i si ir ioli, li i«lit< r,‘l \it |i>> I 


da STROCCONIÌ 

VIA PIAVE 37-39 
Tulle le specialità natalizie 
PRODUZIONE PROPRIA 


il rii i ini imm unsi 

IMinifo il 11 ni B*>/ *, Io Iti. j < " « ", m I S , Il 'I li' ,, li II li M, Filili! ,1 Mi/ ll)|tRI,\, ItOMWO \l 

1 4» no (ll‘l |' |4i'ili IX» ir <|ll, » j ‘ o 1 * ► •*» 11 ’ »’ » *u ‘ n i v.1, 4 •> I > /III! Mi Pi <IU( , I tl< l l'h 11 'Il . | . n 

1 l! iIm 1 4In vnri(» r rn ivf, {(|,,J Ipp * * (Mi ri* » f i \ <1, C tr m t '!«*•* U' 1 '»- <1 Un» ? rioni ih j * *- i I «M \ l I * 1 

1 ,d t .s t m , r . 1 * I 1», • un- n*.i | ’b 1 I . I li I • li I* I 1 f , * li M, *1 iBhe *1 « t, . i Moni, i s 1 \ ( l'H I (, - I* \ N l’F l*A FO 

I).Il interno «1, 1 lo, ,1" 1. inno, ne»- * ■<«”'* *..»*• mi, ') "" ‘ "‘ *''? , M " 1 >II»S1\(CI(I 

fio* ito i j <d r <it • i « loto s, ri » i 1 " 1 * * •>, * I in,'; i h, ) » [ , j. l’oi/lm, i K * t , \ l |, \ N,.,\,li) - RI, 

|,* rfi**i • i i f.ilma **i sono * ,,m I ln • • ' an u i tu , ■ 1 u o * m < i *,^n* i M<>oi*« v * rii* \ r* , tu,, I ( I \ Il I I I I 

IHMt.Pi fonie «e fosseio a ' \lu , ( m* .1 fi" min > m* Houli n 1 Moni, v, t.l, D . . 

pulloll II nino oPeimto ili 11 e I * '* 1 ’ *1 mi* ili Ubi» Nim*>. Milli, in ,|| ,/! n, l u KlCCO aSSOTltmentO 

t mi »i ridili tto di non d**-! ,r* J • | " l r, | 1 f, | ' ‘ * . ' < *.!• — » m. «!» i s. i/. nn ij. articoli da recalo 

I m» p» l)u nido nnt «\ tn<» m 1 , } ( Osii.i l uh» \ » , \ ,s,, 1 >, i, . s 

* «vit-nt 4lluiiiin.lv iiihu ,11.1 , n 1 y » II. IM , I. u i i« t r. » |<N| 4. rumi 1 Il\l SIIMI l\NI 

, ni ,n h ,SM' (pi indù \ \ * d. \ t !l llN * ' u V**i\\* MlKIt»-l“nb»pilnb» U^ih * ■ 

no i .*,imparir> si mipio\s sa " ---. 

Ì \ .no mini dii, ut, ,*,mine si <> 

I» idrmii * he di s, \, )( j , 1. , j j- 

*•." <>"*• i , " 1 m. , ii e me//o c-onj Buon Maiale e Buon j\nno 

,pii,e delle ■A) nula Ine pu, ^ 

|> he s si ino feriti iti i bruni *t> • 

j ii un h.ir notturno dell i /mi, I HAI I A 


regalata una copia delle opere 
complete di l eopardi. 


Schiacciato 


tra carro-ponte 

1 I d r 

.1. r t II. 

e pensilina *>».»i. 

■ \ u > n / 


mam: u< . ,*e l>u* ! ,‘t u ri li 

tieiP umidii Fi .li,' ',*i \n*o , 
micci e il ti idem,* C ,i o t *1 1 
dermi . orto ut a* ; *. >\, i 
l’ol din , o per * (• i *> i i i- 

• M t p* * * \ non*, ^ i i z i 

, bt < 1 i *, -t , ,’* ' . \ ,,* *i' 

isolili 11*01' i i t l|i-( d MI* 1. 

[■ pi \ . t! P* I * mie I tl ’ Ipj * 


Un vivo successo sta .ir ( 
ridendo alla tradizionale m, | 
zìa,iva deha Befana dell U 
nita. lanciata anche quest'an ! 
no dal nostro giornale ! 

Anche le offerte di ieri so , 
no cospicue 11 popolare 7d | 
tore Walter Chiari ha invia- I 
to 2o 000 tire. l'Istituto fin.m I 
zi a rio • Caste! Fidet - ,0 000 j 
lo scrittore Fabio Carpi j 
10 000 il senatore Ottavio [ 
Pastore 5 000 i| prof Ratine 


- 'ZW, < 

s > -V. r & 



f ‘ •*' i 


b « « «jS'/S*/.- 

♦ : '».« - * 


(■ I 


n e IV (> , ,J * 


I d nienti d, , OHI ClSi 
Ir , II. = coni» , i**p« r »* n uri» 
rimi, e* ,m » |i< * -t ,ii : n • p , 

j \ ,, , IIZL* ,** 1 ■ I <> / , p > 1 • 

< in ,l 0 i , \ hi .,*,>1 , ' ,'p* r * 


■ n i *o ori pon crin-sio f ah 31 ’ ’ "do *» " «lUnltord . i • t>>. 
ii i . t '-punto < d d ‘ l,1 i ceto ut,* ■ u calti. ■ 

,i i> *, ttbiii ri mitre lavora* al F niz ’>» * ri lo =*• ,>p, i i ,i 

' ) , > ,i t i» i, S. n|-l,> or, ., . i Rum , Vi* . I < i - 

lidi • \ , Tifi l / ut! d' ' * • i >1. • • - i j 

'il- , ’ ... i i , un (pi* -*f — ih i , j 

.1. io <* 1F Ih II * I emoni., di de Zeppar •• eoe ut., i d;i j 

, e, n ’ i » • ,*i t i , ’ o / nm d< '* ,r • ,1 ' api > • if* | 

/ *, * F, , , . o • i e 4» ** nr" i \ I -, . *. / . | 

»*'r1 t i sii mi , ,i >- > i. Ipicnderanrii». - ,1'o n «ivo d *- 

r , re.** ,, i , ** i ,* j. - i’ <h ' I 1 * a > n 1 

, , o * , i , t t* ••*>! , i, io' 'diti , , t •'> t li ,, • t 1 • c I 

s \-j *i - di*,, --opr r-r.ri,, • t > *• *> ' * I 

r * f* » J >* , - 1 I > ‘ \ I * * 'Il » '< « ^ « J* * f « ;»►'**» f 


il, , tr," * '<* 


• V OV. * » 1*UI C I 11 ' ■ fi > ^ * 

10 000 il senatore Ottavio , * , 

Pastore 5 000 il prof Ratine 

ciò Bianchi Bandmelli 5 0C0 | 

la ditta Aldo Puzzilli 5 000 i 
Paolo Andremi 5 000 j r t‘:' 

Mille "re sono state in ( *A 

viate dai senatore Maritimi , gwlj* 
e dal senatore Spano, dall'cn { 

Riccardo Ravagnan. da' si 
gnor Pennesi, dall’attc re [ 

Toni Ucci. dall'architetto 
Ferrerò Ardca II sig Ne j BIwiV'J 

gretti ha offerto 1 3C0 lire: ( 

11 senatore Francesco Leone ' 

Ecco i versamenti perv» ] - 

nuti nella giornata di ieri j f ^S V*; 

Il compagno Caponera ha | 
versato 1 000 lire a nenie . 
della cellula del deposito j 
del| e loco*» otive d, S Lo*en- j 
zo La ce'lula del,a - Stefcr- I M 

Lido - ha sottoscritto 8.500 , 
lire. I, comp.iQTio De Feuce , 
ha inviato 12 %0 bre ' «ccol l 
te fra i cOmpagn della ce! | 
lula - Stefer Offic.na Ma 

Riccrdia'iifi cne i versa . jU 

ment, s e'frttuano presso > 

gli . An iti de ‘Un ta - m /,a 
de Ti ir n *0 te ,"^0 3,1 1 W.lUcr 


’Vv*' 


r % 

é A 




1 

y *«, 

ì jvi *r 







■i a? ? 

fc .V . J v _ - » \3 

^ yVh. -u 

1? ai tf-* r i4 - • * Vi 

. '* u* ''rt **''jw 


Il l’Wl.lMII) - RI, 

( I Viti I I I 

Ricco assortimento 
articoli da regalo 
V \RKI 1 I INI NK’H ini 


* | \ .ilo mui\ mi, ni, , mi 
«g p tdrmii i li, 1 ili m \ < 

* I l"in t*‘m,*t ir ■ t.i bIi * 

4 ■ , »... ■ 


Buon [Salale e Buon Anno 


DALLA 



** *?t 

%y /J 


Giovane 

perde 

la memoria 

1 i I tl{ ./ ' , ' II, i ,,-,*, .• * , 

, *M li * l < I ,i , * I * , i 

* , , 1 \ * . 1 , 1 , t. l 

I, , • *1 il . • , , l| , ' I , 

i B ,»\ 'tu ,i ili >j j m nti i ' i 

I t 17 Ih mll II M r -,ltd , , 


W.tltcr 4 In tri ticll.i viti < iv t «un il pulì*» 


I I i * / , h , i 
mi ‘n <h.* ,'n'ii , 

li I fi m t [)• ‘ 


i i| i u 
l i i - . , 


NUOVA CASA dell'AUTO 

AUT0RICAMBI DAL 1919 

CONCESSIONARIA RICAMBI 

OM - FIAT 

PIAZZA RISORGIMENTO. 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 

Tor Pignattara 

FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - CORRETTEZZA 


P£R 4 SETTIMANE 


A 




PER 4 SETTIMANE 


Nello nuova sede di 

VIA EMANUELE FILIBERTO. 178 - TELEFONO 755.634 

.insilili VIA I.IDOMCO 1)1 N\\OI\ (N.tn (•ini.inni) 
DI FRONTE t MIMATE: STI.H.R . F3 - M - I 


CONTINUIAMO LE FAMOSE VENDITE INIZIATE Al CORSO D’ITALIA 

TUTTO A POCHI SOLDI 


Nella nuova sede di 

VIA EMANUELE FILIBERTO. 178 - TELEFONO 755.634 

• nu»»l«» \ I \ Il I)4*\ 14 n |*l v \\ 111 \ ( v in ( ,iu\ami! 1 

DI I MONTI UHM MI s|||fu . I « . M - 4 


R ,v|||() IMI a ha Iteri a 

da l. intuir* a I. 3 nnn 


I ai ahlan, berta RI N auto * Radi,* l» »»>*>»»„» l’IHI II’** 


Rav„i« i’Illl IP> elei!rln» 


da I. Il Miti a I 


*< l»0*i i 


I mali* a nmd ZI t 
j «la I ITO •»♦•«• a I S"» min 

I | ai «Inai" hi ria II \1 anl**m 


da I l».t*»'*'1> a I 


il « I .* I i>i n a I , * '' i> 

Rad „ ira„'t'l„, *11 1,1 N* 
.«„dr ni* <1 • 

d , , • • in i *1 I , '."u 


LISTINO PREZZI FRIGORIFERI 


/ui’l 


ll,\l 


R»v.no RMIINL.rON mai) »•-’ \,p,rap*.l*< rr l*n •>! m I Ih? R v|| t|l M «Nili 

_» * ■ I *f «All.A * t V lllll» a _ è li. ...... ■ * *iti, 


da I. Unii! a I H un»' 

Ravntn << MBFA', uttin»** 
mnrtr ll*> 

di , 33 ■nu» al I 7 non 


*.,n M I 

da I (v »*• »> • , 


Tmtapatie ? povi, 
da I. n-lun a I. 

Avriuzaraprtli 

da I. 5 non a L 

Alaiinaraffe rtrtlrun 
da I. S (MHi a L 


Irrr» elrllrir» C fi t Di, 
AJF7NS riASAIf rrt 
da I. I Pt*f* In p*,i 

Rllaniii fanne,la 7INIT 

da I A'Kif» a I. 1 *00 

Rllanrta prva prfvinr 
da I A »'»>»* a * I 

I ai .«itili Ielle f.l-NI RAI 
FI FTTRir 

da L. 34>n onfi a I. 325 «no 


*» "•'" J da I. In nini a I *.'.••*■ ( <ifl , 

lini*» ( A-vpira|w*,\* »* \l»l I R | {«, ni u * I .m *,i i 

da I. 3.S,»,»,» a I 13 MIO 

- nini 1 Radi*, '* trans,vi,1 sanimi 

Aipirapnli vrr s|FM,S> , d «rida r-.ri A, F 

da l„ Ad non a I. 22 Otto j rti| , Hllllll , A 

3 500 vraldahacm vT\MI\R I «» I a . v , , , 

dal. 2*1 nnp a I. I . PO.. da| 

4 Sraldahaenl l(.N|> litri Mn 

dal. 2», Stili a I 21 non 1 ir "'* 1 ' . 

Itili* h miNiir* 

I **'*«• MJld.hacn,, MfAIINS Irt MO dj , , N , , , , , 

.. da I 3» n«»ii a I 21 min 

511 . >lahlli//.«t»r, 1 A iillim, inori 

■ I «ir idalrirt a«p M RAPIION , ;t„r„ , I ; ni u 

m„d ci »*c no ,'*62 

da I 26 n»n> a I Illuni Tato,,» fumili a ni I 3'» » * 

f , . ..... « da 1. 3»i l no a l. * ',» »' 

1 ;nn I m rd»irtrr «>pirap AHI LR 

irli imo modello Taiolo furmua m , 2" \ * ri 

II», I 51 unii a I. 27 non -*• I »edir 

Rad,,, tran»i»t»r » »»•“•* - » -*» . 

da 1. IR lino a I. K 5(Hi ( ,( 0 f„no ci>p|»«nr«r mi* ri». 

Radio tran«i»l*,i , I R AP1ION a 2 povli a»r»lln 

5 non l. .*15 t»Hf» « 1_ . *.&,►« da 1 7» non » | 21 non 


dal l.’ 'iiil * 1 I 3 '«un 

( arrrlh. TA tu»»,» »m>«rit «t.ilr 
tutù I, miMiri 
da I Ih • » i t I *■ 

»>lahdir/at«*rv TA nllimt in,.ri 
da I 32 nei» a f 7 ni n 


I I \ f 


hi I A 


n «* v ( 


V | , Al 


( (. I 


I,( I 

V | I 
I It I 


I It I 
\ Al «IR 
I R I 
II 

i I li » 

I N v 
I I It I 


Iti 11" 
.7 1 < n 

IH I ’ > 

, I u 

IH I 
.7 vi u 
In 1 *. » 
1.1 tino 

IH I ’<• 
*, ; n 

lit lt. 


IH |m 
7 V IM M 

IH IV» 
Th <ii o 
IH !%*' 
7 I 'l"H 
\^X |t.% 

«A * 4)4*41 

IH tuo 
7'» *>*'«1 
1,1 )»•'• 


IH I *»• IH t •" 


IH 13» 
*.7 neh 


Hi I».» 

IV uni» 
IH II» 
;> uhi 


IH ,v< 
M i i li 

IH IM 
vi enti 
Ih ivo 

HV *»u|i 

In r«» 

*» I Min 

II! I •" 
V I '«|,n 

Ih ’> 

|u'l I I <1 

IH Ir.', 
ili* un 
IH .'in 
I I *, uno 
IH 17% 
■i > i un 


l,t M. 

I,, • » , •> 
IH .**»• 
tu » u< « 
1,1 ***. 

I I Vini 
l,t *111 

I ;«i * un 
li 3» » 

II I •uni 
Ih 31" 
I 75 •'< n 

Ih I »n 
1 *7 mio 
IH fi'» 
I ,| non 
In 21» 

I I ', tino 


Radio NOK I I \ 
orni* n*r*l»r 
da I Ih non 


lai* ,,lr ! 


IH ’f 
ll.iH' 


IH 3 In 
, !H tuo 
hl 3«*h 
l'W uno 
IH 3*," 
làh min 


IH 2»'. 
inni o 


SU TUTTI I FRIGORIFERI SCONTO OAL 15 AL 25% 

TIRRENA TV 

VIA EMANUELE FILIBERTO. 178 - TELEFONO 755.634 

ine*.tu \l\ IIDOVK O DI N\\l)|\ 11 ili f.i.ultimi 

m iro\ ri itrnixn vri,, u . i » - m - i 


li * *1 miZ t a ni rnnfon.t *» 11 A, , \v 
, un all,«par,ani* Al | ni» 

h,t, ,ll»»o 

ili I «6 «nifi a I .'lino 

, on«plr»»ii ciudi*, hl 1,11 
I I NM V I i r|ot Ha 
da I IH non a I 7 nm» 

Innoia'icia , I R Avi A a hai 
lena m,>I Ir c claIa per auto 
nmd 6? 

da | 3». non a I IH non 

I on.iia, I I H API,OS » tri 

da I. 20 mio a I. 11 twin 

Fono» atleta ,INA 4 irlorlla 

da I. 2 tniin a I ,3 non 

Amplili* alorr Irlrf 

da I fu nini j | i imo 

Hl l,MH ATOKI a hallrrla 
la»* abile 

da I IH non » I 33 non 

Re c!*» » atnf r l.elii.n mod »*? 
da I 2*1 P'ifi a I 21 i'ho 

llrcivlralorr Pilli ,P*> m *>2 
da I. 7* Oftt» a I IP 50» 


I INC.I A PII I » N I l un , «r Ir 

*,- vi ,» K,,'».« 

dii I ’ ituo i| f, *,,,n 

lllvlll! > I » „ I I • a! (14 a •!!/«» 
Ili ulti T?l» n *% Il A 
«lai :*«»,! \ »! 

tr*N* Mi a l» fc iri I I* 4|ir^ftr<» 
4 « fi /••iti iilli in« n»« vita 
(14 1 I „MM» t 1 h »♦» 

Mi »* hi a «» ziri 2 » • ni itili 

me noi it • 

da I 3 nini a I I !*>•» 
Ili»* hi i 3! zin I" * ni irli» - 

nir ruuila 

<1 i I I ni li i | |*i «u 

131 ,*«*«« 3 divelli I '» ziri i*«,i(- 
1 111 ultime turi H r 
da I 2 Iun a I I mn> 

*31 (mio % di«i tu ,*» ziri a»»«*r 
liti ultime no» ila 
dii I Mm> a ! I :»•«» 

ILI,,* <■> 2» it,», hi hall «tuli 15 
Ziri iilllni. ,,S* in rir 

canti hor». a II, un, 
da I 2" orni a I •» M>u 

filo, , o in di*, h, I*, ziri hai 
libili ultime II,,* H I in rie 
C Ulte hor» I ilhiim 
da I 3 tutto a , IH oun 


N r»! i, ,u ,*tt, li, i r» 'i»t, il , i « 
■t * , vrai al lo» 

I filli I , Al | 1(1 1||v| 

1(1 A PK» / /I IMIt A I I ll’.ll | 
I a ri» pa «I * r i d, ll„rti»i , I u» •* 
n. < r i»l * Ili 

d t I I > n»,l a, 7 li, , 

I « ru p « ,t « r , II, temi» f,,»,*,"* 

, r,»«itti 

da , I 3 i*»*> al I v, o 

I i ir» imi, ir ■ Burnii * 

da | 33 al » <r n 

lanipadirl R.'ernia fu»,,me 

* rivi riti 

A I ii, i al H ■>•,,, 

, antpailarr Bnrmia (<i«i„n« 

* r,»| itti 

H I n, i il I .* uno 

I ampadari Rumili f,i»mnr 

* ruta III 

13 I ri* i al I » *»••*» 

larnp, dir, Ro, m,a fu» on, 

■ r,vi a 11 * 

IA lu* i al 33 » •<» 

« H IM 

tu, ina RI \ ni od 7*1 ». , 

automati* a lfini„«l*t» Zi 
r ai r.»»t*» 

da | Ih*» OOP a l sverni 


l li* in * KI V mod *3 ' arr 
I II • ri, * 1 !, * I , r I »• « 1 1 1 * (I 
, tri. - 1 1, 

,1,1 I 3 • •*« r « I rtn i'O.i 

»»v\ A > fui.hl « ,* ì f,rn.» 

,, * I 77 orni * t | » in ',1 

U'1 A I finn hl * o , toi.u» e 

» , li„ i »[>, * < hi 

dii. 13 t < t» » l 31 100 

(»v\ A > fu,,, hi r.»n forno e 

i rin, r »<■ * 1,1 * » 11 an*,e 
,, » , I » "i e * I . 76 .'00 

IKII’I I \ » rn,,,h, t «, n forno 

r ». a 1.1 t « laiiil- 
d » I »? non al. 3} 5>'** 

IKII’I I \ I f.io, hi * >niprc»o 

|»< « ir» 

dii f» > .'<»*' il. 5» 00.1 

vt ut,- « , * » tigni!., 

dal I * t»l I» I I > 5"P 

vini, ■ . , ' * on it»*> bile por- 

1 • tv, ni h.,I « 

» i ;’!'*•>» ,_ ,6 so" 

vinte elettri* ti*- 

t, » I h »»»»*» * I I 500 

I TILT, I , A, TRL Al AR- 
I III F TIPI A PRF l L\ 
I A,B A I TIHII I 


LAVATRICI: REX ? - WESTINGHOUSK - CANDY - C'ASTOR - IMI ICS IT - FIAT - H00VK R - FARGAS E ZOPPAS A PREZZI IMBATTIBILI 

OGNI NOSTRO ARTICOLO È MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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L’hanno previsto i meteorologhi 
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Scandalo dei medicinali: acque agitate 

La firma di Dogiiotti 
offerta a «Quattrosoldi» 
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Ricorderemo questo Natale 


cornei 



fre 


!m 


ode 


'900 


Avremo in alcune regioni nevi¬ 
cate, tormente e 20 gradi sotto 
lo zero — Bianco il Sud 


Avremo un fruiate In il 
dissmio a costiamo di avi »• 
Questo tintiunem dnji,, 
«(fonti c rùiorossnui slmlt 
sulle condizioni de! clima 
di tutta Europa. >’ v tato liu¬ 
to ieri dupli speciali'Il in¬ 
diasi di nictcoroloaiu II 
Natale italiano UHM <ara 
ricordato come uno dei piu 
inclementi del secolo e. 
(Itici che è più si moni ■ mi¬ 
rto, il freddo v riccia à 
più pungente e aeroso nel¬ 
le refi ioni centro-mcridio- 


L'altra faccia 
del «miracolo »» 

Tre bambini 
alla stazione 


MILANO. 21! 

« La febbri. 1 il* 1 , don. un- 
pcrvets.i . e aiu-oia l'gò. 
Tre to,niellati- di fiondai.. 
Braccialetti <• pinta foitnn i 
J'orol -101) mila IO.-, 1 e 211 m - 
la orchidee... Uni fi mi. 
i-ani di razza vet tanno of¬ 
ferti come don. d: N .tal- 1 . 
Multi-. .1111 sono 1 m lane*. 1 1 1 
1lilKlld.il j aititi limi alilo no. 1 
•Ile m 1 elidei anno Un t>. i 
Viaggiò to all'estero 12 mia 

iimlr.imto a Parigi. 4 in 
ni Spagna, stilla Costa Ilia¬ 
ca o alle Isole Mali ar, < i 
;»a un m.filiti <> in Eg tto e 
in altri pae i del M< d o 
Driente.. -. 

Questa - perii 1 di aneti! i- 
r.o. publd.e ito d . un u (li¬ 
liale della Mia. ei offie I. 
visione di una face.a .1. 1 
>- ui.radio -, quella di «ni! 
pailano rado e t- lovi-umic 
e i }i.oin.iiiiju fieli.i iti !' i -i 
borfihi '.a tu Iati.--e Co pi - 
rò un'altia I tee.a del -mi¬ 
racolo 1 . q.Iella d. HI S' f\ - 
la di fiati in ui: uitii < 2 * >- 

t I O-t ! ‘‘t t ! a > ’■ 1 l e Ii* 1 . .•* 

bai efebi. ne. fa • ini m • » 
he: e uit.eri d. !..\* 11 <i enti 
t-d gl .(Il '» /'io. l' 1 '•! *- 
ged e <1. en.o:.i ein ri• -n i 
k-ono a tiov.it. un !..\oio. 

n a far ven.r >"' 1 ■ I 1,11 - 

ili.a 

Appari eh. i qu* i ‘ ie- 
[■. i d* 1 - ut : ifo’o -- ! • l'¬ 
Ioga. t ornili ivejl!, 1 >'UI.a d 
tre bamb.hi s.c Lati:. «l'f.i- 
rnati e curi i se : t. I ri. 
r.iitraec fi i.I 1 I <>■ ! ' • 

nu idre, .*f .neh. <• *1 <u. * . 
gir..\ .. .;.V. a.’ia ri i.u'Z/ i ... 

dot e.i * : --ti i" i- -m/ a .- 
]a età/ "’.e eet.f ■ < . 

Prfdae.K.i'a tei’.:, fa’ li. 
v:e. fida .Ih 1 b-::r*:.a d 
arili . M i. a C i.'i/ *.o. nò* 
\ a d: T .*.• : no. n pio\ .ne > 
d; (' •' >:i • A V .'l'io *•' i 
eon d ie fr..tei! n -— Letti- 
TO O. li alili., e Ci : i 1 e.. 

di li — h • f ‘l 

una ! : a • ‘ o : .. ;>■ r 1 11 s'Ts. 

limi pi : fu 'li’ 1 r.er, . ri- 
see:. lo >i i ' r ‘ ’ a : a a r Zg: 
nella te ur- * 1 *«:' ' 1 e- 1 * 1 n,* 
ta. che \ i c\ a u" .//."<■ ; < ~ 
Xrasroru -1 N ■' ‘le ri e :- i 

Co l. .. r -eri. ! • S'.'.u i 1- 
tfeci-i o:.e M .r a hi v, t * 
i due f r ,Tl .ri. Li « *.' »* >' 1 
Ì propr.e! .r: dilla . 

t. con Li f r.o e L: i ,i 
per mano. >. e nvv.vi \er- > 
la sta/ uno reterai 1 . e.> ee 
una vr r , mr.nin.i I’-' . I ■- 

zicntenier.te. h . .' •" ' li co¬ 
da davanti a”.* *rc;‘r’!r i 
ha pre-o i h gl • " p r, r P <- 
temo C; 1 : r.tn.- nevari > an¬ 
cora •! tu-fa ; rt ' 

B iF.ign.Otf or. "rv. -1 

binar o da dui ; ar'e .. ' • <. 
no per 1» Sei.. L. e 
bina r. r.vol-a a ;n c: '•*- 
te Coche. peri! roti te . ■ 
sentita d. f ir p •:* re 1-. 
i tre bamb n. ri hi ir-', 
rito accomp iftnarh al.'u.'f - 
CIO della Poifer Po. t- 
zetto e -da‘0 .nv.a" • ,n u.n- 
stura ed affld.t'o a. le e u "* 
di una .-pettr ee 

Oggi, dopo elii li p-.'ar-.o 
avevano forr. to t.forni ì- 
Zioni necifSar.e. M;r,r, e • 
suoi frati-li. f •" 

salire f’J un trmo [fr Ca¬ 
tania. 

S. p. 


in,! i. ji’n 11" t • i (he ..n (inet¬ 
te ' i 11rat i tonnii 

In pi ima ho le ondala di 
qi'Li di <|u. lo lacerilo, iti¬ 
lo///, c alle porle, e si ah- 
Unitela stiirilahu nelle 
prò.''ime 2-1 ore, rtititmin- 
(/eni/i - la pania linissima 
propi >o il ‘/>a dicembre. 

Mi i . e di arili artica, ar¬ 
ido.tu a temperatura j al¬ 
iare proi i•nienti dalle re¬ 
nani’ . ncietielic. hanno pia 
ini a so latta l'Europa o- 
neaUile, hi ]>aii.n!tt lutici f- 
ni in. la (ìermania e l'Au¬ 
stria. don- stamane • i re¬ 
te Irarnnn temperature in¬ 
torno ai 1 li-21) prodi sotto 
lo zero. 

Qae te ma • e d'nrut fred¬ 
dissima. .'piale da forti 
rapi, si mimeono rim ra¬ 
pidità et ce tonfile verso 
s ud-o't’sl : nelle prossime 
rcnt'i/anltro n re invade¬ 
ranno quindi l'Europa or- 
cidcntnle spintienilos/ dal- 
l'A’istria ver o la Eranrilt 
e tl lincino occidentale del 
Medita■ ranco 

Sii tutta In nostra penì¬ 
sola. a cominciare dalle re- 

(lion< delldito All-alttco, si 
in in per i io a un s iicci-ssi ni 
d i mi a n z'oiie del’a ti'mpe- 
raturn an ninptupiutu da 
forti capi• si potranno ee- 
11 *ietti r ilt-Hr funPe massi¬ 
me di 20 aradi sotto lo zero 
nelle ca"'p, alpine e di IO 
(ondi sotto lo zero in \'nl 
lhtdaaa Nelle muniti me¬ 
ridionali. invece, la tempe¬ 
ratura non sarà altrettanto 
riattili ma il maltempo sa¬ 
rà jv n duraturo: nlihon- 
duntt nei o tite Si estende¬ 
ranno nricUe sade isole e 
: ut 'l'ut oliere delle Pittdic. 

Del resto furio.e tempe¬ 
ste di neve, che In inno 
hlnernto i aitinu'n e centi¬ 
naia di chilo’ui'lri ih refe 
stradale nazionale, sono se- 
(inabile Ini da tua tlocitn- 
i;ne ni >e sulle repinui 
teatro meriti'.ondi In Jrpt- 
ii’u. rei ’t a da d : a i ore: 'a 
fornicarti non a a cuna a di 
«i. i |• i e -, n I 7 e > "> 1 n ’ I ’o sii ' 
l'nri i-nai -al S Michele, e 
.■ al f'rrrudfo I centri dcl- 
'e Z'Oie u’Ie sono tip’’ ani- 
vinnUlt: il’ i<’,imo I e (fu 
hi'i per ’e Cu/e’ir e per le 
Cnidu' sono interrotte a 
1 retti o transitah ’> solo da 
uii’oi , icnl f rum.f> di mie¬ 
te Aviieaut situazioni' in 
.s '.i• ape' t: deVa polizia 
s’raihPe .sono orrori' *f/f- 
‘alternano ili Cn ni poco te se 
per 'ibe-rtre alunni (intorno - 
li.lt.f’. i etr l'ideo'' erano 
r ”'(ìs ;ì Idtcrahrrnte s,*- 
;iii’" dalbt nere Alcuni 
cova meri muti, proivritcnfi 
(In fCifoodo ( Co-i’n za •. do¬ 
li 1 i/ erano recali per la 



2?. 


CATANIA — La cima deMTUna .iinin.intata di new 


Crotone 


Affonda una nave 
salvi i marinai 

Hanno raggiunto la costa in ventuno su una motobarca 

CHOIONL ' (’.it.i::/if;'.),|t ..:i io quanti, baivi,. ruccon -1 oppi»: : uno o . \ ina.itM 
|22. — I.a nìOtu:i.i\e ( In imi, j t. ito alenai tcstirunti! ocuii- | oo>ta N< 1 f»:i ito dove In 

. . ... .. 1 V* ! . . _*,.1. . .. . f /i I i .tl ... 1 . I 


'Il r,l pi 


t'amc. so,io r'- 


i ’'■ },]■ •!-( e :' dalbt nere e 

r ’t eros, ho /••»;* so.ir, ejnr- 

<s:d'.r : >”'• m- • ere de’ 

Li.-'.). \<tr:n • eo s: chuapo- 

V , j.-.v a -'e'. ’ ce', *'. fr e 
i . ''i rer.i'e i 1 1 . *. r 1 ’e non 
(v.,. 1 f/i nericar» In or,. 

V n»"a d. Ilari — il P ii - 

al un o. CiIm’iku C ’ru- 

<o — In nei e ra.ie tremnr- 
- : i ir j' ; nurr 

'serica amie ; >i S-c>"t,t 
fJ-aee.Ml •v-oi-’nri.T d’ Fhl’er- 
tuo. lo .< ir- ’ . ’> ii” ' a ’ u ii- 
urrr* i • .1 f> re."” ' ,r r 

f » ■»/■? ],• t 1 r • - 1 ’ t e-,i,o - "'l'rei’- 
fé e.l no c si,"e r*'-r - 1 

jv,n ri r,-o',ji • s con n ’»- 
» ce—ezzi d> refi’*'»' 

,ì M. ss’’.(l •' fb>f,ir : r ''io¬ 
le',te " firt orice 1 m-i-o 
senni fi’* I la e i \ y, ar- 
•Tiorn f ’ il le siinci- 

-rnnr è ,r ar..ra- le etCn'e. 

dono , r i-Vi.-f f*’*o •’ 

r m'it.ii.' pi.s ' i e lì" c m del¬ 
la ’> 'alo hr.r.n o d.”’;o ! -'o 
n nr'c dc'lri sede spedde. 
i'ripiri’nfln •” nlrti'ir '■fi'.’ 
i L- .«..Dii s* i'e ifi'mibrfif e 
! 1 • ’ki r rd ’ a'tn monti 
del]'Apiu ni,hu> S'ruln sono 
incajepuce'.p d hi.stiro. 


! CHO'IUNK 11 '.ita::/itv.), inaio quanti, baivi,, r.iccon-ioppiu'.uno a . \ ti'in.iiM .!• i 
|22. — La ìiìotua.n e fiumi!, tato alenai testili:,mi ovili i -. co>ta N< 1 pu :t,, dove l'n.i.- 
'del i ..aipai tauento il: X::- u. e Stato rapii:-':.no. Laltà < a*!,vi la i. a t. 

'pulì, v allumi.ita ari p m Cmnir. ,i«-pu ave- ivti’u •’ ! .)■•!! i-u!., di l'.ip,. it //.tu. 
tute!" al Li i ito il ! 1 -eia vi- ìii’I .-1: ;.-i ,.iln uiii''it a .-'V/.i.ii m* '. i a 1 • t . iii.':i,'"i'--' 

j>u H ìz/ilt o dvj)' 1 ergete >tat ' elu- attio:a\a -vppi ìa dai le l'Ci elio evitili b* qn.d: v. e- 
>f)tnta contro una se. \i lai .inde de! :n..re ut' 1 " ». I:a ai-M'ilti’.en'.i- d :vu,. — elio i»*t^t 
male e : in-, i. la iiinluii i. iimnnettt-i.ii mi La. e i : •• • - ! e : i .1 ; t. > : /a \ : -1 • ■ •- 

i he >ta//.i\,i 2427 i.mm-i! .pia da d.iei't I - >. i. - ;):<».lut t: uu;e 'ullev i • alle vii 1 
piowm.i da Ca-.diianea -.1 te-: mila di.J ,i i laiK" L* 1. 0 21 pt-iin;: . deb t .,u ;> .2 
era .Inetta a Venc/.a eon un fiati 1 ite c ,„. m L 

e.uuM d. fnsl..U. 1 e .urei- Il contan.i.in'e della nm e. ^ , , ;u , ^ 

danti 1 dell unita, ll.at u ' t - vi-.* , pr^ lira oitm . : . 

vula. e Tate:" eqa.p.t-t-t-" ! ’..'a d' .-a'.va.e l'unita, i.a: " 1,1 ii:! .tneriv n < 

eoinuu'tu iia 21 pei-ane. -s. I, > -, j i i..tu a.I’i qui 1 : | *' 1 '■ 1 > 1 !ii;inii.i.i.f ie.- 

M»ni- .-alv ats rait itàivi 2e ; !•* t 1 1 ahi mii !. eia : «■ I.i na v e e.i va • -:-i.’a t a att ri'K. '. 1 .i f 
eo>la, 1:a nuòti 1 iLtlieoIt.i. naii.i:'. *>.1.1.1 mu'u'aa : ea d- i.mi.i i 1... '>• a.-lia ..i,).'..'.:»'.. . 
hurdu tl, una tnutob.v i a h.v d" -ni,a quab- .i:’.'!:'." 1 ì: [•••:• . chi h. t *v u'.* . u i i 

Da un p. .nu» ... 11 : Lei en’v ha prc-u p.*•.*.» pei t:'.' 'ir 1 ptui'.i i::. 'ii-t-'a a 'tir',. 
m'!ìi!i:.i i i'c Li naie L'eq:i i>..aa ■> delia ria-e *■ ' < "uvvi i a/'u e dodo .itb* i 

Ì . hmia'-a sa d: un tua i.de d: nula*..» laitit '.vieeie i i *a :.. da r.e::'u e >* .a.e! i .1 i 

una quunl.i ma ,ii nii'tri a 11 v ni i n'en’ 1 «• ! i ( » n re c e. > *»- aib. ea:» ’ me a dei p»*to a 
Jv.ua un miai " dalia u 1 -'.’. Ipattvn t'.i : tir.'*. \.*n *: » »•- V,i)l cui iu:u; .; tare i- 

a I la: e*' di Imòu .il L’.-pa I n-'-i uà.» : :iua v : per . i;.. il: I ' ■ » .1.pende, i l'iin.ta atì » t 

H'//tr.> I.'atiun I i.i.iT.'n. >•-':! c.ev. i i.laute ha ir-'n 'uid v. 

E’ ACCADUTO 


Addio « Fiducia »/ ;r -.v . u.r . n. - - : * .d) * Intervento difficile 

;r,‘ .m \ i.t <:» » r. 

Li c.q-tmeri d tare C.uVann ,;r > o' 4 s.e n’szscn 


Ili» ( v*^tri* .i* r -1 


ivr» In* ii* I circo - h vi ic,.i 


, 11 -* i. l'uri tu/ *» il i i , il 


Prue i • - tbt> ai i i:> c.. 
it or:: or mi..» d q i i ,2 


., ' r i.e v 1.1 * a.r.ic.q a 


l'Ii rurit eu. 2 1 *,» ,n u: • ri - 

;< e.i a P ' . pr,*.' N i‘- !i t 

• t)«• r Pn f cnar » Cule.n t '1 

H 1 . ì i".«rr« t, ;.i s c - «• [ e.- 
■1 l»v. -i ,1 e. eli . 


. 1 I 1..1 li.;;.- K.‘L.' da;..'Pi Bombo inesplosa 1>V. *iae. eh. 

U-! 1 v oli * ' . ‘l'n.i I -• I 1. P I" . 

a n' ° J ‘ :v'';>rrW«^;p.mn-,Co^erein mare 

c«»n' dtr.ifs ^fforui.» o * . » », 

c v*. » t;o* \a; p.ir*o vi ! a.ermo, c 

Ladri uccidono cu ’ ri.ar.pur d un e.vp ,.re !’>) r pe-e/P.» I e ad ,v ere. reni- 

«U .t fc li, i*t>TìiCcÌC Tcf « 1 , .> d. rr.ì p.OtoIlìt'Oti' Hiulo. il .IJ’.O >C*>- 

Duc l.idri 'orrn a ruh»r< a d»;e me'r. *i. prò foni •:* nO'C.o’o K corpo i.on pieson:.* 
h.oir»» t!»v,«D i**oi .«leu* . colpi I.‘or i ^r.o *• >\t*o * .» il s.r.hj- -:n »i. \ .o • n/« S. pr n.-a 

<i» pt>»Dl'i ?j li,* ii.>! iiiZ ti m'.i'.o ouiiguc 


L'offrì il « consu¬ 
lente » Giorgetti ai 
giornalisti del men¬ 
sile milanese - Una 
interrogazione PCI 


( beiti- finii petti e uh al 
tll c ronsiileilt 1 » fai inai vili 1 - 
1 1 .ivevano istituiti! ima spe- 

I ie di i bui sa » della fu ina 
1 Per 2 dt> nubi lire, eia possi¬ 
ci bile ai cpustaie ilai umi'iit.i 
.{/ioni fai mai mitiche (innate, 

ad esempio, ila un piumino 
di ospedale 1 "inano. pei una 
somma minine si poteva a- 
veie ima fuma meno imp'u-ì 
tante e, shm sanilo di piti.! 
eia possibile pioemaisi fit-j 
me iliust 11 . il. meilu 1 iiut 1 1 
in i ainpo intuì n.i/i"ii..Ii- I 
• imi 171 ■ 111 ai 11 <iatlui 1 d: ! 
(,hop t rn.siildt .tiir.o ,1 ullil- 
rr una fuma ilei pluf Do¬ 
minati. Solo pei qiie .1 lolle il, 
tempi), t icdattoli della t 1-] 

v ì-.ta milanese nI su*ai 1 un> la 

plopii.sta II * culisuleriti 1 

I I ili fato! e v falsa ito si di 
spiacque molto. , l’errato — 
disse — in ima settimana, 
(ilei 1 [7101111 al massimo. , 1 - 
vi'i-i potuto piiiciirai v 1 delle 
fumé da lai rabbuvidue » 

K‘ mutile due che il pn>- 
lesMu Di i[ 7 l U ‘t ! I e al (Il sup'.l 
di i>[tnt so>'|)eMo c non (a ret¬ 
tamente pai te dal -- 1211 o » 
delle fab'e do« imienta/nuir 
j nessuno. ,m/i. si soyncieb- 
be mai d, sosii't'aie ima io¬ 
sa del pene! e Ma rutile si 
spiepa ine (Leste (ìiuiijet- 
11 potesse * ' ' Uimtei 1 ! ni- . la 
j tinnì dell illusile , Ini tu uu 
I torinese'' I.a <<.eilti.de dei 
! fa’si > U dunque o-st UI p.l 

jiii.vata.’ li rniaro multi e 
I ein- Li 1 1 uffuldinu "i pam//. 1 - 
1 / ione dui < 1 onsulenti * non | 
o-pluu la sii.» attivi '.1 sub' ,i j 
j {{olila e Holopni ( fb'V e 1 1 -t 
si“de tl Duini), ma ha add.-n-J 
| teilati in opm 1 itta d lt.il'.i 
i I.a m.ipist 1 at tu a. < in* da' 

I ..Itie 1 ) pioi ni sta iiidapan- j 
ili'* sii questo m alili.do dii 
piopoi/unii vastissime. a- J 
\ i ebbe 1 apponilo 1 pi imi 11 - { 
siiltat 1 pus:: 1 v 1 f ’oiit 1 o il 
finn petti, il Dumi e pii a' • ! 
tll 1 t-spon.s.ibili. non e st.*-| 
ta .incoi a foi ululata ima pt e -1 
1 isa accusa' ma e rei lo rtiei 
1 * consulenti * e 1 Imo coiv-j' 
[ilici fimi .inno in ti ibtinale. 
al tei lume dclTisti'iittoi .a | 
Un altro fatto stiano ha' 
movimentati), uni. il «fton-j 
te » dcò nu'iliruiali: al dottm 1 
De M.tjo. che conduce que-i 
sta inchiesta, non e anroiaj 
pervenuta la querela dei| 
quatti,) medici lotnain conti,. 1 
la rivista Qnattrosnldi l'ila | 
tatuila indagine presso plij 
uttiei della Proema della, 
Ho[>uhhliea ci ha permesso. | 
indtie. eti accertate eliC| 
della queiela non vi sono] 
tracce: e ormai opinione co-l 
nume die il documento non 
sia mai stato presentato. | 
L'avv. Pannain — lepale' 
dei primari romani —. iute: | 
topato al riguardo, rimi ha 
ini roto nessuna pi eeisa/i »- 
ne. 1 unit.-ndosi a corifei ma-] 
io d: aver presentato un o-j 
sposto nei ipiale 1 medici 1 •-*-1 1 
spuipevano ogni responsabi- ' ' 
lita pei b» scandalo dt'i f. 11 - ^ ‘ 
in.lei inesistenti e si usciva ! 
vano di costumisi p.ute < 1 -., 
vile coutil» pii autou dilli U 
fa!.-** ,|ueimu 1 iit.i/i,‘!)i i- : 1 >-i, 

io vi*mplili ! 1 

I medimi.>li. dal ji da/ •<>' 
idi p i ust:/:a 5<>riu di ini"'." ( 
! passati alia 1 '.uve:; e. ! 
ine.'/" di una in'i-; 1 ,•pa/imie 
! ()! esentata lei 1 ni.ittm.i al ! 
Jmui.stro della S.uuta dai! 

. leinpagm (>ta/'u Daihie i.' 
Otello Muntanau. I.iiduviro' 
j Anpeluu. IV u S ini .11 ••II:. U- J ■ 
,| fio O.qjun. i- \iir»'!a M nell 1 ’ 

I «I settoscr itti — si b-ppe 

,, nel ductimerUi» — iute: pel-j 
. j lami i| minisfo della S.in,!.r 
ver s.,pete s, 1 iiu;i m»ende 1 >1 
j pubi)',ai »■ i umili .i, *tr ‘ : ' 

I I meda . che inumo tu ma’*»' 
negli ult.mi aivu b rei../ >>n j 1 
cl.nii he . i-ss.irie pei 1 

\ .ili ili' le cen* ’Ti.t.a d .1 * 
j mando piesent.it, ai 1 - 1 *- 
: ! p.» iì. 1 *‘ * 1 ’a i *’ * ) i ea 1 s' ! a. 1 1 ■ - 
ne d. nuove 'pi,' a i t ‘ i rv. !i - ■, 
, . ma:'. S. * d. e,'amie » s-av J 
Ulte mi .ipp'Ov.te. s,a d 
quelle r«'su.M‘<'. .dìo S> u[h» .1 [I 
i ie:iileie : r.nnii d. col *-, 

:,i che ri.irato t.:m..t»> i 4o , ; 

. (>ai p:,.doti] a rase d, tali || 
fieni de e qui 111 .1 1 ..se d. ‘ 

pri*ludìn 2> Hemieie onbl- | : 
palm .a su upnt si a’i-1 » d ■ 
med 1 uni; U ndiea/iune d •. ]> 
noni’ dei jinm..*: le cui :e- 1 
l.i/u >r.i sulle in etcì-,e -fieu-j 
':!'i'.:e »->, piu' 1 ii.mne ai rum-1 1 
p.'.pnatu 1 duiurrn’i r uhv-j 
1 ' * 1 dalle auto: ’a v, r li i>* 

• p.-s*:.,/:,.rie d< I meu c.naì » 
jpU'tu i;-. viit.ì;'..i. e, s 1 "ine 
j'u:i<> tp.ihia'.i sudi h>tti.cl , »» | 

, d. .si qu.i ma.ri ale t numi dei 
' medie:, dei t n.nitri e de; 1 v 
boraton che hanno c-, iiu l" 
le analisi » 

Concludende l'ir.tei velia?. 

Ì 7a. 1 deputati comunisti fan¬ 
no giustamente ossei v .,re che 
ia piibbìu ita dei rioni, dei f t -, 
molari delle d<s iimenta/ioni] 
cliniche « potrebbe ij.'nqu.I-, 
lizzare r»»p:ns«»ne pabbl.ra.; 
allarmata [>cr le pravi noti-i 
zie elio si pubblicano sui me¬ 
dicinali ». 1 


Caso Mastrella 


Libero il vice 
del doganiere 



* ' • * % Nl 
•s-v -t-si ■Af'S* * A iey 
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Il :.» l: (}iv.nto Neil, ptest.i- 
vome , fCU'i’tar a < tut',, la¬ 
te » di Ce'.ne Ua.'tiella — 
« 1 ispettoie mi !,.11 do »■ del! i 
dogana di le n, — e to' na¬ 
to ,11 Lbe: '.a questa muti ita 
I.’ il pi mio ilei Cinque ai ic- 
stnti poi reno: me peculato 
a lasciate il calcete 11 prov¬ 
vedimento e stato (limato 
dal giudice isimttoie sii 
i-t.m/a dell'avv. Pellegrini, 
difensore del .Non 11 magi- 
sitato aveva te-pinto. inve¬ 
ir. fin dii ieri le ticlue'te di 
lihe:ta provvi.sotta avanzate 
dalla moglie e daH'amatite 
ilei Masticlla e dal Tattmi 

Quinto N'eii lavoro, anni 
fa. come impiegato alla Te.- 
ni. Conosciuto il Mascella, 
che età suo vicino di casa, 
si Iicen/io dalla 'octeia e 
apn d.qjjuima 1111 negozio di 
confezioni femminili' in se¬ 
guito, divenne ammuustm- 
toic e consulente ilei vaii 
esercizi della moglie del do- 
ganie! e 

Il Non fu immediatamen¬ 
te coinvolto nello < seanda* 
lo Mastrella » e arrestato a- 
s enu' agli altri responsabi!.: 
pii investigatori scopi irono 
(he un appat tomento inte¬ 
stato al rapionieie eia in ef¬ 
fetti di piopricta del M,- 
>tiella Nonostante che allo 
amministratore del dogame¬ 
le li Temi 'ia stata conves¬ 
sa la l.heità pt avviso—a. 
egli t:m..ne imputato di f;>- 
votegginmento c di ricetta¬ 
zione continuata 
Nella telefoto Palla Quin¬ 
to Neri aH’iisiòta del car¬ 
cere mentre sta per snllrp 
MiU'.uitomohlle. 


Genova 


Forse 
salvo 
il Togni 


1 o z--o ci,'! 
•I 1 ■* ò 11 •. r 
, r.'o S--i : 1 .- 

•' v volo -• r ; 
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i.'l <' ivo Togli 1 ri 
1 "r : •• fi i:»tne 

1 • i. .•t-ii'o perso 

*• ’ z . I v oro ila lu 


ne.il in coi.d zi 0:1 fi Uri. [ir¬ 
le p-'rh»'.. deh'; ,-qu i o de -vr. 
v / e * n c Tn"o c o a fiiiKp 

O oh l»J L’ Ò IO fi 1 '!!', Cll- 

1 1 , i le 2 i c-[' *‘u. 1. 1 n'en 
’ . I ir ! // 1' ,.r:e ,(• 1 |» t: 1 o le 
mi*:- co' <• o.q s, nd.r , su, 
’ n'i'ord»» r* 1 
! . |» . roi 1 f, - 


icuid 1 
.. Le". 


I)., 111 


-, nqiT 1 
per-o 1 


ri 1 . * c 

?. r>d)t .t, • 
>> ) 1 ‘ r, 

I e lll-f 


1 ! t <<: 1 p 1 - 

u . ‘ 0• : ]v > > 


Sciagura sul lavoro in Sicilia 

Crolla la 
iniera 

su 4 operai 

Due dei lavoratori sono morti, due sono 
rimasti seriamente feriti ~~ La disperata 
opera di soccorso 


CALI A NI SS K 11 A. 22 fgi.imtuo i corju. fnntroppn 

Due ojjcrai sono deceduti, v.saturni, dm due nu¬ 


mi'. ' tl, l'Ut' (ll.l 

•c et 1 - Senn.fo- 
' 1 t pro[)rie- 


• eh* 1 - 

il nt •(■ 


e due altri sono limasti fé j na ’011 limasti incisi e. [>o''n 
'iitt ut una s, lagnili inuv'ta |d,.po. 1 due feidi. uno dei 
Ina a Seri adif.de, . di Calta | I" -Luna-Ho. <• appaisi» 

‘ mssctta Lo due vittime sonni s, d'òo in t "udizioni disjK'ra- 
j Fonnrdo Pelonoio e Rennlo, ^'‘i lo -Umnello che Sal- 
, Tonale, deceduti sul coljx»:)'*"'" e Amico presentnv «ano 
‘dei due feriti. Salvatore Jan I '"e in tinto il eo»p<> Lsm 
! nello voi sa in condizioni era subito stati trasportali 

• \ !>sinu‘. nu ntie Snl\at«no “ •>>pf*d*«li k ti* 

1 Anni n e stato dichiarato fuo-, ^ sindaco di Sei radif.ih o 

ri pericolo ! u»i proclamato il lutto citta* 

, . _ . ^ . idmo. In tutto il bacino mi* 

! La remenda sciagura eli- nrrario fMin c Bosco 


\. r-o !> 


lUvO 0&NESE 


e..- ^?olo nel lutto iòta la m . , ,, |av „ ri , p ,,at„ s.-spe- 

d - an...» c-r .. J -‘”'.dma di Sci i.ahf.di... o <(1 , n n , fun .„ 

'^enuta nella mime:., di. rah , ip ,. r<(1 tk . ot . duti „ 

; !. ‘/ 1 , '*" ,Min i"|M'to. I nr I . 1 domani in for- 

r fi- o: : ne » lav 01 o ferv cv.i quali | m< . S| 

> c. 1 * »' |ti m. ;ili impmwisM. una \o\ , 

•• 1 m ti: m.il^r’alo unirai ir** c ~ ~ ~ ~ 

'■ U : »'•!-' -O r ;“ 1 r** 11 **» •» Addosso a, quattio' O&NESE | 

loix'rai sepj)oilendcii. I M 

1 «.r.-o ,'<»'i •- -em. ’ m 

3 ( ere .. j Subito e stato gettato lo 

pri» *»i*; n* de.:- ! allarme e i primi soccorri I I 
;..f.,r.< - a! tir, d toii si sono trovati di front*' I y 

• 2 ; a. is-r.i Sei ,.r- una albi e spossa barriera l_2 

de de» 1 i'.o: di detti’.) Alcuni flebili la tulr Libia . Tel 831 .OJ 0 O 

- r ‘ rp r J. C ' fucnti avvertivano che anco Oca ? *r»et«arnl» ore 16 c *1.15 
l. ,. i v , 1 . i r ra cra r>,)ssibile salvate qual - — . — — - ■ —- 

1 e -,"i **. n «tv ■»:• , . ... 

v ne vita umana ... 

mi, ' •* km I alcuni. lungL.i mimi IN TRIONFO Al crvl.M \ 

... f . e >'. o di febbrile lavilo, e stato Ullftl/n f A|(\CU 

^[H.ssibile estrarre dal cumulo liUUYU UULl/Ln 


r ,pri* • 


b 


•^PALMIRI 

-BENNEWEIS 


?pp- r«* 

ir 1 p-e 
:i «t v 1 • <: - 
1 qu 

• K,;> 


5 Mie Libia . Tel 831.0100 
Oca ? speiiarolj orr 16 c *1.15 




M 




7jfn 


! 


VIA RIPETTA. 


IN TRIONJO Al CIMAI, 

NUOVO GOLDEN 
AMERICA 
MODERNISSIMO Sala B 

PER 

NINO MWIRini 
I C.O TO(iSAZ7I 
\ RANCA \ M I RI 
0 M TFt r*i» » ri 



SCONTO dal 20 al 30 % 

SO TUTTI ELI ARTICOLI A METRAGGIO 
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Guy de Maupassant 

NOTTE DI NATALE 


^ I J n veglia! la veglia! Ali! no <ì..v- 
veio, voglie pii uh- non or ne sa- 

ranno *>. 

Quel grassone di Henri Tempher 
diceva questo paiole con una voce 
iurilmnda, come *e gli fon-e -tata lat¬ 
ta una proposta infamante. 

Gli altri, riflondo, vociarono insil¬ 
ine. «-Perchè ti infuni?** 

Egli rispose 1 <• Perche è staiti una 
veglia a giocarmi il tiro pm spoi co 
del mondo, e in; ani poi tato dietio 
uno scinto insormontabile per que¬ 
sta nottata id.ota, di un'allegria da 
imbecilli •>. 

— Costi? 

— Cosa? Lo volete sapere; e :dlo¬ 
ia, a sco itti te: 

Lieo-date ebe freddo faceva, due 
.anni Iti, di questi giorni; un Inai i<< 
da ammazzale : poveracci per la -lin¬ 
da. La Senna gelava: i marciapiedi 
vi ghiacciavano le ch'a attraverso ie 
suole delie scarpe: paieva elio :1 
mondo stesse per inclinarsi con uno 
schianto. 

.-Stavo pollando avanti un gio-.-o 
lavoio, alluni, e ni.utai tutti gli in¬ 
viti a vegliti, pi (Merendo p:i--\ne !.t 
notte -a! mio tavolo Cenai d.i solo, po. 
mi misi all’opera Ma lac. voi so è- 
il.eci, l’idea dt-il’ondata di adeguo 
che atti avoi -ava Parigi, I hiu-io i lio 
nonostante tutto sai.va dalli- vi** fino 
ti me. 1 piepai. i’ivi do. miei \icmi poi 
li cenone, che .-rn'ivn atti.uoi.-o la 
paiole, mi rni.-ein :n agita/, om*. Ni p. 
sapevo piu quol clic tacevo; m-iivo\.» 
co-e senza scii-o. <• compì o.-i che d >- 
vevo r.nu:ic;ai e alla .-pnan/.a di pio- 


(iiuie poi (jinditi notte qualcosa di 
! » u • > n o 

«• Camminai pei un poco su e giù 
poi Iti mia stanza. Sedotti, mi rialzai. 
Subivo. con ogni evidenza, il miste¬ 
rioso influsso della gioia che esplo¬ 
deva all esteino, e capitolai. 

« Siioiun poi chiamai»* la governan¬ 
te e lo di.-.-ù "Angolo, mi vada a com- 
p 1 tu< qualcosa da mangiale perdile: 
ostriche, unti pernice fredda, gam- 
bei 1 , un po’ di pio-oiutto. qualche 
pasta Mi Iticela portale due bottiglie 
di champagne; prepari la tavola e 
vada a letto". 

■•Obbedì, un fioco s«>i fu e.-ti. Quan¬ 
do tutto fu punito, mi mlil.u il cap¬ 
potto. e ii-cil. 

-Rimaneva da risolvei e un grosso 
pi o|,b ina Con chi avrei fatto la ve¬ 
gliti? Le mie amiche tu ano invitati* 
una di qua Ladra di là. Per averne 
una. .avrei dovuto pensai ci fu ima. Al¬ 
leiti, un venne in mente d. lare nello 
stesso tempo una buona azione Mi 
di.-sì Parigi è pienti d' iaga/ze pove¬ 
re e belle che non hanno una mme- 
-!i.u .sul de.^eo. e vanno a .-passo m 
ceicti di un giovanotto gema oso. Vo¬ 
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- Io ho un debole, lo sapete, mi 
piacciono le donne bene in carne- Piu 
ne hanno, più mi vanno a genio. Una 
mattona colossale mi fa uscir di 
senno. 

»* All’improvviso, di faccia al tea¬ 
tro delle Vanetes, scorsi una sagoma 
di mio gusto. Una testa, poi, sul da¬ 
vanti, due gobbe, quella del petto, 
bellissima, quella di sotto sorpren¬ 
dente un venti e d'oca grassa. Mi fe¬ 
ce fremere, mentre mormoravo: Ca¬ 
spita, che bella ragazza! Mi restii va 
dti chiarire un punto: la faccia. 

<• La faccia, è il dolce; il resto, e... 

è Pai insto. 

<• Affienai il pa.-.-o, raggiunsi l’< r- 
itihonda. e, sotto un lampione a g-is. 
mi goti, d’improvviso. 

«-Liti molto bella, giovanissima, 
buina, con due glandi occhi neri 

- Avanzai la mìa offerta clic fu ac¬ 
cettata senza esitazione 

<• Un quatto dot a dopo, eravamo i 
tavola in ca.-ti mai. 

«• Entiando d:.-.-e: "Ah! qui si .-‘a 
! iene”. 

- K si guardò m g r<> con la soda - 
stazione elio lo -; leggeva m face a 
per avi trovato tavola i> letto u 
quella notte polare. Liti s! (qui da, 
la.mente graziosa che mi stupiva e 
glassa da compii-tarmi d emù e p r 
la vita. 

*• Si levò il cappotto. •] o.q pi llo. 
ir ite e si mise a ma.ug.av. m., : ■ . 
| m i e Va in vena. • a ’ i. i * t j li \ .-<■• ai 

p'o.» pai!;.io ci'n':;i'‘V.i num- -• 

ave.--.se ji.it. lo una p»‘P.a et-', ila 

-- Ja* chiesi ” H;u quali in ga u>* ” 

•«H;sj>ose Bah' .-» oro.amori :: 
tutto ". 

"Comincio a bell*. Viiot.i'.a u mi 
sol so i! bicchaie d: champagne. e> 
i.emiuva e lo iivuo’.ava di n:i"Vi', .-* m 
/a feimarsi. 

•• Dopo j)oro !i> vanne un jio’ d; jos.m» 
alle guance e comincio a rid» : e 

« Io. già l’a.uo! avo t «aci.inri 1 >la a 
oena bocca, scopi «-Pai» eia- n«*n •..« 
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"K aii’impi ovvi mi lancio un u:!o. 
un mio straziante Mi precipitai, con 
una candela in mano. 


■ • li sito vi->o e. a -nifio.-lo dal d 

ed ella s. tei r i va le inaili, ap.->.- 


mando, la. riandò uscire ial fondo 
della gola quella specie di gemiti sor¬ 
di che sembrano rantoli e che st: n- 
ziano il cuore. 

<• Smarrito, c!»iesi: ’’ Ma co., hai, 
dimmi, cos’hai?”. 

« Non risposo e -si mise a urlare 

«• Di colpo i vicini tacquero, ascol¬ 
tando ciò che succedeva in casa mia 

««Ripetei- "Dove haj male, dimmi, 
dove hai nude? ”. 

••Balbettò "Oh. la mia panetti! la 
mia pancia’ ”. 

<* Con un gesto solo sollevai le co¬ 
perte. e vidi . 

•• Slava par'nicndo. amici miei 

<* Allora perdetti la testa; mi pie. 
cipitai conilo hi paietr che colpii a 
Pu/a d- pugni, con tutte ie mie toi/e. 
vociando - ’ Aiuto, andò' 

••La mia fmit.i sf spaiamo; ima 
lolla si i ivi :*n :n casi una immilli in 
i i ac. donne .--(-oliate. Pjei'ots. Tinelli. 
M< isdiett ie! i Q:e•'l'un .•rioni- un -i on - 
vo!-e a! pnn‘o (he imu iri-r:”" piu 
a t.n mi ( tifili <•. 

•• Qiian'o a !o;o. am vano lauisa'o a 
qual,-hi tiri ! )'-o‘e. Pu-e .1 nildeldto, 
e non ( apivano piti 

« Fii:.i':ii'")'i ìiu-cii ;i due 
è . nu< c ta qm- *,i donili che., clic 
p ii ‘ori-( i- ” 
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Un film da 
Germinai 
di Zola 



Contro la grave e dannosa proposta DC-PSI 

Altre prese di posizione 
a sostegno del cinema 

La sinistra socialdemocratica attacca con forza l'on. Paolicchi, mentre «Il Popolo» 
difende l'iniziativa del parlamentare socialista e di alcuni deputati d.c. - Una 
dichiarazione della FILS e un documento dell'ANAC sul problema dei cortometraggi 
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Il centro-sinistra 
e i licenziati 0 

s 

dagli stabilirnenti \j 
della Difesa ‘ 


< i i u ili H lln ( 

ve pentititi varrei scua'/t 
(jimh'i ti tmth vi ili II 'ni I tmlt t/ri 
i i i n>> \ ni iirtihm ut e. da un f/o 

l , l rn ni >1 nini . <1 '•ni ’ 1 11 11 fin runa 

j i< ile i <l [lini nit huiìtnin il> <in - 
itimi non dot) vfic tulli i prolde* 
no nuli ! i ulti ' ti uh ulti minili /mi 
nini 1111 ili i li 11 tll un lutti ut ml< . 

il ut i mio Ino ni l ti Ino ni u 

C l * iti* 

hi t o in/ito ìt !ì< <i otti. !<i t< t tu t ’ 
i • iitiiiliiil I io. oh n.il t tuiijih ’ti in 
, i,l ’ 11 n ’t a i ilo • " 1 I ' i ’h i uhi ih 1 1 1 
jn |i ■ 11 n i Oli li ' i » 11 il in i i 11 v ' i II 1 

! e I il t I ' f I tu I I HI il I < ’ Il "ì II I ‘ 

lutti Olio ni i fi iti 1 1 i i n 1 1 n 
s ini On n ni m i '/< tinnì < il annuii 
10 11 n i 11 ’ e i ’ litro il ’ 11 11 n i . il’ 

mi f ii i • il i/i ' i mi il m ni 1 1 e o ii'ju 

I / I II Ilio litio I I I 1 II II 0)1 ’ Il 
i n i t ii I u n. ti ( ' 1 i eoa h n 11 ’ 11 . » il 
ti u i i ito ili t i ni i n i imtiu per ri 

/miiiii I ti ip iivf iti /ter/ii tinta u 


‘-m v >y 

siili fcm/Ki (oiilro i lavoratori di’¬ 
tiih stabilimenti militari’ Cioè <h i 
lu enfiati (lidia Difesa' ('he cosa 
inU mie fari' j ut porre m (l'M ir 
‘ \ (storie questo scottante problema ’ 
V . 4 ì credo che anche il ccntro-sint- 
tira'Vaglia rUulcure le orme di > 
sianor Pv< i lardi (piando disse alia 
Sp>:in~ehe i luiiuiuti itili Ir-i' 
unii nudai ano ritirati ai martini' 
teie ( della sin tela. 

r/o ' Siqnor direttore, rudlat cinndoim 

t)o al prtiblemu Un In riuniti, che jn r- 
■•iiiin ' rnutdniriih mi intra da tu ino, un 
sjit - (il no i il t K/h a i In i/ii il li n re i ivi all¬ 
ibir- ' 1 coro parlare <ì> mirinoli et ni man 

piu <i, ih prò piriifi l'io se r mio la 
iitb , \u n pi tilii i si'h ma soltanto In 

ii in il io i ii ami I abbini danza h r m al¬ 

io ( , si-''tn al no no tinnì u 
di’ 1 rpt i sto punto rn obliamo un 

a m i a 1 uo o impello a talli I di liutai' 
li Ih i ivi i ir l alt/nr ' t si adnpeiniti m I 

i 11 f iiiiii/n pi a ioni ii tu a riehiaivtn i 

'ah a"i (irn/ii/i zi spon allibiti ehi tlt- 

alio i i/i i su io ne Ir '■nrfl ili tpiestn 

mi i immillo , nitni'hr hi indwann a 

. d' portare’in dt a nistone al Pai hi 

aiia li • ii’u p d il no i> ■ />’ odio ili tii'ti 
,,Ha i ’ en~ alt ilauh s'alnltiven 1 1 m> 
o il II tari 

■ rt , - CJ! 0 \ W si r \! I H. \|{I 

a <i 1 Pino < 1 - 1 <.1 •«. (1 i s | n /1 i / 


Molte ingiustizie 
compiute dai fascisti 
a danno degli statati 
non sono state riparate 

( .!•(• (il • t UO! (.*, 

mi perno ito di prepariti <h 
i oler far cuiio-i ere. al Presidente 
(Iti Coti tplin dei Ministri < pub¬ 
bli' nudo hi prt ville), che Sin dul¬ 
ia (adula della dittatura erano 
siate i miniai,' norme tepislat'ee 
jx r ri) i rare una tirine int/uisti- 
zia perpetuità ai danni di ex tl>- 
penileut' slatiti’, pi’r issare Slitti 
tn latrai iiiiih uti tp enznilt o per 
ai ir -abito danni nella tarrtern, 
ma ehi la burocrazia fast/sta del 
ti m]io tinto modo di non tifiph- 
i i//i ( 'io e tanto ino < Ite, 
siiti"'} i/ii/iii. i mittenti varia¬ 
no titilli pi i sappi rtie /ire i nin¬ 
nino niiulotihc ftropostt b disiati 
te, aia pure (pteste, ;ir ruotili 
lari noti pmn irò min al trtitpiar- 
d<> I.'ultima tu (pieliti di II on Ma- 
erellì, finita rame >e )iret edenti 
C’o iloti do i i a tu t adere. se si 
/)( km i lo dio unti la d>t hit uni era¬ 
no state emanate brilli tome titol¬ 
iti del 24 ila i mbre l‘t ’ » n ’ UHI 
/ii r li oio io <h funzionai > n lati 
i > al I a o i omp >r!ament11 11 ai 1 i io 
i * in ir/ a l tu ii i ( t o ni rarto alo th ri t 


lire ibi ’i’oi •!(’). ii c<me l'altra, 
del i u/irili l'ii> r J >,> ilo >0,0:- 
zto tntprai 1 t'timcnii uinz'aiunt, 
ani he di (inalo < U 1 ato -■ nza mo¬ 
tti a.'oro . j»(* tì’ritlo a di h sa pn>- 
btihihiu nte peri he troppo -iiui>o- 
h>-t iella tifi la ibi ilti'tn nello 
irati t 

liti1 leaut balorde avrebbero po¬ 
tuto tarsi annullare dalla forfè 
Costi! tiz’onaìe ma, pa, ì ,/a 
medesima mm limoni rsjsfero <fl- 
l'cpora di I dna e pò delle leggi ri¬ 
parateti 1 

Pieni, sso (io no pennello pre¬ 
garla tur ( omisi ere, tinche all'ono¬ 
ri 1 ole Panimi', <■/><> p<itrebbe de- 
i;»iios> far rifiatare la prave ntgui- 
-t’Z’u, se terra tur subito discu¬ 
tere, data fa si arsita di tempo 
( he rimane at; 1 presenti legtsla- 
li ra I ultima n op ispi d ,■/ <i<'ucre, 
( o"‘pillila sulla si 1 -sa 1 d-itrign 
(b Ih" pii 1 1 di n't mi m a' i/ti dal- 

l on ( ì a 1 1 1 * da di 1 er > a'' 1 < )>a 1 b 1- 
»H lìtui 1 1 o'tinnisti ( > t tlai l')~} , > 
piate iu ah attui il. ibi Canora 
liti e l'era in tal caso, umili' h, tie- 
tll-totìt dal Ciclo e da urti m/.irn, 
siti limitare </ Ibi 1 ita , > , p’,t, rn 
m 1' 'o a ' 1 li ini' p{ 1 n a t 1 1 iz 1 1 > ( 

1 or 'inai'icnte nauti 1 io, i/o e- 
1 a i" 1 1 a 1 minare < on a 1 il 'a , ri. 

I tarpi 1 ao 

Nifi >1 \ r \ 1 M ( j\ !)! 
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PAG. 11 / Sport 


Tutto il campionato attenda il «big match» dell'anno 



er 


Juve ? La risposta verrà 


Per riscattare le ultime deludenti prove 


Roma: battere la 









r 


Samp 

L'ostacolo odierno non è insuperabile: 
però i giallorossi sono handicappati 
dalle assenze di Orlando e Corsini 


Spiiva Inter-.Jiivf* dpi 
fedone ch'ila dimien va 


par- coir ozm ptev m-ono AHipI •>- 
vaivi- mu allo -vii or.imen’o ci, Fr.tn 


s'ic i: -po-ea in fa:.itici, ci: ,-va- z:m vomo «la toni mtf con il 
foia, si da offu-vire anche il fimi) »o ci*, taliot/aie il centro 


if.'to del prozi'.mma Ma e i> vampo 
non significa elle m.infilino a.- olio - . 
In motivi eli unett'-.-e in vento Meni 


.uopo Couuitiquo e o'.idfn’o 
he -a la Kio’i'mMji » elio il Bo¬ 
llini ri-enii’ohbt'io cracnn'n- 


ci Fono e tariti, anche «c tiltt i te le roM.'OZtien/e di lini mio- 
l'atten/ione saia accentrata miI-Jn.i h.ittu* i ri‘i*n'i-to per il Bo¬ 


lo sconlio di San S.to Veci.a- Ioana 
ino subito. .a mi.i 


fi decrebbe ammettevo 
e-trmn.^'ione dall i lott,. 


Per cominciare 


un Fo - l’Pr lo scudetto nienti e per la 


rentina-Boloana che si preseti* Bum-rit.tu -i tratteiebbe di una 
la come un match as«ai tmpor- pe::co'o*a -ì.ciduta- 
tante, non 'olo per la tradizio Tei/o in oid.no di impor 
naie rivai.la tra le due srpn* t.in/.t viene rincontro di .Ma¬ 
dre <c’è di mezzo quasi un n.-M ove c'ò di vedere se li 
campanile) mi anche per la Mi! in ra'-cito a confermare : 
classifica. Infatti la F'ioreiit.m cintomi di ripresa manifestati 


cerea di iihcr.r'i deluntiva 
mente ne] -troppo delle janu* 


ultimamente- il compilo pero 
• • a-sai fptf.eilv per 1 ros.-oner. 


mentre il Boiozna potrebbe e.-- anche poiché nelle t.le Zeno t- 
Ft*re addi ritti).’a r.lanciato ai ne far.'. 1 mio debutto (ìeinnoo 
comando in caso di suece.'O .. che nella Mia veMe d. es mi. a 
F'iien/e e di un riMiitato favo- n.-t.i ceiclier.a maubbiamcnU' 


revole da San S.ro 

Duncpie e’e da pie\odore eh» 


li otfrue una be.la prova. 

He.le altre squadre stnzio- 


il match sara assai combattuto nauti nelle pruno posizioni la 
data i importanza della po-tc Spai it.ocher.i m tr.sfcrta in 
in palio: piu cl.ffic.le imece , ( j, un Venezia m ripresa 

prevedere chi avra la meda; ancori b.sozno-o di punti, 

anche perche le due squadre mt „».*,» .\tnlan‘a e Roma umi- 

sono rodile, da prove deluaen- ; - JU r ., ri rio del fattore campo ri¬ 
ti. la Fiorentini dallo strini.n- et*.v unente contro :1 B.aler- 
7 . to parezzio di .Mantova e il ino t , t ( >ntro la S ■mp.lonn FF 
Bologna addirittura dalla scoti- evidente dunque che lierz ima- 
fitta con 1 Inter. .-chi e romani pai tono con i 

Certo i v.oia sono avvanta z- f iv or. del pronovt.co anche per 
jt.ati dal fattore campo e dal j, palo-e infoi.or.ta delle av- 

conipletso che attnna.zha i ro*- vergar.e pero anche qui non 


scibili al confronto con le altre 
rivali: ma il Bologna pie-enti 


mancano ì mot n i di perplessi 
ta In partivo, ite l’Atal ’nta de 


Oggi 23 dicembre lsb2. con Ini¬ 
zio alle ore H.Jo: 


Serie A 


programma odierne» c> poi d.. 

A ta lauta-Pale mio: yarazzanl: ulexare che anche la pirtit. 
C.»ianl.i-M.intii\a: I» Agostini; d: ^Jodena si presenta r.cca d. 

1-iorentm.i-Uologna: Htgaii»; (.e- , interesse i e’imr'n, 

noa-Mllan (ore H.15): Jonnl; nluu ' 1 ai ' ‘ *“ ur *V‘ 

liiternazlonale-Juvrnius: Alla- -ono appar-t in crisi nelle ul 

mi; Modena-Napoll: Scbastio; tane domeniche sì che la so- 

Uuma-Sampilorla: Righi Tori- ciotti ha creduto opportuno li* 

no-LanerossI Vicenza: Mnrclic- cenzmre -Mair.coli per n.'Miineri 

se; Vcnez!a-Spal: Sbardclla. F'rossi. Oggi dumpie Cè da ve¬ 
dere come si comporterà la 

Serie B , squadra sotto la nuova direzio¬ 

ne tecnica Avver.-nr.o di turne 
Alcssandrla-Lillnese: c.rlgna- Siirà ,, N\ tpo i, ( =i>i diretto d,. 

I; llrescia-Calanzaro: tirimi-; , u ., 

agllari-Ilarl: H.irolu; Conni. ^ c •* ^ ” 

ro Patria: Orlando. Cosenza- '• ! re** tf i a Alodena oec.-o 

ecco: Itanclier; Foggia lneiilu- n rf .* .re .a : la tìter.IPft nell** 

aicchese; Cataldo. Messina- rtr -.-,> ir‘»:r:»’ u. i non e; f.i 
az.o: ((.imbarilila; Padova- qj,-,*(i -• er 1 di Pes,,o' ■ 

r.rmir.a: .Marengo; bmimni* c >u- ì, r .r . fondate' 

il.Mmtr è - Vani ini* \ i'Min ‘ 


Serie B 


Alessandria-Udinese: Ori "na¬ 
ni; Hrescla-Calanzaro: Cirone; 
Cagllari-Ilarl: llarolo; Como. 
Pro Patria: Orlando. Cosen/a- 
I.ecco: Itanclier; Foggia Inriiln- 
I.nccliese; Cataldo. Messina- 
I.az.o: Catnliaroii.i; Padova 

T rirsl:;-.a: Marengo: siimnen- 
tal-.Mon/a: Sainanl; Verona- 

Sanibeneilellrse: Sorav la. 



IleiToia ha con tonnato che 
escluderà Maschio per far 
posto a Mazzola 


Dal nostro invialo 


Mll.Wd. L’J 
.Sun .Si ;<i, cui oru 


1:1, il il’ ’C .Sun «Siro, uni iirn 
'i.i dn i ’.n 'in nzii» i ..vi» c or:- liiqm. (ini .! i n ut > upic.lc .* 

1 t 'ìli. Ilio 1:1 le."il l !>,;>'!' I fu sfiir'U ri s’è 

d d s> ni'n'i'c. c.l c.ii l'un ( ‘iis> i m tj.in Vi» F il critrii 

d:c» t* Uiic cd i:zr*.»»t. h’inilic '..'.i; *e'.i nei- li Munti dinunll- 

.* neri- fu: ne, e ieni.- Pei in , i ..-fi e sii i./Im fu. In m<»s 
ire* i il ne 1 •• t { n ’ni d ed c >1’ ’ e > u .(t 1 ( i f • . i a < n>i si uiU’C ud li fili 
••'Ilo \l .;./(> e lo iC’u/cfd >r se.'f ’e *f i.f'e.'u p'ii o’t'iiWil S : 

'l osi* i il Idi» di > e » i i.'ii'i . ' .o limi . .Il Sinin 

f sii.fu li. n un, t. f»f»; ■» ni , d i s,.e; idi fui. ; fi.• (»• e ,S ,:11 - 

: u m-: *. niii o u < dii ’ /1 un dii i li c u ! r i i ’ u "i i <> me 


*i' r s'ii-'i* u' /» ■ » s’idio. crecfc 
il*c vivo ncc.’ss.iu due interni 
1 i .'fili l o 

— f. il I/'UIUIO 11 zero t/l fio- 


1 1 •' s u i i.ii.i s c.' *. ni u o u idil | li ne .1 
I nionu u’i» p*. i.s in.i il’.' i >u sii , 

-uno i enfisi i il* i risi')'?: Iq • 

!c i.'I’mc pii*' (c i!> Iimiih» c d 1 ( 

/{.dopne / ’t i mt /* i. odi / >. In - I.. • 
fcr piffin 1M. In fo’fu si ,s i.i 
«Cittì! Cl'rulM* MI r. Il liiefiol f.» I (Jt, 

i n riisctJo. ,*d /ni ir'.ito c ou-.f o it.i 
in perni rei Imi m' s’.ll'oflf» di !- , <i* 
il* fl.Mlfils’U Ih' /lilro'i' Si fife />,•> , 

prcscntnrc lo vpcltiicoio dei (.1 ine 
foioso Jiiii. dei dnitiof.co .S'.i o q'i' 
r i. del forniid,ihi.'e (l'n.iimc i r ;• 
del cnm m i unto re I>.l Sol .Ir! j > *i < 


no 'il M 01 . i fi i.lssc ro > rd- 


tV'-s * 
. Vjk* >c : 


1 ( '.IO *III Il iPo'MI- 

lo ■ ,S|II|IV|'| I» i i * * f ' | * filli* di co 

1 ’. * * i 11 . * r i iic vu i c u li to dal 
l/ltcsi’c nei spiiide’i* l! terrme 
lui : il « » s » » i | io i * * ,* i. /' spetti!-, 

iii'o'i». ed e ; rnp ri rei li bile. |*e > - 
i lo -i nuttot .i, mi i ont’um.*.',fi¬ 
lili’ Ii'o'o.jn.i e st.i'ii unii l'oii- 

ipi'slii di f ,j» r. i tic usii tutti i 

j r /• tf• • ''11 •’o! :r'f'itijfii.'ii e di'Ij 
s'io f 11 1 1 ufi» ii;’e s[ co per tu- 


liis-s*co .*»»/,;rez, del lUinmm'ere Itreei'td'e hi rrir .fostimit.i nl- 


M’rdUdd •* drilli .litri rn('|)i|i''i'' 1 nrrersu r io A il*! foecii ’ .•Imil- 
. fritti, «orto fu di' ertone lo! mi( non li -niu l’or [ut. nel mo 
l’d'tufo Horror,i e del ferreo ( |( d uiu desini, d fenomeno è 
imuiul impie tutore ilei -1^-1 («’e» »’m lui 

eiimpione d i mondo deI (’*'i* _ y f t j.r’’ 

/■Incito ero ud,|s invite n- — .m,m* Ali,;, enj Ul rtsen-u 
re.s'i.stiluie l ,i follo fin ipscnsso di l’or.-uf 

s'è i*u * ir su: sin ut u lui si oumii s o ,[ i.imim.ic o In In i-etif us 

F, poi lui iloru'o uni ho piene- 'ruilis'.'i' l'enio'*oue / 'e'iemifo- 


I di Porro/ 


M.WrRF.DINI (odi/ione trit.ili/i.« in cnmpamiia della ligliolotta) ha pintncssu clic ri¬ 
scatterà la prma deludente fornita contro il Sarago//a 


una innovazione tattica cim po- V e dimm-trure di saper fu za rei 
trebbe contnbuire a scornai- l ; famo-o - complesso interno-j 

per il quale ancora non h« viri-* 

....— ’o una pari ta in co-a mentre 

la Roma do\ ra Mipeiure i’h m-1 
dn*ap dello molto a-.-onze o dell 
DmhIUm consezueute r.voluz.otirtmcnto, 

■ aillTG della formazione | 

. # 0 In pud la squadra ziallorossa 

& arbitri >Ie%e fuzire l'imjiic.'- mio pe- 

c vaimi no-o iosfi.-ta dalli prova con¬ 
ia , 'cu ;1 Sirazo/z.i ti.mostrando 

Q| oqqi ippun'o che v e trattato di una 

wW z.orti ito ne:.» ci:.l»'*t.v a e non 

Oggi 23 illcmibn* iyt. 2 , con ini- pr mo sintomo di un deci;- 
zio alle ore H.JO: r-qu.nr.i Iconio s. dio¬ 

do ciualche porte) 

S-.ln A Procedendo nel'.os me del 


ROMA 


Carpii nesi Peslrin 


Ciiflii-iiii 
1 oiii.in.i 


I Osi 

(iinirii.iiri 


De Sisli 
Charles 
.Miinfreiltnf 
A ugelli li» 
Mentehelll 


T liscili 

T.nnliot ini Itergumasclii Xuneiwl 
Da Nllvu {(et tinsi uni ti.Ul.ua 


lupursi, puro tmffcisi per ore- , /,• /m ri,feto il emettere, for¬ 

re (immuri cd un prez'o dio* to r ,!• sfuri ufo. d.l tompo plo- 
t*V. qunttro roltr nuimporo def ui>so t - fi),) r’por'.it.i, hi tie- 
rOsto ) rum ilo- t',.’ h'oìiot t* n,> mi »;I ( i def buon, cosfmifo 
mi*"! tu roritì.tu Alio.so. (III! iuh monto li I sqlUidlil è in 
’u .sporiin.-ii ( tu' hi puri! tui'ifd erte pov”r,t ih: dicci uforriii- 
i cciito e piu mdfout dc/l irnii-- fo. con o*ro ftto r ’>' e due po¬ 
si». l'munc so*f,:ii'i> Io tul*i r il •rijtf forino. !,t sicurc-zn i' 
, II,' ,1,1 li, Ul ini» I, 1 ili \|il'*r'|i l/l' scili UM Cuii'ui ,( Fili ormo o 
t'Ui ’ S.irnr,! Ut i/o,i )' ih' s- .mitro tl lloilorut t! cfimidcsvo 

s*’ s* * • e" 'a o ..* d i.z. s i' mostrato un po’ ul disotto 

cimo, oil l> un. o c d*‘ n ••*■»» , f. a uiil.ir.f muj/.oro (’o/p: 

f. In trcihznmi’ I’ 1 ohi,> ii f *o del ; tmo forscuunto, Pie Armi 
(•Il stili i.'ri f,,| llntor o fu Ju-'ntl impone il.’ iji ttocilfii ri. pcr- 
1 oufus r's'd/iino s oifiro polo- o.l'onrmonto ‘ A mono 

mu-'. us,ri Ih r if piu. ul ho; , fio [a du-cufu.- noti utib'u ro 
mitto/i di doni.,ut si fornirlo ino tutu u.pot’urt' proprio f*/nfer, 
Uri d ivi czioimtc •ii'i’ri'vsr, e por produrrò il mìo mtttnttor 
por hi flussi ti, (t d.-l citmp’oufi- sforzo /'. comunque, la paffu¬ 
to, e per lo conduzione f.dfi- pi/.j nor,, od iiccurra. uri pio¬ 


ta dolio duo [iresti,noie furimi- d, Un fot ma 







’~V *1 


Da NI Iva 
It ri c In- ut f 
(’ui’ehiiuani 


Delhiin Tnnini.tsiti 


SAMPDORIA 


M campionato di Serie B 


Un match su tutti: 
Messina-Lazio 


r irte» 


b inno 


bi-ogni* 

ii< 

• I i mini 


,.[.,/[• r basi » «imi/ i f .lev o 

di touiu-ii: ir-l per tali-../ 

^ i .iggi-'l.v • L.« p»r’:l»pi’z 

, • ,j i s,, a M. .s-ina- 1 > In- -i 


S-. f. t l lini 1 -.V ,1 


Classifica 


scorso un.» so’* m ma asmi! az - il e.iino.,- 


[»•: J.M 


rti-.’.f g]f ':'.«* i Mi «‘)* l- 

C.ig 1.,:i-i; :i l’-fiti ..-C .t- 

. t*,i il ;.i-*t'- M»- violi- 

e di ”,> per i e.i f litio di 


Juventus 13 

Bologna 13 

lnier 13 

Spai 13 

Atalanlz 11 

F'Iurrntma 13 

!.. Vivenza 13 

Milan 13 

Rnma 13 

Maniuia 13 

(ìnum 13 

C.ii.inia 13 

N»fx»li 13 

Torino I I 

Xenrna 13 


13 « 3 2 23 10 IO 
13 0 0 4 35 l'J 18 
13 7 I 2 22 U 18 
13 7 2 1 23 2(1 16 
Il 4 7 2 21 IH 15 


t. ta per prore-;.ire contro ,'Ms.P j, Mo.-i- .i ,*:ir.,versa i: «n • f. t 
_ :o prem o {'■■•*» .avuto per la ! glande. »-d’.i;iU- m, unire. > o-1 ^ ^ 
v.for j nell i Coppa de. Cam Ime th t i d.» juiiti, .j. ( 

r . nn icr.mptmi.il,- ni’ v i-.ct- - ed in! 

hÀ c.i.sa non ha tir. r., ceduto ut.|; 


M.-s-w.i In imi-uni i tie t *•- • 
ho. to .itili il.i't* u *i - * vo 
veli» . a el i-sjfi - * /. tutti i.j 

: i,u s, <1 , t-.i-i or ,i. g i •« ”i 

t i l,i -, : ili .ll’i e ’»-~ -ei ’ 

FegCia-LoivIn -e. P*t «M’n ; t » 1 
; i - pt;i' il » ni. : i-H- in f .l'i- ' ' •>! - 
•e t| Il st,, F' ggi ts- -; il II.Ilo 


Scarponi 

sfida 

Rollo 


13 ò 4 4 21 13 14 
135 < « 15 11 II 
13 I 6 3 20 16 Il 
13 I 5 4 1!* Il 13 
13 3 6 1 il 13 12 
13 I I 5 16 li) 12 
13 I I 3 18 V.i i: 
13 5 I 7 15 23 11 
1(436 filli 


Ih--: ino ;n:.ne Tnr.ro-Lme-(punti. - g. m lumi-* un i»r z-LV ( ^ p^./.co' d,' , „n ,.g. j Fu p 

ro-si v C.4-si:i vrri1 ’* '“ u ’ . ‘{«i. Jm*i ^:.tbi ul'h II - rnb:.4 i'\zvl.t I 

;noon*r; oh»* do\ r» bbero rh.u - 1 * 1 ,7, 1 Cit Jl “",biu tii i.vn w .« \\ « lurt !»«-•' ‘ii-j'i Y \\ 

der,. favore .le: J.uron d |' U "' h ;* ^ i ; i: ’ “ /q.-T''*.. ! f "'<'07.0, e Itr.-Kit.,. 

risa m» -.r., h, izno-S^/ .! ^ .?■ -f i. f- 


• .»* { r»"* fili 

C 1 \ OV O 

i . i I 


J« O'P t t/ v« i 

p^e^ [ ri", ni * »c 

“ *0 Tr » » V r..** r '* 4 


\ 4 r t» A’ll4* A L <« 
Li i *•.-’* in*<• 

X 4 1’ » U 14 »4\ « 

> -V«*. IM I 4.4*'!' 


. ’. . . . > ; i * : * : ' • » * * i }\i i.v<‘ 

-q:^.. -ol.da e pn- -..a 


Torino 1 ( 4 3 6 •) 11 11 

X enfiti 13 3 1 6 18 2n lo 

Sampdorla 13 4 1 8 II 21 9 

Modena 13 3 3 7 12 23 9 

Palermo 13 2 3 8 7 25 7 


tta e che po’re’ib-- e.-- 
.zi -. o •* i r^i zomp.t i d 
u- u:i r - . tat a ut:ìe d 1 
iiJi.ii.’e e:.-i dei g:.an ta 


* -1 ,, cu 
i. gi:<- 


<. p.. r-g- 


13 2 3 8 7 23 7 


Oggi a Napoli (e alle 14,30 per TV) 

-, « — _ . . . - — i — .——— -. _____ 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 23 dicembre 


Allarme per una situazione sempre più grave 


A Milano capitale del progresso tecnico 


Convocato l'Esecutivo CGIL 60 mila studenti-operai 


Metallurgici 


Accordo 
o ripresa 
della lotta 

Dichiarazione di Lama e Foa 


Sul I n vorU>iiz:t chi 
metallurgici i pompa- 
poi Luciano Lama e 
Vittorio Yn». segretari 
della GCIL. hanno ri¬ 
lasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

E’ già stato detto che le 
trattative elio inizieranno 
il 4 gennaio per i metal¬ 
lurgici avranno carattere 
risolutivo: le discussioni 
continueranno senza solu¬ 
zione di coi.tinnita fino al¬ 
la conclusione del contrai¬ 
lo o alla ripresa dell’azio¬ 
ne unitaria. K uniamo che 
i metallurgici sono impa¬ 
zienti e irritali soprattut¬ 
to per il modo come la 
vertenza si è trascinata 
nelle ultime settimane: es¬ 
si attendevano clic l’ap¬ 
prossimarsi delle feste di 
Natale e di fine d’anno 
portasse anche a loro e 
alle loro famiglie un po’ 
di tranquillità dopo le 
lunghe e dure lotte del 
1962; essi avevano ragione. 

Ma la Confindustm. uti¬ 
lizzando anche u» difficol¬ 
tà che oggettivamente 
ostacolano un’azione sin¬ 
dacale continua, in questo 
periodo ha voluto tirare 
la conia. Dobbiamo fare 
in modo che il calcolo del 
padronato, la sua tattica 
stancante e dilatoria non 
ottenga l’effetto desidera, 
to, che è quello di semi¬ 
nare delusione e sfiducia 
proprio quando più neces¬ 
sari sono la fermezza e 
Io spirito combattivo.:' 

A questo riguardo, il 
messaggio lanciato dalla 
segreterìa confederale ni 
metallurgici è ben chiaro. 
La vertenza ha assunto un 
tale rilievo ed importanza 
generale e per gli obiettivi 
che si propone e per il 
carattere esemplare della 
lotta sin qui condotta, che 
l’eventuale ripresa della 
azione non potrebbe più 
essere compito esclusivo 
della categoria. 

Le altre categorie indu¬ 
striali che hanno seguilo 


con interesse ed impegno 
le alterne vicende delia 
vertenza dei metallurgici, 
che hanno salutato i suc¬ 
cessi ottenuti con il rico¬ 
noscimento del diritto di 
contrattazione a livello 
aziendale e il raggiungi¬ 
mento di un accordo posi¬ 
tivo pot tutto il settore a 
partecipazione statale, non 
resteranno indifferenti di 
fronte ad un possibile 
nuovo i: i igidimento pa¬ 
dronale fili aumenti sa¬ 
lariali. la riduzione del* 
l'orano, il diritto all’esi¬ 
stenza del sindacato nella 
bibbi ira e lo altre nume¬ 
rose e importanti riven¬ 
dicazioni normative dei 
metalmeccanici devono es¬ 
sere realizzati per aprire 
una strada più agevole a 
tutti i lavoratori, verso 
rivendicazioni più avan¬ 
zate. 

Ecco perché, congiunta- 
mente alla mobilitn/.irne 
che si va determinando 
intorno alla categoria, bi¬ 
sogna che i diretti inte¬ 
ressati. i metallurgici, si 
preparino a seguire e 
spingere la trattativa del 
4 gennaio con il più gran¬ 
de impegno unitario. 

In sostanza, conio quasi 
sempre accade, gitingeie 
agli incontri decisivi con 
la ferma determinazione 
rii ricorrere all’azione, in 
caso di fallimento, signi¬ 
fica creare le condizioni 
più favorevoli per evitare 
cedimenti che non sareb¬ 
bero accettabili e ottene¬ 
re epici successo che, con 
diverso grado di pressio¬ 
ne, costerebbe ancora sa¬ 
crifici e lotte. I metallur¬ 
gici clic nel 1902, durante 
litui lotta che dura da me¬ 
si bamio saputo battersi 
con tanto intrepido corag¬ 
gio, sapranno trovare an¬ 
che in questo frangente 
non fàcile quella forza 
morale e qheU’unità com¬ 
battiva che sono i tratti 
distìntivi di cui questa 
grande categoria va giu¬ 
stamente fiera. 


Il MEC e l'Africa 


Rilancio 

neo-colonialista 


Il colonialismo è morto e 
sepolto: al suo posto il MFC 
si rivolge ai popoli (Idi’A - 
/ricci e dà oiufo disinteres¬ 
sato. Questo è il sacro del 
discorso che il ministro Co¬ 
lombo ha pronunciato l'al¬ 
tro giorno a Bruxelles in 
occasione della firma della 
seconda Convenzione d'As¬ 
sociazione di 18 paesi afri¬ 
cani al AIKC. Si vorrebbe 
cosi camuffare quella che 
con dati ili fatto sì qualifi¬ 
ca come un vero a proprio 
rilancio del neocoloaialismo 
e no il certamente a van¬ 
taggio del ruolo che il no¬ 
stro paese può svolgere nei 
confronti ìlei paesi solto- 
sviluppati. 

In concreto: come opera 
questa associazione fra pae¬ 
si africani c Comunità Eco¬ 
nomica Europea? Negli an¬ 
ni 1957-1961 il Fondo ili svi¬ 
luppo creato dal MEC per 
l’Africa ha concesso 129 mi¬ 
lioni di dollari; di essi il 39 
per cento è stato destinato 
a opere infrastrutturali 
(ferrovie, strade, j*nnft. 
ccc.) e solo il 4 per cento m 
investimenti di rei tu mente 
riguardanti lo srtiupjh» del¬ 
l’industria c rie/fuprirofl li¬ 
ra dei 18 paesi africani che 
a tale fondo hanno attinto. 
Facciamo un esempio piti 
particolare, quello del Ciad. 
In questo paese africano il 
Fondo del MEC ha investi¬ 
to nel 1961 11,8 milioni di 
dollari: 5,7 sono stati desti¬ 
nati ad attrezzature sanita¬ 
rie, 1.5 per le scuole, circa 
3 per rifornimenti idrici ai 
villaggi e alle zone fxiito- 
ralt. 

1 paesi africani possono 
sperare al massimo di ave¬ 
re degli aiuti immediati per 
Cfcune delle questioni piti 
urgenti, ma non per lo svi¬ 
luppo della loro agricoltu¬ 
ra, ne per lo sviluppo — sia 
pure iniziale, per ora — 
* déU’industria. Anche qui le 


pagano a caro prezzo 


per I aumento j e j e fj c i enze j e n a scuota 

J B r«y| Il caos dei corsi professionali: gestiti in gran parte dai privati vanno 

111 0771 avanti con programmi e metodi subordinati all'industria - Le richie* 

ste presentate nel corso dell'agitazione e sostenute dalla CGIL 


Iniziative in Sardegna - Il governo afferma: i 

prefetti vigilano ! 1 


Un vivo allarmo si sta dif- grct.nio de) sindacato e)e‘- giornale sarda dai consiglio 
fondendo tra i lavoratori per trivi, compagno Inverni//! ti comunisti e ,-oeiahsti Sot¬ 
ti continuo aumento dei La relazione alliontein i tomi giu, Combusti, < «birra e Nini, 
prezzi. La segreteria della della costituzione deinociati- fili interpellanti non ntengo- 
CGIL lia deciso di convocato ca delPKNKL. della porteci- no giustificati ne nnmen- 
ij proprio Esecutivo per il pozione dei .sindacati, (lidia ti dei prezzi intervenuti nei! 
li gennaio pei discutete difesa dej dii itti elei lavora- generi alimentali di prima ( 
— appunto — i problemi del tori e delle misure tiausitone necessita, ne vii aumcr.i ueij 
rincaro dei pie/z.i al consumo accessoi ie poi impedite la beni di consultilo 1 

e dell'aumento dej fitti. La di.speisione del pati minino La gravita della sita i/i-'ue 
relazione su questo punto al- pubblico nella (ose attuale e ìitlessa anela- tu tuta nota 
l'ordine del giorno saia te- In Sai degna, intanto, il ulhein.'-a di baite e.>>. v i mui 


l'ordine de| giorno saia te¬ 
nuta dal vice segictaiio con¬ 
federale Ai vedo Eoi m e da 
Bruno Broglia, della sezione 
economica. 

Negli ambienti della CGIL 
si sottolinea, anche in vista 
di questa riunione, la preoc¬ 
cupazione che anima i lavo¬ 
ratori e i sindacati per l’au* 


di.-qtcìsione del putiimunni La gravita della situ-i/i-'iic zinne. 
pubblico nella Lise attuale, je ntlessa anche m una nota sufficit 
In Saidegna, intanto, il nllicio.'-a di lente g.n vi nati- rnento 
piesidente della Regione uno- Iva diffusa ioti seta .i si i /i/ z / «* 
tevole (,'ofrias ha inevnto j|.diclina che il lùtii e statuì ; (/s / ?ro 
-egielai i provinciali .Iella ■ caratterizzato ila un piogic.-.- striaci 1 
CGIL, delta LISI- e IMI. di sivo aumento d. i ,>!-/./.i in 0 „, nill 
Cagliati: Clima. Chiappella «Piasi tutti i pac i Hv.nop;» 
e Motzo. i (piali gli hanno e deI mondo, hi Itali.i ■ - f.g-i p 
sottoposto l’oppoi tunita di giunge In nota il * pronto . , f ■ 
indire un incontro con auto- intervento del governo lui 
,ità, operatori economici e folto si che il rialzo de! co- ' .. *■ 


mento dei Virosi dei ìieiq di snidaci dei più importanti sto della vita, specie nel ,et- 

consumo e dei fitti aumenti comuni della provincia pei toro alimentare, fosse conte- 
consumo e (*ci imi. aumenti • , mito efficacemente». Si o- 

partieolarmente accentuati in <•''•mun.ni in smia/i u , . , 

* .. ... * -. i{ , r , onti «'iiifiK’nti dei cneano poi I pio\ veci! meli il 

finteti u Itimi inno Adi Mvmtii \timi lidi iugiu dmmtm uu . . 1 * ... . 


questi ultimi mesi. Agitazioni 
e proteste a carattere unita¬ 
rio si sono sviluppate pei 
questo motivo e testimoniano 
la sensibilità dei lavoratoti 
nei confronti di questi pro¬ 
blemi. 

La CGIL — allenila una 
nota — ritiene elle il proble¬ 
ma deve essere all mutato 
nella sua realtà, respingendo 
spiegazioni o giustilica/ioni 


prezzi e studiare i provvedi- presi: la manovra delle im- 
menti idonei ad arginale fa- gortit/ioni. le circolari dei mi¬ 
te leu omenti. bistri ai prefetti affinché 

La situazione, anche nella'« vigilino attentamente ». 


[isola, e diventala in* »1 l.-i;i Tutte misiiic che non han- 
'bdc pe/ciò nei giorni scoisi j no sortito alcun elletto cul¬ 
lino sciopero venerale ha pa-jme dimostrano sia P* stnti- 
i alizzato Cagliali e l’imeia stich,- che rospo: ìom/;i dei 
provincia 1! presidente della consumatori. Bei cui — co¬ 
lleglline ha accolto le richie- me attenuano i sindacati — 
sta ilei sindacali e ha fissato occorrerà prendere dei prov¬ 
imi! riunione por il 3 gennaio, cedimenti finalmente seri su 


di cui allei e contingente o Eua interpellanza urgente c queste questioni decisivo por 
stagionale. Infatti la natura r j Vn jta nlla giunta re-li bilanci fainiliaii. 

del piovessi) e piu profonda 

e sempre più manifesta. Essa __ - 

consiste per quanto ri¬ 
guarda i beni di consumo — . t , 

nella struttura delle iiitenne- ConClUSO I aqitaZIOIie 

eluizioni coinnierciali e della 

produzione in alcuni settori —. — 

fondamentali. La CGIL, a . HA A 

più riprese ha denunciato £ 19 JB w 

questa situazione soprattutto B A 

per quel che riguarda i ge- BB BBBm Bi ll . P a 

neri alimentari, fai questione W 

va oggi analizzata ed affron¬ 
tata con decisione, sia per il _ 

settore alimentare sia per gli JB B 

gli articoli abbigliamento B B B BB B B B. B 

Anche bbBIBBB VBB BB 

— afferma la nota della 

CGIL— va ricondotto a eau- ... 

se strutturali in rapporto alta ■ ■ /fi f 

.specnla/ionc sulle aree fab- j^B ,B B B L// 

brieabili e ai prezzi di mono- ^^B^CBB JW K fH # 

bi^^B BiV //} 

stru/ione, mentre e noto che / U 

fa incidenza dei salari sui 

costi delie costruzioni si e . «, _ . » ■ 

notevolmente ridotta negli Orario massimo di 06 ore - Al- 

ultimi anni. L Esecutivo con¬ 
federale avrà ii compito d. j Q S f U dio la «settimana corta»» 

formulale proposte concrete 
e positive sia in ordine alle 

modifiche di .struttura che si i/ : ,<<ita/ione dei giornali- /ione del lavoro notturno 

io,e dei beni di consumo o -*»»» <’ cune usa con un netto nel!.. ' ' \ l 

a,,..,, n bif,/i»uii sii noe successo della entegona- le tento su: mimmi di sliptn 
minilo riènard . le" 'misure delegazioni della Federa- din e la fissazione d. un ora- 
imìncdiute * * /.ione italiana editori gnu- rio massimo di lavoro in 

Lu CG1I ha invitai , le nuli da una parte e delta Fe- ore settimanali per i gmr- 
L, '. u ’ , ! u 1 ; lt " 11 « „ ,,-i/ionale della nalisti in sede, intendendo 

proprie organizzazioni ad af- ‘V. rn . /,on f..t-, ,lm,. il m„r- 


L’ngita/.ione dei giornali- /ione del lavoro notturno 
sti si è conclusa con un netto nella mistua del due per 
successo della categoria- Le cento su: minimi di stipen- 
ilelegazioni della federa- dio e la lìssazione di un 
/.ione italiana editori gior- rio massimo di lavoro in 36 
nati da una parte e delta Fe* ore settimanali per i gior- 


eifre parlano chiaramente: 
iu produzione agricola del¬ 
l'intero continente africano 
noti ha ancora raggiunto il 
livello prebellico, mentre la 
popolazione è in aumento. 

Di contro i gruppi mo¬ 
nopolistici che dominano il 
MEC — in primo luogo 
quelli di Bonn e Parigi — 
hanno ottenuto condizioni 
di eccezionale furore per 
la penetrazione ulteriore del 
loro dominio su alcuni mer¬ 
cati africani Per esempio 
una serie di contratti stipu¬ 
lati da ditte della Germa¬ 
nia occidentale impongono 
ai paesi africani di non com¬ 
merciare. in ttn determina¬ 
to ramo, con altri paesi. 
Sono sorte nuove aggrega¬ 
zioni monopolistiche, qua¬ 
li l’Unione finanziaria per 
lo srilupjKì dell'Africa ore 
acconto ad un tradizionale 
strumento colonialista tran- 
rese. la Cowjxifjnin per 
l’AOF, troviamo la fianca 
commerciale italiana e la 
Morgan Guarani a Trust 
Compang 

(Pire a! carattere neoco- 
lonialista delle imprese del 
MEC verso /'.-Urica emerge 
anche l'inadeguatezza degli 
stessi fondi che oggi come 
oggi possono essere messi a 
thsftosizione dei paesi sotto- 
sviluppati II che significa 
efie il problema dello $ al¬ 
lupilo di /posti paesi può 
essere affrontato solo nel 
quadro di scambi mondiali 
senza discriminazioni e seri¬ 
ca imposizioni lesive della 
libertà e deffintfiperiden- 
za L'Italia (della quale ran¬ 
no tenute presenti fe sia 
pur timide differenziazio¬ 
ni dalla Francia c dalla 
Germania per qnnnto ri- 
guarda l'Africa) ha tutto 
da guadagnare da una sif¬ 
fatta prospettiva. 

d. 1. 


J ìmmoii,, io * n i/ionale della nalisti in sede, intendendo 

proprie or gnm/znzioni ad af- ‘« razione "azionali m w , , , % -, ; 

frontale con impegno questi stampa italiana e dell Asso- persiti . t* • j . 

problemi, dando ai giustifì- eia/ione stampa romana dal- " dista s uLi m imahi au. 

catti malcontento esìstente Faltra hanno infatti rag- Li sua, 

1 1 I.e due delegazioni hanno 

aiiebe convenuto di porre 


nella popolazione orienta- giunto un accordìi per ìi riti- »-e um> llL 1 ? * 

nienti e sbocchi positivi, con novo del contratto nazionale a J 1 . 1 ’ ,e . 1 ì’ IU V lUI ° 

lati,,ali.», P ,11 il,W,«.ve con- l, v „r„ siornalisli.-,.. 11 " " i'J’.T '..'.nt 


crete adeguate alla varietà , )UOVO contratto prevede tra "i"”"' ‘m/''i""';, m „ii< 

:«rimle?o R 'u C 11 nughoramento de) ne ‘ d, guu-nalisti ed ed, 

sto dei salari 2(1 I H%r ccnto SU1 ««num di vile dovrà puntualizzare 

Nella stèssa riunione del- stipendio; l’aumento del sei questione v presentare 
l’esecutivo delia CC.IL è al- per cento sulle prime cento- proprie convulsioni entri 
Bordine del giorno la situa- mila lire di superminimo: la 30 gimmo pros<ini«». II uu 
/ione del settoie eletti ivo. jeoucessione di una indennità eontiatto d: lavoro ent: 
dopo la na/ionali/za/ione; su )annuale pai; ad un terzo d. m v.go;,' il 1 gennaio P' 
un,>slo minto liteiìia il s,*-i una ineusiLta: la rivaluta -1 >:nio. 


/ione del settoie olett 
dopo la na/ionaii/za/iom 
questo punto ideili a il 


attuate la «settimana corta» 
incaricando una commissio¬ 
ne di giornalisti ed editori 
clic dovrà puntualizzare la 
questione v presentare le 
proprie convulsioni entro il 
30 giugno prossimo. I! nuovo 
conti atto di lavoro entrerà 
in vigo: e t'. 1 ' gennai.» pros- 


Telefonici: 
sciopero 
fino al 31 
dicembre 


Refribuzione 
insegnanti 
nei mesi 
estivi 


Babbi.e, !-‘rn 
ti Pr<<\ \ »-.i -or 


K* ni corso in tutta Italia, <',>:» r«eenV circo’, re 
lo sciopero dei telefonie: .io- ;n r. -•ero deh., Babbi.e « I-*rn 
c iso dalie organizza/.olii su) ri. retta ai Prov v »>.i *or 

.lavali di categoria a «egu.ò» Stu.i; s: danno pro's.u.o 

detta :»«;tw:., delle tiatMt. s; . ,-.rca Ir, rdr.M.'civ s-a. 
ve pe: il nuovo del C«»'i- >':i" iui': tau.» reti,» 

tiatto nazuui.de <1: lari-.":» >-r sz.one -uv«>:i i.a. , a. 

l.«» »pe;o. che >: >v lappa : ,:r<* i :i.e«* Iri 

.in modo articolato per az eli- ;,rv >. -a vi' r ,vaa'.'r, ,.i 

jda. legione e settori, si rea- >, j,t 

lizza p:og:essiv ameuTe e s. ;>»•:.o in r.«»n super.uro r. .-e 
couvhuieia il 31 dicembre. ^.orn.. r.u:i *; Li .» 1 ;.t :.o 

La partecipazione *fe: Li- rn.na «iel lite, e --l'iri, 

volatori telefonici ree-stra egli sO't.tu.to ri .1 eoliez.% dep.. 


73 per cento 
alla FIOM 
al Tubificio 
di Taranto 

| Xet giorni sc<»r<: e st 
eletta la p: ma e.'inm-Ssii 
interna dei V acciaici io e 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 22 

A Milano, capitale del 
t miracolo economico » ita¬ 
liano. sono (filasi sessanta- 
mila i lavoratori-studenti 
che /repudiano le scuole 
senili. Si trulla di un fe¬ 
nomeno assai complesso, 
che ha origine ila un lato 
nell’ impetuoso sviluppo 
economico e industriale, 
nell'esteiiilersi tirile attiri¬ 
la aaimiaistratice i* ter¬ 
ziarie. dall'altro, nelle tn- 
su flit lenze e nell'orienUi- 
meiitn di classe dell'ut- 
Uiale orili aumento sco¬ 
lastico m Italia, che ca¬ 
st Tingono gran parie dei 
piovani ad occuparsi senza 
unti preparazione culturale 
e professionale risponden¬ 
te ai nuovi processi produt¬ 
tivi e alle esigenze poste 
dalla moderna organizza¬ 
zione della vita sociale t 
civile. 

A Milano, forse più che 
altrove, la scuola privata, 
confessionale e padronale, 
ha praticamente invaso tut¬ 
ti i cnnqn dell'istruzione: 
da quello dei corsi che 
rientrano nell’attuale ordi¬ 
namento scolastico /scuo¬ 
le medie e commerciali,- 
istituti tecnici e magistrali 
in particolare), al settore 
più vasto dell’istruzione 
professionale, al quale si 
ricollegano le scuole serali 
per lavoratori. 

hi rivesto campo il do¬ 
minio dei privati è pres¬ 
soché assoluto: basterà ri¬ 
levare che dei circa 59 mi- t 
la lavoratori-studenti che 
frequentano attualmente le 
a vuole serali milanesi, ol¬ 
tre 38 mila sono iscritti ai 
corsi istituiti da iirieati. le¬ 
gati direttamente alla pro¬ 
duzione e ad essa subordi¬ 
nati. Queste scuole, parte 
delle (putii tecnicamente 
sotto il controlla del Con¬ 
sorzio Provinciale per in 
istruzione tecnica, sono in 
realtà libere di sviluppare 
qualsiasi programma. 

Gli stessi corsi organiz¬ 
zali e finanziati dallo Stalo 
r dal Comune sono subor¬ 
dinati alle esigenze pro¬ 
duttive delle industrie e 
dei vari settori prii-ati del¬ 
la produzione e delle ulfi- 
vità lerziarie. 

A Milano c nei centri vi¬ 
cini vi sono attualmente 
51 Corsi orpnnizznfi dallo 
Stato con ita totale di 5 217 
allicci, 9l() dei quali fre- 
q,tentano i corsi di iMrn- 
zioue popolar,» (ledati al 
fenomeno del Fa ita I fa lieti- 
sino, di origine prevalen¬ 
temente meridionale). Gli 
nitri corsi finanziati drillo 
Stato sono cosi suddivisi: 
22 corsi di istruzione pro¬ 
fessionale. frequentati da 
1.165 allicci: 73 corsi di 
addestramento ìirnf essi ana¬ 
le con 3 742 allievi. 

Scuole serali 

Ni tratta ili scuole sera¬ 
li. tutte al di fuori dell'at¬ 
tuale ordiaaaieiito scolasti¬ 
co. per cui i f'foli acquisiti. 
alla fine dei corsi non per¬ 
mettono ai hiroralori-.sin- 
deiit; iì: pro-canrrc gli stu¬ 
di duo ai gradi più elevati 
della istruzione. 

li sono, infitte, f corsi 
organizzati e finanziati dal 
Coni a n e. coni plcs sì curri e n - 
te 108. frequentati da 11.859 
nllreri. dì cui 11 327 ni cor¬ 
si di preparazione profes¬ 
sionale c tecnica. In totale, 
quindi, i corsi organizzati 
e fi itanziati dallo Stalo e 
dal Comune sono 254. con 
21 983 all’evi. pari al 35''< 
dell'altera popolazione sco¬ 
lasi iva delle sentili’ serali 
E' interessante rilevare, in¬ 


vi p i mpoitante arci 
me* dcveccanic.» deh > 


S'U.'.i'IV -I’ 


•re qua.or i 


I 1 ri'U.*.. iegi-M:auu un 
duino:.v-a a Ite: ina/aule fe; 


ovunque percentuali da! 93 se.tal ». a norma deli':.:: 4 della 
ni 100 jx'r centi*. In partivo ie-ice h>'l7 Sebbene e nornu 
lare a Roma e nel Laz o, do :n virare non prevedessero pe; 
ve lo sciopero e articolate professori 'Upplor.fi la possi- 
per settori, le percentuali u> b.b.tà ri: as*en’sr>;. v.stt »\ ..i. coi. 


fife ... ..'-en:. i,r ViUM die ha ottenuto ri | produz’orie. 

io n..n Miper . re a .-e. 73 ;)t , r lìri 470 v-di e , ' nn inchiesta sco ta da’- 

:.n:a„ non >: fa i.;o,o aria :.o -., 0 y , uvo « nr; , ?«’ 1C7,/ milanesi, che han- 

: "*na del '. vp.'cife. e-evrir - 10 r ^ me’toreia ,l ” (ij recente tenuto ini 

egli sO'i.tu.ta ci ,1 col te z.«* rit*ìl. lu.e'nucst- r -ul* it convegno su questi prò. 


<1 '* 4 giusta line quest: risultati, 
rt 4 dell.» C!U . j a l .; l . / i 0 ne della coni 
.e nornu nll>Sa , Iu . interna era st ita 


• n ' dare non prev.'de.-sero pc; J lin „ tIt ., pmìt , r:v endicat.v 
ì pr»>fessori supplenti In rossi -1 j c i | 0 ;„- u . 0 ] u , sl Sono , vr .j 


g:.-.frote m qin'sìi punì; • iz c.r.-a, ).-e rie. 
giorni >i agg.r.mo muntine : Broweri.tori 
sul 99 iier conto N •il’ltab.a no .aiifor.j/:t. 
mernlioiiaìe e in corso da rii opportuna, 
ieri Io sciopero generale me giure ente: 
si concluderà di'inam alle che no; confi 


e.reo! ire rie! 29 cl.cembro b*.*“ 
; Brov\eri.«ori agL Sta i furo¬ 
no aufar. j/.‘ t„ per ovvi n.oi 
rii oppor:un.f.i diri.ittica. a se 
giure cr-ter o fu:nd.cato nn 
che no; con front; d. t ri: inse¬ 


rire 7- Anche in questa zona j gnr.nt;. con !.. conseguenza eli- 


le percentuali sono altissi¬ 
me. A Milano, dove lo scio¬ 
pero è articolato per settori. 


quest; uh.mi. dnr.mfe ; brev 
penori; di as.-enz». sono m.,n 
ten ;t. in sor. .z.o con-er\.,ndo 


le percentuali si aggirano l'integrale godimento dc-Las 
'dal 95 al 99 per cento. lìe;no. 


te in que-ria az;cu la 
't»l-’U 2 -catcnanda una cam¬ 
pagli 1 di intuii.dazi.»m ila 
parte di-La d;:e/one a/ic.i 
,la!e. 


Trasporti Funebri Iniernazìonali 

700.700 

SM, W.t, 


circa 45 mila, abita in cit¬ 
tà mentre gli altri 14-15 
mila risiedono nella peri¬ 
feria milanese, molte vol¬ 
te disiatili dalle scuole se¬ 
rali, che si trovano quasi 
tutte a Milano, 25 e talvol¬ 
ta 30 chilometri. Costretti 
([nitidi ad affrontare ore 
di tram c ili autobus, a 
consumare la cena nelle 
ore più impensate. 

L'indagine delle ACl.l 
ha rilevato che il 4 5'é de¬ 
gli studenti serali dorme 
in media 7 ore; il 80"r non 
più ili 6 ore; il lO’.r 5 ore 
soltanto l / esaurimento 
nervoso, i disturbi gastro¬ 
intestinali sono le malattie 
professionali di q (testa 
grande massa di lavorato¬ 
ri studenti. 

< Per [ìoter frequentare 
un corso di addestramen¬ 
to professionale — ci dice 
Francesco Calogero, ini 
giovane meridionale di 18 
anni che abita con i geni¬ 
tori e tre fratelli più pic¬ 
coli di lui a Cinisello, al¬ 
la periferia di Milano, do¬ 
ve gli affitti sono un pò 
meno pesanti — debbo sta¬ 
re in j liedi 17-18 ore ni 
giorno. /Vr essere in fab¬ 
brica alfe 7.3(1 (lavora al¬ 
la Breda di Sesto. ,Y (Ut.) 
ini alzo alle 6 ( » mezzo 
ogni manina. Alle 17.30, 
(piando esco di fabbrica, 
prendo di corsa il tram che 
va a Milano. Per raggiun¬ 
gere la scuola — il Centro 
di addestramento profes¬ 
sionale di Corso Vercelli 
— tni occorrono circa 40 
minuti, poco meno del tem¬ 
ilo necessario per giungere 
in orario alle lezioni, che 
terminano di solito dopo le 
21 . 

Quando studi ? 

Se si considera che per 
tornare a casa, a Cinisello, 
mi occorrono altri 35-40 mi¬ 
nuti, potete calcolare che 
no ri riesco a cenare prima 
delle 23. «E studiare, quan¬ 
do stadi? » Utilizzo il tem¬ 
po che passo in tram e in 
autobus c. quando In stan¬ 
chezza non me lo impedi¬ 
sce, studio un’tiretto pri¬ 
ma di coricarmi ». 

La dura esperienza di 
Francesco Calogero è l'e¬ 
sperienza di migliaia di 
giovani che frequentano le 
scuole serali. Ai sacrifici 
personali si aggiungono 
quelli di carattere econo¬ 
mici. Le tasse sono infatti 
a loro carico e nelle scuole 
private, senza contare le 
spese occorrenti per i libri 
r per i trasporti Le azien¬ 
de che offrono fncil’tazìoni 
ai propri dipendenti. c i 
contano sulle dita e ciò 
contribuisce a far si che 
molti giovani abbandonino 
i corsi (In percentuale de¬ 
gl' abbandoni, poche set¬ 
timane (lupo il loro inizio, 
si aggira sul 30 r r 1. 

I sessi intornila la voratori 
milanesi che frequentano 
le scuole serali non sono 
perciò più disposti n tolle¬ 
rare che il peso della loro 
istruzione, di cui benefìria- 

i no i datori di lavoro . mn- 

) ti nifi a oratore sulle loro 
spalle. Perr’ò nei giorni 


Sturi; s: danno prce.iaz.a letica» un raiifn.de ili T.i'.n-J ùnc. clic di ijnesr' o'tre 17 
r.. .-.rea Ir, n tr.t iz *•:•<• ! -*g. la p i ;:ip,»i tante .V'è 1 noia allievi frequentavo 

.:i.'i gri,,r,f: «uvtàn*: ia-!.« reno me* ì!:v.eccan:v.« delii! corsi di istruzione pr.»*,',-• 


l smanie n tecnica e ih ad- 
j desfrumenta pr**f«vs ; <»»ii!. , «’. 
i ch>c dirctt,oliente coUecnti 


convegno su questi pro¬ 
blemi. ha potuto stabilire 
che oltre il 50 r > degli stu¬ 
denti serali sono ragazzi 
dai 16 ai 19 anni, che la¬ 
vorarlo nelle fabbriche e 
neali ut t ' ci di M’hmn e 
dei centri industriai' **•''- 
n» Sono ritortoli dePa Folk, 
della lire,hi della Pirel¬ 
li. della 1 nuocenti. della 
FI Ahì. delle p'Cc<*?c e me 
die aziende di Monza, di 
Sesto S Giovanni, di Cu¬ 
sano AftFanino. di Bollate. 
della fascia industriale di 
Milano. 

Buona parte di costoro. 


scorri hanno dato vita a 
vivacissime ma nife ■ lozioni 

Evitare che le scuole se¬ 
rali siano uno strumento 
della produzione e con¬ 
quistare nn posto nuovo 
nell' ambito dell' azienda: 
queste, in sintesi, le loro 
rivendicazioni, che tendo¬ 
no a rafforzare le stratta- 
re scolastiche statali e ad 
ottenere una riforma dei 
programmi, tale da con¬ 
sentire una reale tiuuUf’- 
ca. rapace di rendere li¬ 
bero l'operaio nella svelta 
ilei [insto di lavoro ,> di 
permetterai > di poter cren- 
tunliuente seguire (di studi. 

I.e rivendicazioni dei la¬ 
voratori-studenti mi I nncsi 
si rivolgono in tre direzio¬ 
ni: verso i datori di lavo¬ 
ro, verso il Comune c ver¬ 
so lo Stato. Esse si arti¬ 
colano in otto punti: 1) 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro a ilarità di salario c 
concessione di permessi 
rivi periodi di esame; 2) 
abolizione delle tasse di 
frequenza; 3) avanzamenti 
proqrcssivi di qualifica 
finche durante lo studio: 
4) possibilità 1 li ritardare 


il richiamo allo anni finn 
al 26 anno di età. 5 1 un 
piano degli enti pubblici 
[icr potenziare le scuote 
professionali pubbliche; 6) 
controllo costante da parte 
degli enti pubblici e dei 
sindacati sulle scuole sera¬ 
li sul funzionamento e sui 
programmi; 71 istituzione 
di numerosi corsi univer¬ 
sitari serali; 81 riforma ge¬ 
nerale dei programmi. 

Con (pieste rt remi'fazio¬ 
ni ri 'duo dichiarai 1 larga¬ 
mente concordi i dirigenti 
delle ACl.l nidanesi. par¬ 
lamentari c d'ritienU co¬ 
munisti, socialisti, social- 
democratici e le correnti 
di sinistra della DC. Esse 
sono sfate fatte proprie 
dalla Camera del Lavoro 
di Milano, la (piale le ha 
presentale nei giorni scor¬ 
si ai datori dì lavoro, af¬ 
finchè di vengano elementi 
di contrattazione. Un passo 
analogo è. stato compiuto 
dal sindacato unitario nei 
confronti degli enti locali 
e del Provveditorato opti 
Studi. 

Sergio Pardera 




Radio Berlino 

Internazionale 


w 

Voce della Repubblica Democratica Tedesca t 

Invi!;, ad a-uoh.ue le proprie traiti,Erinni ili lingua il«* f 
liana ilio ri cflVttiiaiio ogni giorno sulle seguenti lunghezze I 
(l'onda: » 

Dalle ore té.SO alle 1 17 si» onde corte ili in. 30.83 J 
dalle ore 22 alle 22.30 -(« onde medio di ut. 210 ♦ 
pari a 1 130 chilocicli al secondo e onde cori»; di # 
in. 30.83. Uri», 10,31. l«>.»f*. j 

Ber una puntuale iuforina/ioiie sulla vita politica, eco- X 
noni iva e sociale della IlDT ascoltale Radio Berlino Inter- I 

nazionale. f 



IS0CARR0 500« 4 tempi 

PORTATA 730 kg- - Velocità 80 Km/h 

« ISO « S.p.A. Automotoveicoli • BRESSO 
Tel. 923.791 


C odice per la dentiera? Lo tro¬ 
verete nette confezioni delia ri¬ 
nomata Polvere Grasiv e sarà per 
voi una utile guida durante e dopo 
la masticazione. Oras’v. (a super- 
pofvere composta d< sostanze ve¬ 
getati non cium che o sintetiche!, 
è sempre la preferita dai dentista 
perchè StaP i'c/a gli apparecchi 
dentali ed nss'Cor.» I etielbva prò 
lezione delie gengive In lati ne 
originali presso tutte le farmacie. 

orasSv 

FA (.'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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VIALE MONTft.OPPIO, 7 
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«.però fai attenzione che tia 
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pag. 13 V ecHI e notizie 


Lancio riuscito dopo un rinvio «politico» 


Un dramma nelle carceri franchiste 


| imi mi mi.. 


Avvisi Sanitari 


Lo «skyboit» / e t or ture a Grìmau hanno SS» 


funziona ? 



scosso Madrid 

L'ascetica figura del patriota isolato e in peri¬ 
colo di vita nella prigione di Yeserias 


WASHINGTON 
L'aeronautica americana 
ha lanciato un missile - Sky¬ 
boit » da una superfortezza 
stratosferica B. 52. L’esperi¬ 
mento è il primo coronato 
da successo, dopo cinque 
fallimenti successivi. Secon¬ 
do gli osservatori nella ca¬ 
pitale americana il lancio 
avrebbe dovuto aver luogo 
qualche giorno fa, ma fu la 
Casa Bianca a imporre un 


Mosca 


rinvio * politico - fino al ter¬ 
mine dell'incontro Kennedy - 
Macmillan, per non aggra¬ 
vare il difficile compito del 
presidente americano teso a 
convincere il primo ministro 
inglese a rinunciare allo 
« Skyboit >■. D’altra parte, il 
sottosegretario alla difesa. 
Gilpatric, si è affrettato a 
dichiarare che l'esperimen¬ 
to « non dimostra la capa¬ 
cità del missile di raggiun¬ 
gere la precisione di tiro ne¬ 


cessaria » e che pertanto lo 
esito dell’ultima prova non 
cambia la decisione di so¬ 
spenderne la costruzione. Co¬ 
munque il fatto appare de¬ 
stinato a rinfocolare le po¬ 
lemiche sia in Gran Breta¬ 
gna che negli Stati Uniti | 
dove potenti settori dcll'oe- I 
ronautica si sono detti con- j 
trart alla sospensione del t 
programma. i-Nt li ti ù 1 >t • I 
il missile aria-aria Skyboit). 


Pubblicato dalla Pravda 

il discorso 
di lliciov sull'arte 

Nel testo dell'intervento si dà notizia d'una let¬ 
tera di un gruppo di artisti che pone il problema 
del confronto fra correnti artistiche diverse 


| ibelri) lu mie,nate ili'lù'i 
j > rht’inr /ranch -fu pii mmci P #* * 

! t intinta Ar c jini'iitiuniv! . rcTIZIOnG 

1 . >i (hìari/uuniUi hm rutti/, u- 

irl’iu buina dt i (mihqi («’’• | COffffO 

i V i >pe, tui> e if i i a t ,i ! ’i 11 . i '. i t # . 

ut uinm iiu ,• mmi ,> j tribunali 

1 DUI M UM'fl’ «/.*//„ ]».. 

wa. .1/titilli il'riinan, mem- CflPnVIl 

un ilrl (’imi'kitu ('t’iili.ili' ili i, JfJCl’ llll 

'mii filo min a a -fu »pm;ui>l<> , MADRID. 22. 

i)i,ir eoli trarr, completa Piu ril trecr „ to av’vocat. 

*rrfifMMdfo <* t de) poro di Madrid hdmio 

t's’a riti cranio ap.'ito, poi,- firmato una petizione nella 
unitamente ni /icneohi . {• quale chiedono che il coni- 
| nini re. iit'll'iii(pi un r mi 4 f,• f '« pito di determinare sr al- 

o,linoni ruulr> > ene ih ) i -, - Cl,n > delitti sono o no di 

, , (ls l competenza delle giunsdi- 

ll tintinniti r ,m i,on ‘ special, s ., affidato a 

, n , , . un magistrato c non imi 

pi.iri mi '! il non mhr. Q U i ! alia polizia. 

Itoiiin 'I (iiipn ili fu im.i'i s' La petizione r corda in 
i abbatti", a t<iiliiith> ila mi. n.an/itutto che dopo la fase 

bui'-f/u ilr'la </i* i. ntia, dell’istruttoria dei delitti 

iella puh: a -, i ■ i*.,im •an’i 1.1 che f di competenza della 

| /■ una jii cn a -’>< oa il. ! , i n Palina, .alcun .ifLan sono 

!'i. ih Mini,ni mime Die al ud \ ce ', ct, ‘ 

»> . j f l’ • \ ' i i stodm r altti alla voluta 

Pur, ta ti, Sm \ <’. In , f t t he 1. deferisce alle giuri- 
'patino a tutti titillano t lo sdiziotu speciali secondo 

'Oiui stuli alt sfi'"-’ pohcnitt’ j propri criteri .. 
iojio nreiìo bestiai mente .' * Noi — dichiara la peti- 

tnrtinato. a scaraecntar'o I none — chiediamo che ogni 
{alili finestra per 'Innnzcn ,-i istruttoria condotta dalla 

tìclìinlt rumente ili Ini In im- polizia debba essere tra- 

, .1 ,i I smessa al giudice di custo- 

i 'ti. iiatunilni.'uti‘, lui vnien > . . . u . . . 

, . . ,‘ | dia (che corrisponde al glu- 

ilo ijnC'fn me c,l hai ^ic** (s t ru ttorei senza pro- 

I l "'i'iniitii ehi’ era 'tatti in cedere a discriminazioni 

II i'i a (ìmtiiii a saltale iful'uj tra le diverse categorie di 

'tinC'lrn ila IVjimhImi non r| delitti e che spetta a que¬ 
lli r ptiC'to nomo amie l'io-, sto magistrato valutare se 
elw inai intuiti (Irinniu a-, 1 casi sono di sua compe- 

riehìie compiuto pari tenzaoalcont.anod.com 

1 1 petrnzn di una determinata 

I’" " ,rv ‘ ' ! cjtunsdn.one speciale . 

imi’ in; furi cui era 'tipo La petizione, che si basa 
'Oltopo'to ilai poliziotti i sui testi di diritto penale 

Proprio tpn i* lo sciini/irl'ij m vigore, e indirizzata al 
’iltotI,"radile .1 rent'empt, 1 presidente dell’Ordine degli 
inni dalla (pie, ni ciche rn h, I avvocati di Madrid, che è 
urte,/ di Inauro , prupo Pregato d. fari., pervenire 

inen politici pos.sono suine' A{ mm,stro tlc "« ° ,u6tlz,a - 

V pctui’on tinture Scali an- -— 

ui 't in s» un saero'ttnto va < (irtmiiii in tn-npicia scure 
slitto dt indtpuiu <mc ) e, cor- mietane le .,'nnie mi|t:i, 


Per un accordo con l'India 


Ciu Eii-lai riceve 
il piano neutrale 


t tifo d.’pa > utl d ’ I t’nl 

I . , mtmddutoiii de’le un ; ÌM.VNI.V >. 22 U Uncina ,ii |\ vh i'.% 

. 1 11 m .,m mmi-dm Cui Un- .imumn.il, 

J , “ '"P lt!! ' l,, “ ‘I l "‘^ ’ ] ai )|.| I ■, , x ii* ( » i»nui U ffti'i.i)- tu 1 li) li III'I C <1,1 (I, a,, 

ne sfilimi'/ z r nii’iiii a ifu- . |lU , , t . , . |t - l iiui.imla/ioin clUitte lifllt u mh», ,|, i,,,, 

'V' 1 ’ P i"' *■ ' ! vili I lii-.H.L, .1, lumtici.i tter.t nm ■ nuh.m , \,.\ù 

. emù ~ n „ Mli 1M1 !(•> mu!.iti* t ì stesso tempii. c- ( , - !a ’ 

Wnm'o'non' 'a *' -.»to le fo./e 'Miiuiie ,!• ..s- 

. il I) si i p.u ,i i) ,i- j-~j.it J i I lliilt cnl-irc tuli te,,, ,,,, 

• I fei -• !" I .'I|f l'f 1 , I ■»> ■ , , I , ‘ "‘‘<K lllll ll.miTcnil v ,t, 

impi li i! I <• pmpo-te .som i coimuere .t/iumi n , 

I ,m e, > me m n;i ,,, ), imo . , , 1 iempu.ii o/io u p m,., . , 

, -ite u'iim , i;iuU’ a (Iti I.n- ,,,, i • tl , (I ,,, ,,, .... 

I)|>||/ Il \i/l)f'»(’ IH J Ih' < i « I . 1 11 l II il II U II 1.11 i l n* V! | n - 

* i* d i IVnis m\Kilt» spt'i’i i- oi.jin riiffn^-i ,1 ili 1 , 

'Uhi ti'llti' p» *r 1U \ > i . t l<llt UHI usa tl ul \ , \ 

lanari' su! , , „ ,l ' ll '' 1 l "' * »' « NlJOV.I Cltl.t * -t i »... 

' . . semai lLonl non uke . .w„m. ... 


'ano pi o, \ l 'i i) e laico 
at i ’fiu’i m* l r, . man Ini " 

■ i I l’f I <1 i hi l , (/, ;, (il ! !••(/ I 
\ si I I Ui II; Sino i • u s • ' e, 

• i f Vi si i n i .nir j ' f i , i ’.> • 

I UH l'i > Uh’ Ut np i II ll I ano 
notato sane> e < \tuhe m , i"> 
-lue »ri"i coni in tenie per mi 
{itati re sul i a si i 

l a siPii e >-ii i’i'i fu e e ,, e 
11,"tiaii. m i (ilice mi f * > il» nini te 
resta luca,lemto s enea a' 
ti uà .te. i a ii a a' a i nin a t ! > 
oh e sere s'chi fi 11 fu ' ,i fi i e 

pi. s,((,i pei l’ss, ic ’i'M'U 

1 , f > a i 4 ile’ * f f * - pi i mi. i 

•an 1 a i/• ni. , >> nii.u/u'.' a- 

:’0‘te .h sc’imii ti — i Pi ’•> 
ni ir ne.se ,!,■••/■>, mt'. o so- 
co n i- n/a ’ i /ao' • /' • ' e tea" 
t • e e ut f i ■ Mi pii if i 1 e 
'In"’ ! ten'a'i • > , e. e 'ih 

niente iumpiufi dal ma crii i 
li Mad i ’d pei lini 'i u un ■> > t 
spef titlnlita » etti pica. . he do 
i , e’ohe ta eoi 111 rniores'so 


Studio Medico per la cura dell® 
«noie- dmfunzionl e debolezze 
*ee*uall di orl«lne nervina, psi¬ 
chica. endocrina «Nevrastenia», 
deficienze ed anomalie scesuall). 
Visite pre-matrtmonUll Doti. P. 
MONACO. BO.MA - Via Volturno 
n 19 Int 3 (Stazione Termini». 
Orarlo- 9-1J l«-l« «eluso 1» *a- 
bato porrteriipiflrt ^ I fativi Fuori 
orarlo, nel sabato pomerlaaio • 
nel «torni f«mvl al riceve solo 

nef appuntamento Telef 4747M. 

A Coni Itomi 1*019 del 22-11-1933 


Doli. MICHELE MANZI 

\iiilnilatiirlo me ilici) - chlrurjtlco 
Militile Interne . Malattie del 
Bambini - Terapia FIMea 
(lieta - Ala 2» niassli». I ftr.ver- 
- i \ii Ku.'Pipimi ) . Tel. J6 730 


Medico «pertMlut* dertostnlo(«i 

min on 4 M sa» Ma 


DAVID 




\ ipi.Ml'n --I .tppiOMlli'. !.l 
•-I "Ui’ i 11 tipi 11 in.iike si I <■ 
i In i .i i IN i inno pei ~om il- 
• i n'c I ’. , 7 iln t nil'i o tei 

Il i M'c c ! 1 p' op< isti» 1 )i t - 

■ m’c il vii- n>. 1 ji ,i t ipp i ,t 

l.i* i ! i I li'M pii !. li,iti ' ki’k si 
111 * * i • Isi'tl * 

I i < i n'i ’ 1 i ,i li t'ninnili.» 
['ri ili . i n il. ti or c le pi e 

I P ' V * l ’M v tl llll Olili i '\c 

llll I pi I , 1 ) I ; ,1 ! .1 l)}\ !j).M/,o , ]|* 
|po>'-.i p’c nuli, ne l\uvu'M- 
j. nule ili p.u tr ilei ilur p.i si 
[ Ulti" C-.'-.tl 1 

1 Sr, ottilii aK uitr mih'-r’tr- 
.' 11 ’n . t sri ncutiali piop.n- 


‘"I * 4 iiu>s*t(* a/ioni Miti'ii’iium , 

• ‘- 1 Io t (potute ittl'oniu - ci ~.. 
’’’ rondo nn. da patto 'n.Inn i 
11 non cenò inipodita li •, t . 
1 *’ 1 li//.t/UMH‘ dolla iVM.'iiM' 
dol fuoco, intrapto.sa jn> i.i . 
’ 1 * /’.tlua dolio foi/o ontosi ' 


Curi nt'lm -*.*»*»«- i miljiji il‘iri4)< 
ru-n/.» 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Curi delle ei»mplte.iUi'nl‘ rajtailL 
l (lei ItL ei-remt ulcere varice*® 

•J llhHlV/IflNI SKHSOAl.l 
il V K N B II K « . PKLL* 


VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tri 4M 101 Ore 8-20 (rsttvt «-U 

(Alt M Sin n 77'V221tSI 
riel V> in ufKIii 


iiliiiiiiiiiitiiiiiiiilliiiiliillllldll 


La SOC. ROMUALDO 

VERDENELLI,. 


NUOVA SEDE 


. 4 l.t del Suedi, 33-77 - Tele tu tu t e. a ii.fi. pj? O'Jg 

FILIALI- 

IM’.SCWIt \ - C'.si» VMtorln limitimele -Mi i,-i 72 MI 
l'I.ftUCilA - Corso Cui olir, ld - lilefoito 
IM.KI’GIA _ 4 /h1c Cocriiilorl delle Alpi - le). J1 731 

\ ItTlCOl.l TKCN1CI — FOHN’ITCHF 
IN DFS riti \ 1.1 e per l’AGUICOI.Tt’U \ 

CìiikIiìi* - Amianto . (ìii.irtnzioni - tonisi \ - 
l’i.tslii.i - Ituliiiietteria imitisi riale - 1 leu.ile- 
in» mecianiiM - Macchine utensili - Moerialr 
piotctlUo eil antlneendlo . Filiti metallu bi¬ 
sestili Ittipernteafilll . Sllt.iloul di tninm> 

Alluma idi.» sui spili CI ditela 

BUONE FESTE 


co ti'jg 


.lidia Spanno nel MIA', .lini o irldin.i ( la •Cina si 11 1 n 
straiu' ilaiant’ ai (Immani d 1 s*»i11** posi/ioin dril li .sr 1 - 
(ii 1 ,non tutta la Imo tinnii- tentino l!»t’<2 ni i . Itr l’inilii 
ststenea e tutta ìa toni '<>- non non tipi i 7d avamposti i 
1 sfitticiiilc tiil'itii pi i( ’ f 1 1 a fili- militai» r»in»|»tist »t» da. it-j 
1 'inni dece toicme fthern srttoir dol 1 ml.m'i I 


'min aere lo» mi ir li Mero 
Puh ile, e ess.'ie niC's > th- 
,,>aio i n ’i he, la pi m i • 'ti -a 
Tutta 1 Tu , fu. de • e , s >. >r , ’o 


\ nii l'b»* i i rat i una /un i ] 
mml't.ii t, 'at i \ i d ila da una, 

'01 I M I l 14 li* flll't i omo tl i 


/»• li' essci e if aesta la v,ii''i!i ut » n dm p irsi tinti t »ti. 


, ’ si,osta il he o 11 


, oppili 


. ouf i.mi,io ue la liana 


* da polizia rino-in -1 
sol tu il i onl i idlo di i 


Sfatano fa'Ci'ta 


AVVISI ECONOMICI 


COMMI Iti 


non* i ali » mne o --lato lat’o 
noi K.n min, dove funziona 
li »Ii'l!’< > \ ( ' i ont t hII.iiii i i in¬ 
di di pi * I • ’i » indi» pak.s' »m 


inni LI I. M MI ItSssl. IMI 

salto di indili, in- mie ) ricor- I 'fil/iurtt* 1.' ..‘Ulne notizie U >, ’ ,M "’ah II stirali arinoli n 

m IT.uropa (piando «.»!•>{> amale dalla Spanna sol „ |\S |ÌY/» ,, ‘,‘ {t p'ua-'m., mlr ‘f a,',. 
> 1 ^'Ul le tinture cui • ciano yif- dicembre, d’ono che a un , lt( „ „ ,*„ . i „ 

’opo'ti i fiat i ioti altieri ni LI,- me.se titilla (tallita i Unnihan p, ( 4 a 

bene, h tiranno spumi,ho IcH’arrc.stat" diri,nati ha ------- 

•'•munita ad usare (di sfina | moqiie a clu*' fiftltei una ime- t » 3IU u - l».)l u CH, 1 . 
metodi, e neppure tu’! e<usoj M(>10 ancora potuto mettersi AotouolcKtilo ltl\II l 


ADI tl .SIOI’l) CICLI I, 511 


io duroni ponilo mnicrs- Ai»io«mle K Kl» Hl\II HA 
h ano auertn. ma ’ii lenii) > .'(intatto con In, Sebbene U. , , 

ll i>nei dm ''hi • t,un,ito c- , ((( stupa ,, '> alni morte, il j. j.\ j ,,ur ,\ L j juuj 

l'otta profondamente m/m co nrupimtcro e semi,re in eoa BIANCHINA 
I Ch'tiZu one ra 'dizioni molto orari \clla E1IA.NC ULNA 4 posti 

I La friiqii « ,!-enda <1* di’ •„dii»u . nii mera s< dnto hi HAI MHl N >*t mluirttu 

) uniti — tini e ,1 fatto nnoro frettino d«*'ld ventola Crimea LLVN4 IUNA palmi 
\ — ha iirotandnniente ( /> entrai ibe le braci ta \d ‘ ^ ''J 11 !., 

! 'oliato la popolazione ma e,,,terni, , e della prn, <>«<’ hai,,,, M '- ’ r 

I r,le,iti P.'r molte or,', yul / nl f enutn non può dai CIllNL Alfa ll 

seh iato i/o, e il empi» erri ni ,•,•,(.» css, re <|ss|slfu euri '<• 1-1AI <a.f multipla 

Info, e rifinisti! unii mueelna, ., irV r »„. „rebbero accesso- ONDINE: Alti Unnico 

Ir 'amine tu eii'atriee l)i it r /,' \ r In /> irta lo sor t ,'p! fu mi \ I N 11 A-lu 

se persone /'/ninno ri'ta. ih > tì otte e n,or„o , pohz'otli de 1 - AN(JLIA ci»* Luv 

•re hanno e, reato di reeai'i\ Ul | *. u .id;i poi.Lio v l . ll,t " 

-ul po-fo. dei enpanne'lt s • j . ia j ( ( , ., n ,„, f ,,, ~ ((t , 1 {; j n „ 0 

vono formati Per fa piimiij^; f s > , I,,* j ( > hanno torta- VPLKMVAGFN 
’d’la le autorità f ra m h r -f e : cosi come hanno in fio- HAI liuti s W i f cu » 

. 'unii vinte cos i c" t ret t,' n da- j r; p, ,pu ito su tant' demo- ( ’, J1 I IE 1 1 A All i K 

j re Tannini. >o di un arroto -,at,, i spainoli Altri po'• HAI Itti» 
i lud’Mco |-toffi so,,ii perennemeufo di j J'’ 1 ' 1 * 

I Kicciator t corni (di urna- • ,„ (iml u, i„ prunoiu* N* *’ n , 


Dalla nostra redazione 


*»* • e p> efr* t > t- -an > f i . del \ il li trii ìi n/i> i ‘ - * el » 

1 .ir*' p “or,e t - Il Pirtito comi r» mie p 

• IV:. ho dumpio — s. f* eh.e- fctt.uncnto hi ditto Ileo., 

-*o 1 . a\ a (pio-io i>ii"*r> — prolomLi }>rt oeeup / om . 1 * 


MOSCA. 22 


. • . t , e a i|iir - il/ |iir■ i» — 

Lamp e//.» eie-a d.-cm- uà- ( ,, >! !1(1 h t „ tt( , 

fm prah.ciu. ilr »”o >•' ''ncj,, i;llo ,, 0 j. j • *i 

aitisi ea e j.u-10 un li^u: . v c . , dl?l r.rdtsrno zae.a.i.ti 
in torso i..*u L n.oiii' S.r.., t.e » pr. t- di un 'mio 


>n (orMi L n.one .» t.< t ,, 

r eoHenn.i* , dal i p ih , ;I 

h. e. z.m.e -I* * » t'rmaa d* . »-| v . 

sto i:»U' 4 r i.c .»»• il '/ili-»» p:u j . r 
m/ alo .1 H a ..more >/i>r. 
rii. i*i)'iipa4iin !.. \o\ .1* , i .*•*-1 

4:<*:e. a di . I‘CI o. _■/«• »' 1 . 
no d» ./f.'H (»nUO tra Kr»'*to|.. 
»* 1 un i'i” ì.ii.i.ii d r .pi rm h- ’ n 
* tri*: dell aire e .io*.a eli.! <u| 1( j 
to\ .enea 1 1 , 

Di ((uc.'fo incontro r,se\ .ano > 
r.fonia podi, g.orn. I.» ..1 ìc'.- J “ 
tare, e dubb.:»mo -alt aito pio- r)i 

i*,s » r^t elio ere) t r.» i ,»’.> .»- „ 

porto da Iluuov. che »■ ano 
mente il ros,* o '-.ih..e d» 
eo:nmi59 one .de flogie.» pre-soi 1 
il Com/alo Ce t*a.e de. PCI S 1 
I.re ov h » e-oràiio .nforman- 
d» -li .wo.l.oor. t he ù Co- .j 
m.taia Cent: i ri cme-t. j.t._ , 

m. t* riij eru.o 4 nr.t** Pt’e.c'7 
d rapp:sv.*n dei -Ve' - 

4he:.7. t -• -ti- e*, -si :.e. e tp.«a. ! 
4u aulir. • pruli's* n . n i - 5 e.jp; 
. faro I he .e irti/. >n. r »-; ., 
.-le. r u*‘ » a. 4 or ,i at i ' < r- . 


i*,[i ii nei r* rmsmo --oe.a.ati tare 
jl’n eia* r. t* •’. di un 'orna- s ;i 

I n t *ia i »" r .s . n<’ E’s- i d.’i a- ij i * 
'!-**, che r . • irnp t-4fi n‘< " i i‘ 

j:)'f*tint» *n molo td».i4! a*o li ..m — 
ir Pur d**:: * 1 >11 » eontro ì’ deo. co ' itili 
' ! iz t h >rrti*s i e t'< io ‘a ? e - - v : - 

j 'irta d si» . c »: ai'»*"** n- , | ! 

’ ;• n- 41 ree e -e* / i eompro- rma 

’ | n t de ( riu-tr* po-i/.on. L .. -i 
1 [ • c £ * i L i’V ,r» un modo a t - ,-i 

II • I. utro c'pr.tt •* e >ì fende "li e ». 

5 j .n‘ere-s. di de*erni.nsto »■!»•-«. . , 

' o .sfrati ro'iil L’arte n-T.iPn 3 *. t . 0 

non s, .- v e 4.1 *.t< res = i del pò- p, 

polo *,i«n e-. ; -ime g.. umor, del 
’ j poj f.o perche e tir.’v'e -*a •- , H 
‘leva d '.'-a s.m. p er 'he i.nn e - 
■*{.• ip.ee d: -**r\ re a c »n-i delle f , t 
‘•rari t'i-'.orn . 7 . 1 *: -fi/na - ‘ . 


HAI .idi , N L 1 2»n I 

BIANCHINA - l.x'pj 

BIA.NC ULNA 4 pasti ~ I 4< n| 

ElAl MHt N giiulmettu - I «Pi i 

B1AM IUNA panai - I aiti! 

HAI tal» - Ih al) 

BIA.NC Ul.N’A spider - I .H»| 

E IA I , all - 1 I fi j 

DAI CHINE*. Alfa ll - 1 W«'. 

HAI 1 a») multipla - 2 tuli ' 

ONDINE: All 1 Hotneo - 2 1 in.' 


| ANGLI A d*‘ I.ll\e 
| E 1A 1 1 Km Uis»a 

| E l A 1’ 1 lui) expo 1 1 


e. -ano la 
e id *t» ) » 


- t 1 p. > <■< _t. 
s. 1 .n u :, / .1 
..Il. | a li 1 .. 1 
» a * » t .1 - 1 

••*) 1 all 1 . * all. 


m. ’ - L 

/ a;li di 


L,\ - • I e .e c: t.cbe p*on m. !-, llv .r-.-r . ma *.-.* 

ci »t** ti 1 E. ra - * 1 \ a. -Mi 1*4 , pai *, c uni :e< l :» m imj a 

40 - provocarono corre -* 4 :, s , ,, (t , 


./no » -no V’irn rvo *ej 
fi*• >c '.li 1 7 O". e ; ( -r e-s .*., 

'•le ir amb on': T.tr.’e** 1 1. Al 
Kr'-'iv. ve nero m ••-* n * 1 - i 
rne-a e ( re in c 1 - r 1 • 

• \ » 1 pr n o »-e 4 •■ » * »r, 1 d ’.i 


n.'-i » -or e-.-» U P r‘.'o ~ '.- r d . /' • . 

i.p , t e i * • e 1 .-t c r : ete--e e a *r e 


- ca.p e- a* '.c:*.; 1 , 

che - 47 .>v *: o e :i 5 o .*.* . 1 . 

pittura :.e‘.:<ex 1 . :1 che vtreita , 

preoccupaz o* e - Tanto p.ù — ì;,^T_ n 
n» a 4 Ciur.to L.e.ov — che - R-. j V t - 
a-tralt st. sono r' l -'sa*.. al.’ .z.o. . ” t ’ 

r, e af..\a. or4 u..zzando mo-tre 

del.e propr e ■>; t .e fa*enio< ‘_ j ( 
eie..a piibb’uciT» t- .r,terno ed -, 

ai. ’e-tero ,sp..ec: r.dou per al: L' 

u-.c e^ponent. de.l'ar'e sera e!“ ' ' 


■e d,.t 1 ì .-atite .! pT.ou 
cn.ro deka per-ma d 


Lic.ov n'.’.ora ha d do ’r*. 
•iir 1 deda f*e’*re-*e Veri .n- 
i T.7i it, a Ka-i’sn 
-I.i mo-tn de! M neri a" 
è s*.a*a p*.-« b le = 0 !* <n*o dopo 
.1 XX e 1 XXII Con 4 To.;r> Se 


li Pirtito comi r. mie pi r- .som, vinte cosi co frette a da-\ rlfu tn p lt 
foltamente hi ti* ito Ileo-, 1 ] r< > Tatninn. >0 di un arroto -,at’,i s, 

prulund., ,»r. .»,vup / ,»», d* ,r \ lìltl ,. trit off, sa,. 

/■‘n. a a, pw.V w . . 1 J ", Le ■ n :Hieetaton vouo ah arpo- ■ cardia 1 

t 1 soie a. ai icm ma.. ’ m , . nienti con , in in p’> z>n h„,. rrnif „ „ 

Vno- s tenti u <• ne<* 1 , :. .. ^espiato l m an'it di mere c; r ,., 

L’io- ij 1 •»■ Sii., • urn: , ,'• , . iettato (ìriman dn!lc fini sf 1 »( ) r f; ifo con 

»“* * i i'.fti'ii — t 1 |'."*i -i. ‘ » L'if.'sii non la neppure /<**.- 

s.ov — e-, s. » .: 1 a :» / «».*i< di. ucuurc .d'dndmente __ 

Ci’* itile r ... 11 . | a di .. 1 a» no . (J KtuJ abitnilin.’ ui n» orrore 

V. I 4 4 • II* , t 44 * * t il ■* I . I * V »1 • *J 1 

. , .... . ni otti del an,ere. ma ha ' • „ 

tilt L'.- «*«> I nn i.' «lil. I^vO' 

re. 1 .: u a .M . 'tenuto sempiterni, ale eie JOSD 

c. -una 1 , 1 * 11.1 ut. .111 iti 11.01 » iu ,-e ,'lh’ttt 1 arri,'lite »/'•<*.. o io- 

c i*i *ti) ».ìart.i 1 re d.. d f n f o uccidere ,11 quel irto h, |g 

e ». i>:o:. a.c u.o mi/rti .,» 4 1 * il prupontero, fa in rof»f>c ',if- 
d» ne. l’alt»*.a a» calili'!, art. /,, /ireei/etiire in una l'or'e f*Or 

*’•('<>- 'uteri,a e mai -lai primo pm-| VU^ 

I-. l.ru » p. in p.i.e d »\ - , , , , _ . s* 

. ,, .. , , no. ma dal <V-.*> N» ip 1 ” - 

p» !,» 1 ra d Li.e.. . m,ne- udirmi,, assieme a que- I - ’ ' 

r dtor/.im. ».•», .». . ant a .- ’-fu • nifjo'uro c >ufo <vi,,,,e. 11 ’ ' ' ' 

. ».t< cori a- 1 •:.>.) »•rami rude' 1 coninnUh —ont 

* i .»>. .i j’t r ìi j r » i 4 / nii t yi cUc ti'i u*im rinr* , m , , 

a{ 1 re «mari, .r •.-t 1 ma ».••■ , , r J,. »p..*,si u’. u ' ) | s( .» 

}»u t 0 uni :,•> :i tsiiai a ,/,.(•,! , »,.• l’erre f*. era i)',m : . 

p Ita ,» 1 ./ un» li . 1 la it 1 - 1 •, , ,, v . • ,, 

4 arra. » »*. D n.-» ..... ' end,re. td< urn 1 ' * no r * ,’ (> J 

r, . r'- >-i"l* ».» * a C ...» , ' ’O , he *’ tentar, o .1’ v,,, ( <,h > _ _ ’’ ^ ^ 

< ri», a* , e ». a a ...» ; 1 ; 1 . m’ui i'i|' 1 r i"i|ii 1 ' 1 | , '"i’il <’» i j -'*(.-,, 

1 ( r '’ *r* d ’ io ' (uf< ma’ >"' • 1 / a d.., 

1J-U4U. ; ira : ,.-t ■•<;/ I | (>r, ril pur. ve' eh/r, me 1 -, 

.. s »c » -a »i.*v‘, l'aro i.hiili’.c'o le e-.'o- 'a.o n 

Concludi n nj. L ov h. d» •• 1 IfrancH-fe E m no r 0 * > »mf • f . t f 

- I... »«.»•/.-. de..e »»:•<-.-,• d r. • j v» utr,.d/ u r > am 1 e dono , uf ’ ( 

•c .u C fri. * ita Cir.Ti.,- 1 , »,uf •»».»» o a ',->»/.• (;t( . . 

Il’ k i é.’i'jt'.u *n f r .ri • I _ i. . . ,, , *. 


Iflfl'i di t rripeil* r e j. | ^ j _> 


HAI II.HO 

H»KD CuNSl I. -M > 


1 .HI) 

1 . fi j 

1 '.UH' , 

2 UH ' 
•J lui,* 
j cui | 
2 Citi I 
2 lui ! 
2 ahi» 1 
2 UH j 
2 ''IH 1 

,11 , 
2 I HI j 
2 'IH , 
:» II 11' 
.» .il** | 


sl.l'd - 

Li l.n* » p. iu pad* d »\ 

luppo di .. i»"i s.c. , 'a' 1 t* li 
|)t 1 »? 1 * 1 ) d Li a'. . , iU-*.il 

» dlor/.inu 1 ** 1 , a- 1 »,*it 1 ". li 
. i.t* fon .1 '. * > i*\ { »p e 

, 1 .afa pi I » » J r f I »/ oli. 


(ir,' iii'i /rrcndes e co*i- 
ron ! arrotalo ’iuti/r- 


Sospese in Perù 
le garanzie 
costituzionali 

1 p.i 22 

4 » c • > per i\ . .'io h 1 .-a 
, , e . • I ■’/ e » a • * 1 / ai» ,1 


M.E A il 2H n neri.» t - 3 - imi 
lei,'toni 42'/42 » f*24 42(fal'*j 
\ 4 1 4IM4IHII f> I f (•ornine ri j 
ìa ' 1 u.'•• iln.is an . V uli » 
li ! ! .! a(,e • (Il 1 br .li Ul 1 . i I 

lai '//a/'alle Usiti CI LINI 
tl.U|li t-A 

1 III * \s(,lSI 1. s, 

\ \ 4111 N/IUM " *»!(•» 

iiilir inni* ih K \i( \ 1 1 iH’ ' 1 • 

*s | \ s I *M«(5I Ilt> s»*rll«i c |>«- I 
sa ( 11 dal t'Ilrnlr I. film »• ! 
(.114114(0 aulii <la ♦ l»l I 1*1. I 
11*1» 4(4 (III s| K|*4 N Tl 4» I 
1 Un- M . Irl «fi 71*12 


- : ii|oe -.0 s, p-, 

n ’° 'dp Udì, C 1/ UT 


4 aria» 1 


i* . I U v I *1 ì -l 
j i) 


‘iì;: r-r.io d\ cor*ervi‘ìr.«xrt r * 
co. 0:0 che fh-o sul'® pOr.- 
z on: J.’i reni -mo soe.a-.--a- r-'Tch** 

. . . - ~ - ~ >1 i « f -’.i' 

A i *o d. m-* -1 ’ i* n r ' • 1 . .*. », 

K- •- • a. ti • T, ì.- ~* v . 

l’art.to Lesero -1 -* " ’ r« 
n o-*r 1 at. * -d*,r» 4 a> ■* ej u: ’ *,» 
n >ln d. ; tmre *eh . 

cr.t careno a «mo.Te ; r q*n -! ; . 

.4 o ' ’.t-n L»r ^ i.C'ir.f* < 1 . »* ( * . 

. 0:0 .1-3 or. ] ^ * 

In elTf*.*i. d: che p.:t ,ra -. -, r , c .. 

Ir •t.a’’ A. -Mci'fi a- e-.ir(d ^ . 
espo-’e. aecar.to - a *.* a > 
q.itlr r. i*ara._-t e. opee . e'., ,--,^1 t . 

'an/ nte r.rn ■ *r.,*t. d. 4.>-i ^ 0 , 

(ari e d. er.z'n cl.e pur - r ,s 
<1 mio , 1 . ,-r.raZ on" fieara* \ 1 


era e ^ x. cz* ^ * j 

r ..-rr, n m 0.4 in.o a \o:. comp'*3a *>!31 , U e r ,.* 


: ' 

^ *• n/*' 

ì. \ » 1 t « 


‘ ' .. ' i t < ; u *».*■«. *’ t : / 

.‘io • « ,, . . . 

‘ , 1 ", f -'..li-, h r ,*.*;»■» - , iaii s*f. 1 

.. p * ° a ! •*' • 1 ■* *'" * ’•» i"* t ’ - 1 »*i -s , 

■.-ma 1 Cor.ciudi ri i.j. L ov h , d» ■* 

. , |- 4».. »•.»’ ir. Aie.,e ,i r, 

(1 i ‘0 r *‘ *C ai C m. ' i’.V tlliTi.i- 1 

e*en -n-J/*C’ *> 2: . ’i.*.., s. *ia ; .ri 

.Jcr ' il'.e c,ir.-r> .* a n k .*./,* t 
M n0 '.' : 0 He , .1 m. » . :1 . .. un j 

m*o .7opa jr , , , j. r , t -i r. r. 

4 re. ; r> E*’ a, 4 . ,, ,r* e cr* .* •- 
comprino Ml ir .» c .» T, : 

: q’./f-* ì N-era e l( . ltlSu .. a ~. : r. L* Ui 

de- de- n. a. d.r. ».,.. , (1 , Ui v .„. Ux ... , ; 

■ . a-*e f=a- c ; . 1 ( io .i,»b:> e., . r ,r. 


*,!,/' 1 / v a ' • . 

_ ( . r< r» rie»-* i*i 
. 1 r." f.a'.rio r ' 

' 1 di a 1 m c 1 / 1 'li 

’’ * r *' ; ila* * tu . t *■ 


ir, 1 I r • 

e I ", 

-a* a sei p, 


> ur-a 0 ; , 
a r* r r 
Ci . « ■ ' 


, ; }ltlt irriAI I C* • > I I. 4M' - 

, . j ‘ \M Ll I - C 41 1 MM . < Hf( ) - 
, r ,, DB Uf l loE.AI.A II . Ir* ut. 

, , r , III»* 1 eli'...- *1. ; Il II' ..'I Oli" a 

V(l S, i||.un'.| Mi.n’i II. 1.11 J* 1 
• «ai. ■' .11 . IH 'di 3 

. • IM II I UHIII Ul 4. VII M I 

* 1 \ I 1 / I «noi dimrnta .»»• ' 1 \ 

• ,j, . o HI I H41I) •»', - di liill» I 

; - 1 f, I puv/i iillrzain» rtiu*nli * ' ' 1 

■ i' . *- j nlllllll I MIMI 4.(1 j 

u-• ! - —-— 1 

1 . . , |||\ss|(,S\ W/lOMIl 

■ • .m ( ' »**■'■' •'. * 1 ' ; • r ■•■'•*} 


E' ARRIVATO UN BABBO NATALE CARICO DI... , 

CONFEZIONI 

PER UOMO-DONNA E BAMBINO 

DA 

VITTADELLO 

jpvc dur attrezzato i reparti piu* 

ASSORTITI DI CONFEZIONI OELLE MIGLIORI j 
MARCHE Al PREZZI Pili’ CONVENIENTI ] 

RICORDATE! 

VITTADELLO 

VESTE MEZZA ITALIA 

ROMA -— Via Ottaviano ang. Piazza Ritorgimento 

Via Brunelletchi i Abbigliamento 
Sorgo San Lorenzo J e Giocattoli 

Via Gronde 
Piazza Guerrazzi 

r r 

Via Canto del Nìccbìo 

Via del Prtone - Abbigliamento e Giocattoli , 
Via C. Carducci - Abbigliamento e Giocattoli ] 



FIRENZI/. 

-, v ■ • • • • .. 

. ‘s - Y- 

LIVORNO 

* • . . / ^ 

PI SA 
LA SPEZIA 
GROSSETO 


li n<* L OtU'.a 
* : 1 * * i cK «Hi 
c f. ì f : *f 


> r •* 

\ f }] Vi* O : 


Un ponte 
unirà 
Svezia e 
Danimarca 


. 

. *. C* 




■&e&r 


i \a. I] ( ■ 


? CBee.tx ar.o *i>! e( 
barriva ® *e lei .er.e 
c era una n a**r.a co . 
C *0 V *.r. - a s 1 - ( 

re -t -* ".ra (> r* ’» p 
\ e* ea» '*-•*.. \ .c 

K’.ee Vfi-.Ir a » e 
l-ebbere p m.. :0 e c *: 
te n/er a >' 

T-a ie *. 1 .e Cr..; 
n e-te .*: * I . * e*. 


*'cr " 1 


• a r n- - ìa 1 
; • r o -, \ .. 

PTaVci i ci e* 
a r*ir di v— 

‘ ._ \ • ‘ . <- . r * 4 amo -, /,. cr. c r. r 1,. i s , . c , j. .. , r , r . > 

, 0 “ f ' :* 1 ' * ni ■ )-♦ -e li a - , ,. , (. ,s*.i i „r'.'o rt --pi re. < ' 

r '., ' / I n.e'od. de. r,*-: e ci; c .- l .- C o che fr*:» t .1 no-' o* 

i'e'on.e-o *•"' * 2 .—il.*-** n.e* , j ir! , m » j .M , n in :eie,> 

p ; -'ne «oria co-*-ar. ‘do -p r'« p. r.iel’tre che facendo fr.-,' 

,. M .*, ’ 1 '’ r * <1 '-' ! •emr. - d latr-re c.an'r.a .1 c r.*»a d** . ■ I 

, ’ M*'n-i-- e- *- */•'*• i',mn cr» d. qm* ((tr-'dnt r.ci.r uanun .nd/b, 
*'* rt*n . a i*n. 1 »« i ** 0 re*. h« !» .-orno 1 j.»c .»'0 e, s-a ,* e*a, r.JcaljR « » 

.14 j J.jza-e -,1 : 1 Pr.rd. e un _e-‘ •! -eh :.»'n< n* / delle can • 4 icr./« j 

‘ p , ; f.i f.r > i.n 1 m < :.’t* d**mo tu c a , h**i id c ».* » deve r —'f or/ . r, ./ ni 


. -u; 1 

v 1 , 1 i 


■ 'n > ri'ta: ' :»• 
- 1 r . r f ,r. 
a siri tiEre 
:. o -eri. 1 


u: ., 1- ' : 7 ..-< Co n-n. ime o—re ...::.■» it » c ; 

i u .V; "-le-er.. er 4 V i-ncriv vi ole c »; .re » 1 eie io.i e- 1 * 
N:k.aro\. tee* — r;.. b* A ** a t..n.er.*e ». »* , »\-app ..ndo , 
_t? p io ar.eer.i d -•* ' *'•* r** -> b. d.b'dt.na 

bene .e bara op.er" ,bb. ,i.n f. •*.-» Il pardo centr de d. que-’i 
C ’xì'rimenfe .r. 1 4r.are ** 4 »’r »- —rh t».t<a Io h 1 cli.df.'o sub.!, 
Cr.inde n .143 »: ,r,r 1 de. p ibb — noi o ILc.av e .Lindo un.utr 
co- Ma c/>. favor 1 . ur . 1 - .e'Ur.a n* • qu«c m ch.tde. 
ttrettL, «uon co n e;.*e J.i d.»e i * - iae»oti nz.j p.n.l.c.t- ae..el 


s’; ( . fere* Se 5 >-*o 1 m.r*oi 

le— » cr * c 1 coatro l e i.’o s | 
colj» -ce k» r.os'ra «nr.e-.ri e «j 
no:'.r.i .dt oleica nun ?• cr*a| 


•sT i H COI.' 


; .* *. cr. i.n -a .a '’’.*/ a -- 
D . - -y . - ' -> . * * r • v • * o . '( » r. - 

- a .1 I r iee ., a a are -ri -i- 
1 , ir 1 » -a 1 a ir.» -• .ti ::* » ...r 1 
1 .11 r*s• 1 1 ri 1 r. 1 * n . 1 l 
■ ; o *.• . ir.„.i ij . is. *» cimo- 

riu*r • <.«-.< .a i *e f . r, n* . » 
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PAG. 14 / fatti del mondo 




l'Unità / domenica 23 dicembre 1962 


Un importante sviluppo della crisi caraibica 


( ■ 


Tornano domani in USA 


la settimana 
nel mondo 


Incontri 

all'est e all'ovest 

Due importatiti incontri, uno 
all'est c l'altro all’ovest, uno 
fra paesi sociali'!! t: l’altro 
fra le lue ma-sime pnleii/e 
imperia Ita ielle, hanno dato il 
tono a tutta «|nc'>ta settimana. 
Mentre Krusciov e l'ilo ter¬ 
minavano iiell’UR.SS i loro 
eollot|ui. jnframe/./iili ila qu.li¬ 
cite partita ili caccia, all'altro 
capo ilei mollilo, nel (Ilice 
clima delle i»«i|i- Malia tua», 
appendice inglese della Ho» 
rida, Kennedy u Macmillan 
hanno avuto tre giornate di 
colloqui. 

Un tema Ita largamente do¬ 
minato h- conversazioni an- 
glo-amorieaiie : quello degli 
armamenti atomici britannici. 
In realtà, si discuteva per»* 
di qualcosa di più: ilei ruolo 
«Iella (irati Mretagna nel mon¬ 
do e dei futuri rapporti di 
forza fra gli Stali Uniti c 
l'Kuropa atlantica. Sulla que¬ 
stione nucleare si è raggiunto 
un compromesso. L'America 
non produrrà più gli Skvhnh, 
«■ine i missili impiegabili dal¬ 
l’aria, che l'Inghilterra voleva 
per essere in grado di spo¬ 
stare su eventuali obiettivi le 
proprie bombe atomiche, ma 
in cambio fornirà a Londra 
«lei missili Isolaci* che, come 
è noto, vengono impiegali da 
navi o da sottomarini. (.hie-te 
armi saranno messe a dispo¬ 
sizione «Iella NATO. (Mlerte 
analoghe sono state fatte «pia¬ 
si contemporaneamente dagli 
Stali Uniti a De (ùmile. 

Significa questo clic l'Inghil¬ 
terra, praticamente priva «ii 
Un proprio potenziale nuclea¬ 
re autonomo, sta per perdeie 
la sua posizione di « primo 
alleato» «Irgli Stali Uniti? () 
non significa piuttosto elio gli 
americani cercano di servirsi 
ancora dell’Inghilterra per 
bloccare i piani di De Canile 
e ottenere un equilibrio «lel- 
l’Europa occidentale più van¬ 
taggioso per loro? La prima 
I ipotesi, per il momento, «Io- 
mina i commenti internaziona¬ 
li; ma, iti realtà, la seconda 
non è allatto «la cscluilerc. 

I colloqui «Icll’est, quelli fra 
! Krusciov c Tito, si sotto con¬ 


clusi a Kiev, «piando il pre¬ 
sidente jugoslavo era già sul¬ 
la via «iel ritorno. Dato il 
carattere di «« vacanza » che si 
è voluto «lare alla visita, non 
vi è stato comunicalo finale, 
(ili incontri hanno avuto tm- 
lavia risultali positivi che so¬ 
no stati messi in risulto m i 
discorsi dei due pi'oiiutoiii'ti 
Innanzitutto si è rilevati ima 
vastissima unità di vedute siti 
principali problemi inni 11 . 1 'io- 
nali. Un notevole avvicina¬ 
mento si è avuto anelli* fra 
le posizioni politiche dei due 
partiti: esso e stato I.militato 
ila una graduale evoluzione 
che si è avuta ila entrambe le 
parti su certi problemi. Cran- 
de sviluppo avranno infine i 
rapporti economici fra i due 
paesi, tamii che si prevede la 
creazione ili un certo legame 
fra hi Jugoslavia e il SLV ('* 
(’onieroh ). (ili accorili jugo¬ 
slavo.sov iel iri acipii-tano un 
partii ol ire significato in no 
momento che vede inlni-lli- 
carsi nt-irinternn del movi¬ 
mento operaio la polemica con 
i comunisti cinesi 

Una grossa notizia ha ral¬ 
legrato nei primissimi giuriti 
della settimana tutti rollini 
clic seguono con simpatia le 
lolle del popolo green per ì 
suoi diritti democratici: Ma- 
tudis Ulezns, l’eroe partigiano 
imprigionalo sotto nn'arnisa 
mai provata circa «piatirò an¬ 
ni fa. è stato filialmente rimes¬ 
so in libertà. 

Due falli nuovi in Africa. 
Nel Senegal, la vecchia riva¬ 
lità clic opponeva il presi¬ 
dente Senghnr all’cv primo 
ministro Mamadoo Dia è scop¬ 
piata in un cuti fi il t o aperto, 
dove da entrambe le parli 'i 
i‘ cercato di far ricorso alla 
forza. Il primo ilei due ha 
avuto la meglio. M.iiirttlou Diti 
i‘ staio imprigionalo, mentre 
Senghnr a-stimeva tinche i po¬ 
teri di rapo dei governo. Al 
limile opposto del coutiiieine, 
il Niassalaml ha ottennio dal- 
I' Inghilterra mi’approvazione 
di principio ni suo distare» 
«bilia Federazione renlro-nfri- 
rana (di etti fa parte insieme 
alle due llliodesie) dominata 
dai gruppi razzisti. 


i mercenari 
anticubani 

Washington ha accettato l'inden¬ 
nizzo richiesto dall'Avana per 
la fallita aggressione del 1961 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Treni 


Fedorenko 

sostituirà 

Zorin 

all'ONU 


MOSCA, 22. 

11 Consiglio dei mmisUt 
sovietico lt;t deciso di nomi¬ 
nare Nikolni Fedorenko, ex 
ambasciatore doll’UIISS in 
(«lappone, delegato pei ma¬ 
nente sovietico all’ONU e 
t appi esentante sovietico a! 
Consiglio di sicurezza in so¬ 
stituzione di /filiti. Valermi! 
/oriti vice ministri» (lenii e- 
steri, occupava queste (lue 
cariche all'ONU dal sett**m- 
bre 15)150 

Nikolai Fedorenko. ha 50 
anni, ed è insignito del l’i»— 
mio Lenin. Anche Fcdorenuo 
ricopio la carica di vice mi¬ 
nistro degli Ustori. Ugli lui 
partecipato a numerose mis¬ 
sioni e conferenze interna¬ 
zionali. Esperto filologo e si¬ 
nologo, dal 15)52 Ita diretto 
la sezione orientale al mini¬ 
stero degli Ustori a Mosca e 
l’Istituto di studi cinesi del¬ 
l’Accademia delle scienze (è 
autore di due opero sulla let¬ 
teratura cinese), e dal 15)53 
fino allo scorso luglio è stato 
ambasciatore in Giappone. 


Bucarest 


Fadeiev: il C0MCC0N 
affronta tompìli nuovi 

Piani di vasta portata per la competizione 
economica — I rapporti con il MEC 


Tito 

riferisce 
sui colloqui 
di Mosca 

MEI.GUADO. 22 
I] presidente T.to è rioni ra- 

Ì o starnano ,a Belgrado. ncvol- 
o da oltre 15 000 persone, alìc 
inali ha r.volto un breve d.- 
corso. 

-I colloqui d. Morva — cgl: 
la deito tra l'altro — «?: sono r> 

[ elati assai interc/cant. e eo- 
o siati caratterizzai: da pro¬ 
luda, reciproca compre:* o. 
ne e re.il.-mo Con is'rcai.i 

t acitila abbiamo raggiunto 

ina perfetta intesa su tutti 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 22 
In uria conferenza stampa te. 
nula a Bucarest al termine del¬ 
la sessione del C’OMECON. il 
segretario generale di questo 
organismo. Ntkolaj Fadeiev. ha 
fatto un'ampia esposizione sui 
lavori della sessione, sottoli¬ 
neando con particolare vigore 
le esigenze nuove poste ai pae¬ 
si socialisti dalla competizione 
pacifica con il s .sterna cip:?:* 
.'.sta A tali esigenze rispondo 
no le decisioni e gli «irieni.i- 
menti lisciti dalla sessione chi 
COMECON': concertare t pian, 
di sviluppo fino al 11*70 alme¬ 
no. elaborare su tale base uno 
schema generale di eootdina- 
mento dei principati investi¬ 
menti e di divisione razionale 
del lavoro, passare alla costru¬ 
zione di complessi industriai- 
in cui siano interessati dite o 
più paesi, creazione di una ban¬ 
ca dei paesi socialisti 

IVr (pianto riguarda l'agr:- 
coitura. b-, de’to Fadeev. in 
-os-ione ha constatato clic le 
tni-ure appi »’ate negli ul: ni. 
due anni con l obi» ettivo di for. 


roblenat riguardanti la pa- 

e e sulla valutazione dei pro-j n , r<1 a „.- 3f . r col ,. tr ,. un numero; 'Tanno, g.; sf.,mb. tr.. i p,.«*s: 

ni,agg.ore di tr.i’Mn tu,» sari » * 'oei.ai.st: ib i COMKCON -on.» 
'tati foni ti 7,Sti(*it(i* inacetì :i<* 

»«r cole e prodotti eh mie. (■! 


Memi che si pongono «il.''at- 
ienz.one d«*; m mu-nto Mei: 
problemi e atteggiamenti «iel. 

’Umone Sovietica ci anpa;on u , , 

kra assai più chiari ». 'con-utno e aument.ito «1 : un.* 

' ... • r/o*. hanno porm»*«-i> d: con 

Abbiamo avuto I imprcs- notevoli aumenti d: 

•ione dt trovarci a casa no-, pr»« iuz.one l.,a produzione de 

ktra », ha soggiunto Tu 0 il,__ ■ ’ . 

^uale ha altresì posto :n rihc. ^ ’ ' ! \ ;<u. , cn.....d: U mi- 
fo . La piena identità dei pnn-1* on: d ' < Il ' >- quel, 

pipi e delie concezioni cut stMdelia barbati.etola da zuc- 
iforma la costruzione del so-j c hero d. 10.5 m:l otti d: tonnel- 
Halismo m Jugoslavia e nel- late (ltl'T). (piella della carne 
’Umone Sovietica». • Ci son 0 i fl1 ! - 5 nvbon: di tonnellate H 
incora talune questioni — ha P pr cento) e quella del latte 
Continuato il presidente jUgo-Mi 3.5 milioni di tonnellate <-5 
Slavo — sulle quali t nostri ’ner cento*. Nonostante quest: 


turni di vista divergono, ma 
:iò non costituisce alcun osta. 
:g 1 0 all’affermarsi della no- 

;tra reciproca col'.aborrir one 
beeremo a'.lri v.ta prat ca :! 
tompito di dare un., r-fpo-ta 
V-’.e q jestion. ancora contro- 
ierse -, 

Alia fine del suo discorso, 
l'ilo ha polemizzato 

q.teg.: .amboni, deiJOcciden- 
|e ì quali insistono neH’offer- 
tare che la Jugos.av r« d.»rr ; ori 
rn nuovo ind.rizzo alla sua po. 
litica ». « La politica estera 
li jugoslava — ha detto —è una 
| •* politica di amicizia con tutti 
i paetf *. 


successi, il ritmo di sviluppo 
dell'agricoltura non ancora 
in grado di soddisfare le ere- 
scont-, esigenze Perc.ò sono 
state raccomandate misure ul- 
ter ori 

Hi.'pondendo a una domanda. 
Fadeiev ha Mittol.mato come 
ittti dmente il coord:n.tmento{ 
con non si r.fer.sca pai solo a; s»*l- 
ton pr.ncipali ma si esteri la 
ole d rettrici generali d, svi¬ 
luppo delle economie nazion.i'a. 
comprendendo problemi come 
quelli dogli investimenti, tem- 
p. c ritmi d; sv.lappo, delle 
proporzioni tra i vara sotlor.. 
dell'ut.1 zz.iz.otie d« i redd.ti na¬ 


zionali eccetera. La divisione 
del lavoro e ha specializzazione 
permetteranno il più rapido 
sviluppo doU'ceonomia di ogni 
singolo paese, in quanto ognu¬ 
no potrà usufruire delle risor¬ 
se degli altri, e che il coordi¬ 
namento degli investimenti per. 
metterà di creare complessi a 
più elevato livello tecnico, con 
una migliore dislocazione terri- 
’or.ale. 

Neli’intorscambio. ha indica¬ 
to Fade.ev rispondendo r.d 
un'altra domanda, t paesi so¬ 
cialisti sono già più avanti de; 
paesi capitai.sti più svilttpp «t. 
Cosi gli scambi tra TUniom* So- 
v.et.ca e la Repubblica derno 
cratica ti (losca hanno avuto ne', 
11*61 un valore di 1.9 miliard. 
dt rubli, sutierando gli scamin 
tra gli Stati Uniti e la Ropub- 
olica federale tedesca. Gli scam¬ 
bi tra l'Unione Sovietica e '.a 
Cccoslovaech.a sono stati «h 
1.2 miliardi di rutili superando 
di 1.3 volte il volli.ne dt gl: 
«cambi tra ITr.gh. '.terra e la 
Kepubbl.ca fide;.-,!»* i» desca e 
d: l.Si \,ilt»‘ «piedi ang.o fr.in¬ 
cesi Nei primi se. iih-m «i. «pie¬ 
go 

-»un.ai.»t: il 
limi' :i!.it. ,J»*I Io V lllrlllrt* q'.l»*.- 
i; tr.. t p..**-i c.»p l.ti.»!. stimi 
.limoliti:. ,.pp« t..i »ie! 5 In 
-, gu to allo 'V.ùippo ii. ;!c for¬ 
ze proitiPt.ve u.. >i- uub: d 

prono’!: mdU'-r « m ,cchme 
e imp, mi ) ...r .iberno «1» ì 

COMECON Mino aumen” it; r.- 
- peti*» al '5.3 d. s • : t e \o!l«* o 
occuparli* «igg; un t r/.o del \o- 
u.me totale Ai:u.,’.Jiu t.te .-uno 
n corso tr.»ttat \e per la co- 
s'.ruz.ono di ottociiito compies¬ 
si indiutrali. 

R. ferendosi intìr.e r.lì a pos- 
s:l»il.tà di avvìi*, ii.iiiienttì tra 
d COMKCON <■ il MEC. Fa- 
d«^:ev In rilevato che i p.i“>. 
'Oc.,d.st: sono contro : blocchi 
< ciir.om.fi chiusi No-., ha dot!»» 
vamo per T allargameli:») <«••! 
comnn-rc.o non solo tra i /in¬ 
goi: pa» s- con ord.(lamento n.- 
v*r'«i. ma ancn»* tra grupp. Ul¬ 
ti ri di questi p«C'i In tale 
sp rito è .stata appunto formu¬ 
lala la proposta all'ONU p» r 
la creazione di una organizza¬ 
zione commerciale internazio¬ 
nale senza d.scriminaziom. 


Dal nostro inviato 

L’AVANA. 22 

1 Tiiillccrnt/ttrrtlici prif/in- 
uteri di l’Iut/a (ìiron si stan¬ 
no prcfuirnndo aliti partenza 
india comoda pripione del 
('listello del l'nncìpe ideino 
alla piazza tlidla Hi colazione. 

I pritiituiieri limino Irnsnir- 
so un unno e mez ■ (pian 
• otto i/li orchi di tutti i eli 
Indilli thdl'A rana, essendo In 
Hocra dorè si troni il loro 
carcere una specie di tinaie- 
stieo eolie tra arterie per 
'•orse ila un intenso traffico 
automobilistico in tutte te 
ore del q torno e della notte 

(iti scornati autori ilei ten¬ 
tatimi ili sbarco thdla prima- 
reni l\lt\l torneranno nettii 
Stati Uniti prilliti di Notate. 

II jirezzo che ali USA paphe 
ranno ver il riscatto di costo¬ 
ro sommato al prezzo della 
fallila operazione militare 
rendono intesti mercenari i 
oin costosi ed inutili di tut'a 
Iti sdorili moderna. All'ultima 
ora pii Stati Uniti hanno ten¬ 
tato in cario modo di ribas¬ 
sare l'mnmontiire didrinden- 
iiizzo /.'airrorato Donneila «* 
niii rotte andato e rennt > 
oer tpiesto da Miami idi'A r i¬ 
mi. La somma fissata da! 
imreriin rivoluzionario era il: 

milioni di dollari da for¬ 
nire in medicinali, alimenti 
pediatrici e strumenti chi- 
rurpici. Le merci raccolte a 
Miami rannitnianno la cifra 
di 53 milioni dì dollari: cosi 
almeno affermano le fonti 
statunitensi. Le stesse fonti 
npniunqonn ver A che si de- 
rmm calcolare anche le spc 
se di trasporto per almeno 
altri 1 5 milioni d j dollari- 
ver il nnlcppio di navi, le 
operazioni di raccolta e 
lavoro (lidia Croce liossa. hi 
nani modo l’indennizzo ac¬ 
cettato duali Stati Uniti co¬ 
stituisce una somma aia sn- 
nrriorc a quella che fa spesa 
titilla CIA (la centrale dello 
spinmiaaio americano) per 
orpanizzare e. realizzare il 
tentativo di sbarco: si fruttò 
ili una spesa di 45 milioni di 
dollari, secondo l'ammissio¬ 
ne delle stesse fonti ameri¬ 
cane. Oqnt partecipante alta 
impresa è dunque costato al¬ 
l’erario statunitense circa scs- 
santncinqne milioni di lire. 

L’nnvcnimcntn dei riscatto 
e della partenza dei priaìo- 
nirri per oli Siali Uniti co¬ 
stituisce ovviamente un av- 
rcnimcnto politico di note¬ 
vole importanza. Molli qior- 
naii e catene radio-televisive 
americani hanno chiesto in¬ 
vano al qorcrno cubano visti 
d'inqresso jier i loro invìat• 
siieciali. Ma Cuba non con¬ 
sidera ancora venuto il mo¬ 
mento in cui si pofr«ì con¬ 
ceder^ libertà di accesso nel. 
l'Isola ai rappresentanti di 
quella stampa che chiede tut¬ 
tora in un modo o mdl'allro 
hi distruzione ilei retarne d; 
Citici C astro. 

L’episodio dei p.it/ionicr . 
'Punto cosi alla ripiha della 
soluzione dimostra che esiste 
sempre la possibilità di ncao- 
ziare c che. tpiamb » ri si tr»*- 
runo costretti, oli Stali Uniti 
non disdcqnano di trattare 
direttamente con Cab,; e dt 
fare anche concessioni. Tali 
ncpoziati sono stali c so*n* 
(iiiiqhi c d’flicih. ma viene 
:illre.\i dimostrato che l t » dif¬ 
ficolta non devono impedire 
'a costante ricerca dt nani 
possibilità di accorilo. La so- 
liiz'one della qucstu*ne dei 
nriq’nnicn. pur in mnnean- 
- za di un accordo palese e<< : 

pubbliche dichiarazioni a! 
jf'O.VC. «’ un accordìi di unto 
■li cui non può essere sotto 
valutata l'importanza. 

Saverio Tutino 


Giuliano Gherardi 


Giornalista 
delia » Spiegel » 
rilasciato 

KARl.SHl HE. 22 
Konrad Ahl»*rs, :1 r» dattor» 
del'»» - Sp og»*; -. feirn.bo *." 
Spagna o'to settimane fa si, 

r.ch.e/:a persona!»* di Straus- 
e «ju.nd: trattenuto in stato t. 
arresto in Germania s.i:to 1‘ »c 
enea d: trad.mento, è stato que¬ 
sta mattina posto sn iiberta. 


caponi del merci provocan¬ 
done l’immediato deraqlia- 
mcnlo. 1 vuyoni per traverso 
ai binari e la (/rande (pian- 
tità di nere caduta con la 
nalanpa, fanno pensare che 
i lavori per riattivare la li¬ 
nea si protrarranno a Ivnqa. 
Le ferrovie svizzere hanno 
inviato sul posto numerosi 
carri attrezzi e un buon nu¬ 
mero di operai che sono piò 
al lavoro. Riusciranno u tra¬ 
scorrere il Natale con f loro 
(•tiri t/ìi operai italiani bloc¬ 
cati dalla franti'' Sono jioehe 
le occasioni nelle tpuili ì no¬ 
stri emiprati nella Confede¬ 
razione svizzera possono la¬ 
sciare il /insto di lavoro per 
passare qualche qiornn a ca¬ 
sa. fi Natale e la fine dell'an¬ 
no sono — inutile dirlo — Ir 
due occasioni più importunti 
dell'anno e l'incidente del 
Gottardo utinuccia di tenere 
lontani miqliaiu di operili 
dalle loro fnmitilie proprio il 
(pomo di V alale. Sono circa 
Mieterò milione i nostri eint- 
t/ruti che lavorano in Sviz¬ 
zera e in t/iir.ili t/inrni. molli 
di loro. »! sono baierai mente 
arrampicati sin treni accata¬ 
standosi urtili scompariimen- 
ti per affrontare dodici, tre¬ 
dici e tinche diciassette ore 
di cianaio pur di tornare n 
casti Kd ecco, improvvisa, la 
calumiti al S. Gottardo. Le 
autorità federai' e cantonali 
svizzere, non nopenn è stalo 
dato l'allarme, hanno fatto 
bloccare tatti i innmt/li Inn¬ 
ati la linea internazionale 
nasilcn-Mihino I treni, quii» 
di. si sono fermati ulte pi a 
vicine stazioni, scnolioiian- 
dosi a non nio'ta distanza 
Poi è cominciata l'attesa. La 
indiziti della ruhintni si è 
spora» rcloccincntc e molti 
hanno preferito, dopo (indi¬ 
che ora di (illesa, di scendere 
nei /mesi luna o In ferrovìa 
per cercare (In tlormire in 
qualche pi renio ulhcrauecin 
o in una camera in affilio da 
dividere, maqari enti altre 
Ire o (pmttrn persone Mentre 
i lavori di smassamento della 
rtilannn qrnsoauonn. Ir ferro¬ 
vie svizzere hanno annuncia¬ 
to che anche i tentativi di 
orpanizzare servizi di raccor¬ 
do con pii autobus erano ila 
considerarsi inattuabili. I.a 

nere, infatti. Im /> bieca to 
completamente il traffico sul 

S. lìernardo e il transito non 
è possibile nemmeno con le 
ititene. 

Un funzionario della azien¬ 
da ferroviaria ha detto: <for - 
.su* entro domani »era riusv’- 
remn a liberare i binari dai 
caponi demolititi e a riatti¬ 
vare ti movimento II tran¬ 
sito. comunque — ha con¬ 
tinuato il funzionario — si 
scolperà iiqtmlmente in mo¬ 
do irreqolare poiché tutte le 
linee hanno subito ritardi 


Incontro 
tra il PCI 


g 


p 


indiano 


E’ stato ricevuto al¬ 
la sede del Comitato 
centrale del Partito 
comunista italiano il 
compagno Dange pre¬ 
sidente del Partito co¬ 
munista indiano. Egli 
è stato trattenuto a 
colloquio dai compa¬ 
gni Luigi Longo, Gian¬ 
carlo Pajetta, Giutia- 
H no Pajetta e Dina 
Forti. 

Il colloquio si è 
svolto in una atmo¬ 
sfera fraterna. 

f compagni indiani 
hanno informato am¬ 
piamente i nostri com¬ 
pagni sulla situazio¬ 
ne politica del loro 
paese, sulla posizione 
del loro partito con 
particolare riferimen¬ 
to al conflitto e alle 
controversie cino-in- 
diane. 

Il compagno Longo 
ha informato i com¬ 
pagni indiani sulla si¬ 
tuazione italiana e sui 
risultati del X Con¬ 
gresso del Partito. 
Egli ha poi espresso 
le preoccupazioni su¬ 
scitate nel Partito e 
nel movimento ope¬ 
raio italiano dal con¬ 
flitto cino-indiano. Ha 
ricordato fa posizione 
dei comunisti italiani 
i quali hanno ritenuto 
il conflitto ingiustifi¬ 
cato e hanno espres¬ 
so il voto che esso 
cessasse, mamfestan- 
do quindi la soddisfa¬ 
zione per 1' avvenuto 
cessate «I fuoco non¬ 
ché l'augurio che at¬ 
traverso pronti nego¬ 
ziati si arrivi ad una 
definitiva sistemazio¬ 
ne delle relazioni tra 
un grande paese so¬ 
cialista come la Cina 
e un grande paese co¬ 
me l’India che si è 
proclamata sempre 
.per una politica di 
neutralità possa con¬ 
tinuare a svolgere la 
sua funzione dì pace. 

Da ambedue le par¬ 
ti si è convenuto sul¬ 
la opportunità e ne¬ 
cessità di un maggio¬ 
re scambio di infor¬ 
mazioni reciproche e 
per la discussione più 
ampia su tutte te que¬ 
stioni, e di moltipli- 
* care gli sforzi per la 
, unità del movimento 
operalo internaziona¬ 
le e di tutte le forze 
democratiche e aman¬ 
ti della pace. 



filo da Zurigo per Chiasso. 
Dopo la notizia della frana 
al S. Gottardo é stato ordi¬ 
nato di invertire la marcia 
per entrare in ftalia dal 
Scalpitine. Il ritardo era p : à 
tb oltre sei ore. Una ilelc- 
t/azione che rappreseli tara 
P’ii di mille doppiatori — 
quasi tutti operai italiani — 
ha ottenuto da! capotreno 
una fermata non preveda 
ntln stazione di Thun per 
consentire a filili (fi poter 
mangiare c bere qualcosa di 
caldo. Il traffico sulla Luca, 
comunque, fino a intesto mo¬ 
mento. prosegue n rilento mn 
coi regolarità. 


Alla Stazione Termini, i passeggeri prendono d’assalto 
un treno 


incredibili. Al normale ser¬ 
vizio sono .stati (ingiunti, in 
questi (/torni, multi convogli 
st mordi miri /ter tur Ironie 
nll’iiinnento dei riupqiutori 
previsti » /ter le li’-tte la iple¬ 
sto coso. /lerò. non c'è nien¬ 
te da fare. La sii nazione — 
ha concluso if funzionano 

— è i/iiindi drammatica **. 

/ lavori — come dicevamo 

— eonfinmini* inint errntta- 
mente sulla lìnea ferroviaria. 
Sono in /itemi attività un 
gran numero di bulldozer^, 
.spazzaneve n lume ed a tur¬ 
bina ed autocarri, attrezzati 
con vomeri di fortuna. 

K una lotta contro il tem¬ 
ilo che le autorità svizzeri * 
/ninno im/ieqiiato, rendendo¬ 
si conto che i treni, come 
ogni anno, sono stracarichi 
ili la voratori italiani che 
tornano a casa. Molti rinq- 
qiatori. (topo non porlii sfor¬ 
zi. sono riusciti ad entrare in 
contatto telefonico «*on le lu- 
mittìie per avvertirle ilei ri¬ 
tardo. Altri bmino spedito 
telegrammi e sono snb’fo ri- 
salih sui freni sperando che 
la partenza fosse r’vina. In¬ 
vece. con il ;lassare delle ore. 
tutti sì sono resi conto che 
l'attesa sarebbe stata ancora 
lunga. Fra l'altro il fem/to 
non accenna a migliorare. La 
neve radi’ ancora in diverse 
zone e. inoltre, altre frane 
r interruzioni hanno contri¬ 
buito a rendere ancora più 
caotica la situazione in tut¬ 
ta la Svizzera. l J n breve ini- 
nnrama dr/fe diverse notizie 
giunte fino ad ora ad Altdnrf 
permette di farsi una idea 
di intanto è successo 

Molte delle valanghe, non 
solo hanno bloccato b* F'nee 
ferroviarie, ma sono radute 
anche su alcune strade di 
importanza i nternazionale 
rendendo imponibili r?U spo¬ 
stamenti de} turisti. Iti al¬ 
cune località, il manto bian¬ 
co ha raggiunto ì sei metri 
di altezza. Le autorità dei 
tliversi cantoni hanno dovu¬ 
to trovare albumi urne visori 
a miai mia di turisti e ad al¬ 
trettanti olierai rtabani che 
da; più diversi itinerari <1 ti¬ 
rano arrieinambisi verso ili 
contine italiano 

Sopo stati n'tpiis’ti nnme-j 
ro/i editivi scottisi vi e uffici 
pubblici Alberghi e jiens'nr- 
ui. or riunì nf«*. <«»ti«» più sfi* 
pati finti o/f’*Tirero>mii/e 
Una valanga, ha interrotto 
la linea f crrnviaria per Laii- 
terbrunnen. isobind*» rom- 
;lietamente la stazione scii¬ 
stica di Macereti e numerosi 
rdlaqai. E" In terza volta in 
s«*tf»’ pioni? che la ron e. ri¬ 
mane bloccata Onesta rolla, 
hi valanga, ha provocato — 
purirop/io — danni maggio¬ 
ri /ter cui i screzi le-Tonan 
non potranno essere natu¬ 
rali prima di qualche giorno 

Zcrmutf. la i-r!»*b*v suizio- 
u c turistica internazionale, 
e rimasta isolata a causa di 
una frana che ha interrotto 
la linea icrrovuma per \Ter- 
pr. In città manca eompla¬ 
tamente l'energia «'/effricii 
per {'interruzione delle linee 
di monumento. Anche le 
conni menzioni telefoniche >o-j 
no rimaste bloccate, per il 
servizio intern i e anche per 
quello internazionale .1 \ ìe- 
pe e a Unga oltre mille tu¬ 
risti. fra i quali molti bim¬ 
bi. hanno trovato alloggi di 
fortuna, negli alberala p.'òj 
affollati, nelle chiese e nct-j 
le scuole. A lìcllcgardc. la' 
p»>(UKi ho tuffo spoii;brur»* fui 
j wrte orientale della eiffn! 
che è stata raggiunta da due 
valanghe. Per fortuna. n.»~. 
ri sono stati nè danni né vii 
tinte. 

Anche la lirica ferroviaria 
che collega Grindemvald con 
Yengcn è inutilizzabile a 


causa di una valanga. Il 
transito dei convogli ferro¬ 
viari é ini possibili' perfino 
attraverso numerosi passi 
che gli scorsi mi ni funziona¬ 
vano regolarmente. Per nml- 
! fi* ore è rimasta interrotta 
anche la granile linea inter¬ 
nazionale I nnsbriiek-liuclis 
seni/ire a causa di lina trami. 
Il trattini é stato riattivato 
solo stasera ma i freni hanno 
ritardi superiori alle ciin/uc- 
sei ore. 

In questa situazione, le au¬ 
torità cercano di organizzare 
servizi d'emergenza che pero, 
i itiasi sempre, non possono 
entrare ni funzione a causa 
ilei maltem/io e delle insor¬ 
montabili difficoltà create 
dalla generale confusione. 

Alla stazione intcrnnz'n- 
nale di Domodossola il traf¬ 
fico è aumentalo in moti i 
pnn roso. Tutti i con rotili di¬ 
retti al S. Gottardo vengono, 
infatti, dirottati a Domodos¬ 
sola. I treni transitati in 
giornata sono 75 con mi ca¬ 
rico complessivo di HO rn : ’a 
unità. Uii ferroviere svizze¬ 
ro, interrogato (lai giornali¬ 
sti. ha narrato Fa vernili ra 
del treno sul (/nule si tro¬ 
vava. Il convoglio era par- 


ENEL 


corrente di maggioranza e nel¬ 
lo stesso giorno in cui i giorna¬ 
li riportavano le valutazioni 
della sinistra riportavano 
egualmente ampi stralci della 
relazione di Nenni alla riunio¬ 
ne della sua corrente ». Valori 
afferma poi che se fosse stata 
accolta la richiesta della sini¬ 
stra di convocare il Comitato 
centrale prima della fine dei 
lavori parlamentari, « avrem¬ 
mo evitato il poco edificante 
spettacolo di un partito che 
esamina la situazione politica 
per correnti anziché in co¬ 
mune ». 


Estrazioni del Lotto 


I‘SI e l’SDI, schierandosi con 
Moro, in appoggio alla candi¬ 
datura di Di Cagno. Tale ap¬ 
poggio il rappresentante so¬ 
cialdemocratico non ha riti¬ 
ralo neppure dopo che, ne! 
cor-io della riunione era stalo 
fatto osservare che il nome di 
D| Cagno, non era il piu con¬ 
vincente come commissario 
delPENEL, essendo il candi¬ 
dato di Moro particolarmente 
legato all’ANIDEL (l’organiz¬ 
zazione dei monopoli elettrici 
che ha scatenato la più dura 
campagna contro la naziona¬ 
lizzazione) di cui è stato an¬ 
che vicepresidente. Tale suo 
legame è apparso ancora re¬ 
centemente, con il suo rifiuto 
di staccare la Finelettriea 
fliti) dall’ANIDEL, per por¬ 
tarla nell’Intersind. Malgrado 
tali chiare ragioni di incom¬ 
patibilità e di * legittima su¬ 
spicione », Moro ha respinto 
ogni possibilità di accordo. Il 
legame tra Moro e Di Cagno 
(già sindaco di Bari, conter¬ 
raneo del segretario de) è ap¬ 
parso poi addirittura clamoro¬ 
so quando sia Lombardi che 
Reale hanno fatto, insieme ali 
nome del loro candidato ini¬ 
ziale (il repubblicano Ippoli¬ 
to) quelli di Ferrari-Aggndi. 
e Saraceno, entrambi (temo- 
cristiani. Moro è stato irre¬ 
movibile, scartando anche la 
proposta mediatrice di Fan- 
fani che, a un certo punto, ha 
avanzato l’idea della nomina 
di un consiglio di amministra¬ 
zione, del quale avrebbero po¬ 
tuto fare parte tutti i nomi 
prnpo.it i. 

In queste condizioni, ogni 
accordo è apparso impossibile 
e, nel pomeriggio, il Consiglio 
dei Ministri si è riunito senza 
poter decidere sulla Presiden¬ 
za delPENEL 

Nel pomeriggio, al Quirina¬ 
le. Segni ha ricevuto il segre¬ 
tario del Piti, Reale, eviden¬ 
temente nel quadro delle con¬ 
sultazioni politiche che il Pre¬ 
sidente della Repubblica va 
svolgendo da parecchie set¬ 
timane. 

DICHIARAZIONE DI VALORI 

In risposta a una dura e altez¬ 
zosa pota dell’Aenfiti/ nella 
quale si accusava la sinistra 
del PSI di andare « oltre il 
segno * per aver dato pubbli¬ 
cità ai risultati di una riunio¬ 
ne della corrente, Fon. Valori 
ha commentato definendo • cu¬ 
riosa » la posizione del giorna¬ 
le del partito, « che ha dimen¬ 
ticato che nello stesso giorno 
in cui si riuniva la minoranza 
aveva luogo la riunione della 


Estraz. del 22-12-62 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


43 25 12 4 69 

9 69 41 47 28 
36 79 10 82 12 
18 63 2 27 90 

49 83 37 16 61 
3 82 17 29 fi 
53 7 89 69 77 

48 90 80 81 53 
29 6» 69 53 79 
69 43 12 42 81 


Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 


Ai « «Indici » 
5.(592.(1(10; ai 
punti « undici 
vincitori con 
!.. 20.700. Il 
stato ili lire 


(quattro) Hrr 
vincitori ron 
- I*. 221 800: ai 
punti « dicci » 
montepremi è 
5li.929.538. 


Direttore 
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Direttori- rccponsjiOlle 
Taddeo Conta 


Iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa del tribu¬ 
nale di Roma - L'UN ITA' 
autorizzazione a giornale 
murale n. 4551 

UIItKZIO.NL. IthUAZloNE 
EU AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del lauiini. IU 
l't‘1, 'toni Contraimi rn.ne¬ 
ri 4950351. 4D50352. 4950:*.53. 
4'J50:i:>5. 4951251. 4951253. 

4951255. 4951254, 4951255. AB- 
litl 1 A.MI..N I I 0.1114 •svi¬ 
samento sul Conto corrente 
postale ri l/2:«7!*5( fi numeri 
annuo 10 duo. seinestr 3 200. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 *>50, 
semestrale fi 000 . trimestrale 
3 170 - 5 numeri (9enza 11 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400, 
trimestr 2330 RINASCITA: 
annuo 4 500. semestr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4 300; 
B mesi 2.400; Estero: annuo 
8500. fi mi-si 4500 - VIE 

NUOVE + UNITA" 7 nu¬ 
meri. 15 000; VIE NUOVE 
+ UNITA* fl numert 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
-f UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA- 6 numeri 17.500. 
PIIHULIITTA : C.incessio- 
naria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9, e sue succursali 
in Malia - Telefoni R88 541. 
42. 43. 44. 45 • TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; 
Domenicale L. 250; Cro¬ 
naca L 250; Necrologia: 
Partecipazione L 150 4-100; 
Domenicale L 1504-300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 500; 

Legali L 350 

Stab. tipografico G.A.TJ. 
Roma . Via dei Taurini. 19 


VINCE 5 MILIONI CON UN TELEVISORE 

La fortuna di una coppia 

di coniugi bresciani 
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BRESCIA. 23 d c.-nthr-* 

Il t.gnor Dar.:* 1 1\ ro::.. 
p.cg ,:o ii'in,iti>:r. ‘. » ’.a s.- 

uiora Gut'vpj) ria B i't .z/. — 
mar :»> »* mo^.i* rc> dt*:»*: r. 
Brc.-.,**: . ai nttnu r»> 4 ù. v. , 
C.>rn,»7z- — hanno v r.:,i .1 

pr.nn"> premio d» '.iV/traz or.,- 
13 uo\t rubre li*62 ù«*I ,*oru*or- 
-»» -Qiit.tr.fogl.ii ù'Oro Te- 
:» funk»*n De. ÌL'O ni.', on. eh» 
r.ippre/entar.o '.a do:.-.z.one 
co/p.cua d»*’. Coneor/o. e.n- 
«pte ni.kon: «otto :oee»l: a 
'.oro Per fe«t< cg are l'avve¬ 
nimento un.» p.e.-ola folla d. 
parenti ed ani.e. .«: è nun.- 
:a ne! loro nintvo apparta- 
mentii do»e a! pos-n d'or.or*'. 
r,« l o arredato con bum 

cufkt. »* »,-tomaio *.'. te leva¬ 
ture Te.i'f'.mken »*he ha « ilio 
da port .fortuna I « gnir. 
Pi ro*:. io ..oq i /V.ror.o ro ! 
tl«*H :n tiri r.egoz o d Br-*- 
»v a. eomp.i irono Tappo-'ta 
soliod m ::./» r» ndovi : «piat¬ 
irò mina» r. d. pr.»:t.mv. n ‘ d 
...-penarono I.a »!,■ ■ benda: i 
r.on e mancala rT.Tippunla- 
mer.to. ne'.Tu’.t.ma r»:rnzaine 
del - Qtiadr.fogTo d’Oro- « s 
u;o.:a :a loro eontb.naz one 
e nei sor’egg.o fra 1 eo.ncor¬ 


re n*. ette r.v«-v;,r.o fornuT.aio 
io r’,VrO numero, i, .oro no¬ 
me <. e po.-to n veli.» a.'.a 
iirad:,„:or.a. 

- Con la v ne ta. ovviamen¬ 
te. — ha d> *:o i.a s cnora 
(7 usepp na eonscr.z »*nt** an¬ 
che mar lo — r '.un'remo 
io si» lane o causalo da'. «o- 
.-M'O ..rredamenlo del nun.o 
appartamento. j-»i; passeremo 
al c.ap.iolo de; i. eh- lo¬ 
ci eremo dai cassetto per af¬ 
fidar!; alia r, a ili» -. 

Il s.gnor Pero::;, p.ù mo¬ 
desto. si accontenta d; r.n- 
novare ;l propr.o guardaroba, 
mentre la s cnora per.?.» a un 
beli ss mo - ».»:,;ar o - ohe ha 
veduto r.e'.’.a vetr.ma d. un 
C o.eii.ere »• che ,d> >so r.on 
ie sembra p.u ;n.,%» e n ,h io 

La fortunata eopp.n b.-i- 
sc .«no e la ses;., n ord-.r.e ò- 
:• lupo ad approdare ai :r.-»- 
gu.ardo delia n «'».ma v.r.c.- 
:.» I.e preceder.: » r.c lo >t in¬ 
no favor to .dir. possesso-. ,i. 
teiev.sor.. rad,or c,'\ lor.. fr.- 
gorifcrt. reg.str.itor: r» nastri 
Teiefunken che la sorte ha 
voluto prem.are rolla lori 
scelta. 


* i -z 


«A* 


fi breve s.mpos.o n «s**a 
P» roti: ha avuto terni.ne e 

r. el congedare, ’.a s.gnora 
G.tisepp.na ha esclama?»» - C. 
è andata bene, adesso sono 
conVni.» due vo’.'e Non di¬ 
meni.co :nfa": che ;! te'.cv.- 
sore T,-*.rfunken pr ma d' 
r» r.derei rn i onar. h» aìb.e- 
t .io le r.o-tre <« red e 
s:do mo".\o d. orgoglio mo¬ 
strarlo ac.; amie per ;I sui 
per', vo funz on.amento e per 
1.» sua Enea boli.s.».ma od 
eieg.ar.'e Ora possiamo an¬ 
che agg tingere che. senza 
'.aperio. av» vanto esposto .n 

s. Tolto ;! nostro portafortu¬ 
na - Abb.amo salutato : co- 
r. tig P, ro*t f.ac, ndo i nos’r. 
c.ugnr. p, r le prosarne es'ra- 
7 on p- reti** con 1 - Quadr- 
feg a doro- « può v.nc , *re 
arche r peiutamen'e *r. quan¬ 
to io sch, ri.ne concorrono a 
tutte :, e-lra/ on: 

Il - Q;;.adr.fog..o d'Oro» 
Teiefunken eont.nu.» I.a prr»*- 
'i:r.a e.'ir.a/.one s. ctfetnier.» 

T.3 gennio II rego’.amor.lo 
de; Concorso può essere ri- 
»'h c«to a. Concessionari T - 
’.efunken o d.rett.amenlE alla 
Teiefunken di M lano. 
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